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L'errore 


di Parisi 


Il richiamo a Parigi della 
delegazione francese all’As- 
semblea dell’ONU per l’inci- 
dente intervenuto a propo- 
sito dell'Algeria, è un avve- 
nimento diplomatico di una 
gravità eccezionale; ed apre 
senza dubbio una nuova fase 
nella vicenda dei rapporti tra 
la Francia e i paesi dell’Afri 
ca Settentrionale. 

I termini in cui si è deter- 
minato l'incidente sono noti, 
e molto semplici. Era stata 
avanzata la richiesta di met-, 
tere all'ordine del giorno dei 
lavori la questione algerina. 
Il blocco dei paesi arabo-a- 
siatici, tutti anticolonialisti- 
ci, sostenuti dai russi e da 
alcune delegazioni latino- 
americane, appoggiava la ri- 
chiesta. Pinay, rapprèsentan- 
te della Francia, la contra- 
stò invece, nettamente; ad- 
ducendo che la. Assemblea 
non aveva il diritto di inse- 
rire all’ordine del giorno la 
questione algerina, perchè la 
Algeria, è un dipartimento 
della Francia e non una co- 
lonia; e quindi una discus- 
sione su di essa, avrebbe si- 
gnificato una interferenza 
— dell'ONU negli affari inter- 
Di di uno Stato membro, in 
violazione alla Carta delle 
Nazioni Unite. Stati Uniti, 
Granbretagna e Belgio ap- 
poggiarono la tesi francese. 
Ma nonostante questo ap- 
poggio, la richiesta della 
messa all'ordine del giorno 
passò, sia pure di stretta mi. 
sura. Donde proteste infiam- 
mate di Pinay, e sue dichia- 
razioni che la Francia con- 
sidera nulla ogni deliberazio- 
ne dell'Assemblea sull’argo- 
mento; e il richiamo a Pa- 
rigi della delegazione, che 
‘potrebbe preludere ad un ri- 
tiro della Francia dall'ONU. 


s*e 


Il comportamento di Pi- 
nay di fronte alla mossa de- 
gli Stati arabi è formalmen- 
te ineccepibile; nè è pensa- 
bile che il rappresentante 
della Francia, lì per lì, potes- 
se adottare altro, In effetti, 
l'Algeria ufficialmente, fa 
parte della Francia; e Pinay 
mon poteva ammettere che la 

—aasemblea dell'ONU: andas- 
Se a ficcare il naso entro le 
faccende della: «républigue 
une et indivisible». 

Ma chi non si appaga di 
‘sole. parole, non tarda a vè- 
dere che questa posizione 
francese, formalmente cor- 
tetta, è sostanzialmente as- 
sai fragile. Perchè che cosa 
vuol dire che l'Algeria fa 
parte integrante della Fran- 
cia? Vuol dire semplicemen- 
te che un bel giorno il Par- 
lamento francese, in vena di 
auto-illusionismo; credette di 
rafforzare il proprio paese 
annettendo l'Algeria, crean- 
do laggiù tre nuovi diparti- 
menti: Algeri, Orano e Co- 
stantina, con una ammini- 
strazione analoga a quella 
metropolitana, e regalando 
agli algerini (che non sape- 
vano che cosa farsene) il di-. 
mitto di eleggere qualche de- 
putato a Parigi, e l'obbligo 
(che pesa loro assai addos- 
so) di fare due anni di ser- 
vizio militare, Questa decisio- 
ne unilaterale portò eviden- 
temente ad un mutamento 
della colorazione dei confini 
dell’Algeria, la quale assun- 
se, sugli atlanti geografici, 
gli stessi colori identici di 
quelli del territorio francese 
vero e proprio, e diversi da 
quelli della Tunisia e del Ma- 
rocco. 

Ma ciò nulla mutò alla 
«realtà effettuale» della si- 
tuazione dell’Algeria; che re- 
stò, come sempre, un paese 
di popolazione di fondo ara- 
bo-berbero, in cui i coloni 
francesi, stabiliti a spizzico 
sul territorio dal 1830 in poi, 
non incidono neppure nella 
‘proporzione del 15 per cento; 
e un paese legato quindi per 
affinità etniche, per civiltà, 
‘per tradizioni, per aspirazio- 
ni, ai paesi contigui, e cioè 
proprio alla Tunisia e al Ma- 
Tocco; e costituente con lo- 
To una unità morale-politica 
inscindibile, al disopra di 
tutte le divisioni ammini- 
strative, Il Parlamento fran- 
cese cioè, annettendo l’Alge- 
ria, compì un atto che aveva 
‘un valore soprattutto... lette- 
tario; come quello che com- 
pì Mussolini, quando questi 
creò prefetture a Tripoli, a 
Misurata e a Bengasi, rite- 
nendo, con ciò di avere ef- 
fettivamente «assimilata» la 
Libia all'Italia... 

E che sì sia trattato di un 
mutamento del tutto forma- 
le, lo prova il corso degli e- 
venti. Per lunghi anni, inve- 
ro, i politici e i colonialisti 
francesi, confidando sulla 
coloritura metropolitana, su- 
gli atlanti, del territorio al- 
gerino, s'erano fatti sicuri 
che in Algeria, era «tutta una 
altra cosa» del resto del 
Nord Africa, e che gli umori 
degli abitanti, avvezzi da 
gran tempo ai benefici della 
civilisation francaise, erano 
‘molto diversi da quelli dei 
marocchini e dei tunisini, 
paesi a regime di protetto- 
tato; e i francesi di Algeri 
e delle altre città algerine 
consideravano con compas- 


sione i loro connazionali di 
Fez o di Tunisi, certi di non 
dover provare gli stessi bat- 
ticuori. Ma questa convin- 
zione idilliaca finì brusca- 
mente, come si ricorderà, 
nella notte di Ognissanti del- 
l’anno scorso, quando il Go- 
vernatore . generale Roger 
Leonard, fu risvegliato da 
una brutta esplosione ai de- 
positi di petrolio vicini ad Al- 
geri, e tenuto sveglio, nelle 
ore successive, dalle brutts 
telefonate che giungevano 
da località sparse per tutto 
il territorio da Biskara dove 
era stato attaccato un auto- 
bus a Boufarik dove arde- 
vano le cooperative degli a- 
grumi, da Dra El Miza dove 
un poliziotto era stato ucci- 
‘0, a Orano dove era stato 
dato l’assalto alla centrale 
elettrica. Da quella notte il 
mondo apprese a conoscere 
gli insorti dell’Aurès; le po- 
Dolazioni arabe delle città si 
dedicarono con trasporto al- 
le forme più abili e sottili di 
sabotaggio, compresa la pro- 
testa del non-fumare; le 
bande terroristiche fecero 
succedere gli attentati a ca- 
tena, i paracadutisti e i le- 
gionari furono impegnati in 
seri. combattimenti in cui 
lasciarono centinaia di mor- 
ti, i coloni francesi abbando- 
narono progressivamente le 
loro concessioni, i viaggi sul- 
le linee ferroviarie diventa- 
Tono avventure; e perfino 
‘Algeri, città in cui i francesi 
hanno una netta superiori- 
tà numerica sugli arabi (tre- 
centomila contro centomila) 
diventò una città costretta a 
Yivere sul piede di guerra, 
in cui la popolazione bianca 
deve andare a dormire sem- 
re con il revolver a portata 
di mano, nel cassetto del co- 
modino. 

In realtà, la, assimilazione 
costituzionale del territorio 
algerino a quello metropoli- 
tano, che lì per lì parve 2 
chi la compì una bellissima 
pensata, si chiarisce oggi es- 
sere stata una corbelleria di 
proporzioni metafisiche; e 
tale da rendere la situazione 
algerina cento volte più dif- 
ficile di quella tunisina o 
marocchina, Infatti; volere-0 
no, a Tunisi e al Marocco, 
paesi a regime di protetto- 
rato, i francesi trovano an- 


cora, dinanzi a sè, autorità | 


costituite del paese con cui 
parlare, il Bey e il Sultano, 
e i loro-aderenti; per il tra- 
mile di costoro, si può anco- 
Ira,sperare di arrivare a qual- 
che composizione. Ma in Al- 
geria, i francesi, legati da 
quella. stolida assimilazione 
costituzionale, non sanno con 
chi intrecciare un qualun- 
que dialogo; e si trovano di 
fronte ad un movimento in- 
surrezionale con cui non ci 
sono più intermediari possi- 
bili, e contro il quale non c'è 
che la repressione brutale. 
E” proprio il caso di dire, che 
l'Algeria è il cul-de-suc della 
Politica coloniale francese... 

E quanto sia triste la posi- 
Zione che la Francia è ridot- 
ta ad assumere in Algeria lo 
si è veduto dai metodi di tor. 
tura, largamente applicati 
dalla Polizia francese laggiù, 
e denunciati, fino dal feb- 
braio scorso, da Frangois 
Mauriac sull’Erprès; e dalla 
repressione violenta cui le 
truppe francesi dovettero ri- 
correre dopo il 22 agosto 
scorso, in cui, secondo le in- 
formazioni ufficiali, sareb- 
bero stati uccisi 524 arabi, 
ma, in cui, secondo altre in- 
formazioni, la cifra degli 
arabi morti si può tranquil- 
lamente aumentare di uno 
zero. Siamo dunque di fron- 
te ad una situazione, in cui 
sprofonda miseramente un 
secolo e più di bei discorsi 
francesi sulla mission. ci- 
vilisatrice» della Francia in 
Algeria, sulla «collaboration 
pacifigue» tra le due razze, 
sulla <pair francaise» in- 
staurata laggiù; e in cui i 
rapporti tra francesi e arabi 
sono ormai rapporti di pura 
forza affidati unicamente ai 
mitra ‘e alle bombe aere. I 
soldati francesi devono fare, 
ogni giorno, la prova del 
«braccio di ferro» con i fa- 
natici del C.R.U.A. (Comité 
Revolutionnaire Unité Alge- 
rienne); devono, giorno per 
giorno, per restare i padro- 
ni, fare i torturatori e i mas- 
sacratori, applicare la fusti- 
gazione e la corrente elet- 
trica sotto le ascelle agli ar- 
restati, e le scariche enel 
mucchio» contro gli strac- 
cionì che scendono in piaz- 
za. Quale triste impegno, per 
cittadini di un paese che 
parla continuamente della 
sua missione dì civiltà, che 
allega sempre i suoi eroi, li- 
beratori della ragione uma- 
na, e che rinfaccia, ad ogni 
occasione possibile, ai tede- 
schi le rappresaglie sangui- 
nose di Oradour! 


as 


Da tutto ciò, ognuno ve- 
de che la impostazione della 
questione algerina come l'ha 
fatta Pinay, secondo cui la 
Algeria, per il fatto di fare 
parte della Repubblica fran- 
cese, non può essere oggetto 
di nessunissima discussione, 


e | DOPO ILRITIRO PROVVISORIO DALL'ONU E IL RINVIO DEL VIAGGIO A MOSCA 


FASE CRITICA PER LA FRANCIA 
MENTRE IN MAROCCO RIPRENDE LA LOTTA 


La posizione sovietica nella questione algerina ribadita da Kruscev 
Adenauer e Faure si incontrano a Lussemburgo per discutere sulla Saar 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 3 

Domani si riapre Palazzo 
Borbone e si riapre nelle con- 
dizioni più sfortunate per il 
Governo di Edgar Faure. Teri 
ad Amiens, îl Presidente del 
Consiglio in un discorso, che 
aveva To scono di ribadire vigo- 
rosamente la volontà dei fran- 
cesi di conservare l'Algeria e 
di condurvî sino in fondo la 
politica d'integrazione, ha det- 
to: «Ajfronterò la ripresa par- 
lamentare con il proposito di 
Jar prevalere le due condizioni 
di cui il mio Governo e il paese 
hanno più bisogno: continuità 
e autorità, Ora, l'autorità per 
essere efficace ha bisogno di 
continuità: essa esige non sol- 
tanto che si duri, ma che si 
Jaccia di tutto per durare». 

Il proposito è bello, anche se 
nasconde nelle pieghe della 10- 
gica îl sofisma, ma è un fatto 
che la Francia proprio in questi 
giorni si trova în crisi su nume- 

iani: su quello ‘delle Na- 


zioni Unite, sull'altro del Ma-|x: 


rocco, sull'altro ancora dell'Al- 
geria e infine su quello della 
‘Russia. Per'ognuno di essi si 30- 
no accumulate sul tavolo della 
segreteria dell'Assemblea le do- 
mande d’interpellanza. Chi per 
n verso, chi per l'altro, i di- 
versi partiti mostrano un disa- 
gio, un nervosismo, tina preoc- 
cupazione che non sono limi- 
tati soltanto al mondo parla- 
mentare, ma che sono vivi nel 
‘paese, 

Ieri al Consiglio dei Ministri, 
durato quasi sei ore e tenuto 
sotto la pacata presidenza di 
Henè Coly, è prevalsa per tl 
[ara infortunio alle Nazioni 

Inite la tesi della moderazione. 
La minaccia di un definitivo ri- 
tiro. poteva ben valere quale 
arma di pressione, ma il met- 
terla in pratica, come dice sta- 
sera «Le Monde» e Vincent Au- 
riol sul «France-Soir> è peri= 
coloso, se non. stolto. 6 

Il Governo è venuto quindi 
nella decisione di ritirare la de- 
legazione francese dall'attività 
delle Nazioni Unite, ‘;ma di 
mantenervi «la. presenza»della. 
Francia presso il Consiglio di 
Sicurezza e la Sottocommissione 
del disarmo. «Nella prima di 
talivistituzioni — nota «Le Mon- 
le» — noi disponiamo di un 
seggio permanente che non ri- 
‘troveremo più se lo abbandonia- 
mo. Ci viene conferito un dirit- 
to di veto, al quale non potrem- 
mo rinunciare a cuor leggero»: 
In quanto al secondo caso, «i 
lavori della Sottocommissione 
del disarmo sono intimamente 
legati alla preparazione della 
prossima conferenza di Ginevra, 
Ritirando il suo delegato, il. Go- 
verno francese darebbe l'im- 
pressione che si disinteressa del 
disarmo». 

Come si può notare, un giu- 
sto senso di moderazione ha 
guidato il Consiglio dei Ministri 
nelle decisioni di ieri sera, il 


che, tuttavia, pone la Francia 
in crisi verso l'organizzazione 
internazionale per una durata 
che può essere lunga o corta. 
Ciò dipenderà, soprattutto, da 
quelle ‘iniziative che i Governi 
amici della Francia potranno 
prendere, ricorrendo alle mille 
risorse che offre la procedura, 

Legata q quella dei rapporti 
con l'ONU è la crisi delle rela- 
zioni con la Russia. Anche per 
quest'ultima ha trionfato il 
senso di misura, Il Ministro Pi- 
nay ha ricevuto stamane VI 
caricato d'Affari sovietico, Al 
andre Anikine, informandolo 
che, per gli avvenimenti che si 
sono svolti alle Nazioni Unite, 
è preferibile rinviare q data ul- 
teriore il viaggio del Presidente 
del Consiglio e:suo a Mosca, 

Posto in questi termini, il ri- 
fiuto non è brusco, nè definiti 
‘0; risponde, comunque, anche 
nella sua forma cortese ad un 
atto di dignità, che ha trovato 
consensi larghissimi nell’opinio- 
ne pubblica e a Palazzo Bor- 
One. 


In un'emissione captata a Pa- 
rigi) Radio Mosca ha annun= 
ciato che in un'intervista con- 
cessa ‘alla «Pravda» Kruscèy, 
ha espresso come segue îl suo 
punto di vista circa l’Ajrica del 
Nord: «E necessario notare pri- 
ma di tutto — ha affermato 
—. che l'Unione Sovietica non 
sì immischia negli affari degi 
altri paesi e che una giusta 
soluzione del problema africano 
può essere trovata tenendo con= 
to dei legittimi diritti e degli 
interessi nazionali dei popoli 
dell'Unione francese. La' posi- 
zione del popolo sovietico — ha 
aggiunto — è tina posizione di 
aiuto morale e di simpatia ver- 
so le aspirazioni della liberazio- 
ne nazionale». 

Quanto all'Algeria, la situa- 
zione non ha subito notevoli 
mutamenti. L'opera del Gover- 
natore Soustelle mirante ad ar- 
ginare gli effetti della mozione 
degli eletti mussulmani per la 
indipendenza non ha ancora 


ji | condotto ai risultati sperati. Lo 


2 Presidente dell'Assembiea 
LA 
l'integrazione: il suo interventi 
ha. persuaso gli indecisi e'î ti- 
motosi, ma il grosso non ha 
disertato la corrente del depu- 
tato. Mohammed Bendjelloti 
mentre l’energica parola di Ed- 
fimions Pra 
ito che infranto. 
Molto: più grave, se non al 
tro per gli aspetti immediati, 
si presenta la crisi del Maroc: 
co. Con la. partenza di Ben 
Arafa sì sperava che su quel 
tormentato. paese cominciasse 
a distendersi l'ombra della pa. 
ce. Ben Araja pare ben cone 
tento del suo esilio e ha di 
chiarato di sentirsi «infinita 
mente sollevato», ma sul Ma: 
focco si, sono nuovamente. le: 
vate le fiamme della rivolta. 
Teri duri combattimenti. si 


sono svolti nel Medio Atlante 
e lungo la frontiera spagnola, 
Nel Medio Atlante migliaia di 
armati hanno attaccato i due 
posti di Immouzer des Marmou- 
cha e di Berkina Contro lapri- 
ina località gli assalti sono sta- 
ti particolarmente violenti, Da 
ieri sera reparti della Legione 
sono seriamente impegnati. Du: 
rante la notte l’arrivo dei rin- 
forei francesi ha reso possibile 
ad una colonna di penetrare 
nel «goum». Vi ha trovato sol 
tanto cinquanta superstiti del 
le centinaia di persone che vi 
vivevano, molte delle quali eu- 
ropee. Il comandante del pic- 
colo presidio- è atato dato per 
disperso, 

Ma il punto cruciale della si- 
tuazione marocchina rimane 
pur sempre quello politico. Ie- 
ri il Ministro July ha afferma 
to che il piano governativo 


verrebbe senza indugio appli 
cato. Oggi si viene a sapere che 
il Residente è contrario alla 
instaurazione del Consiglio di 
‘Reggenza, essendo propenso in- 
vece a fare del delegato di Ben 
Araja il juturo Sultano del Ma- 
rocco. 

Si apprende stasera che Ade- 
nauer si incontrerà mercoledì 
con il Primo Ministro francese 
Edgar Faure a Lussemburgo. 1 
colloqui fra i due statisti non 
supereranno la durtta di un 
‘giorno e nel corso di essi verran- 
no discu.si problemi di comune 
interesse per i due paest, con 
particolare riferimento ’ alla 
Saar e alla conferenza di Gine- 
vra. Adenauer e Faure saranno 
accompagnati, rispettivamente, 
dal Sottosegretario agli Esteri 
‘Hallstein e dal Ministro degli 
Psteri Pinay. 


MOMENTI DI APPRENSIONE SUSCITATI DAL BOLLETTINO DI DOMENICA 


UN FALSO ALLARME 
SULLE CONDIZIONI DI «IKE» 


II cardiologo White fornisce noti 


e. incoraggianti 


dopo un colloquio con i medici curanti di Denver 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 3 

Le apprensioni per la salute 
di Eisenhower, destate in segui- 
to al bollettino medico di ieri 
sera indicante una stasi — più 
che un leggero peggioramento 
— nelle condizioni del Presi- 
dente, si sono un po' calmate 
oggi quando i medici dell’ospe- 
dale Fitzsimmons hanno dichi. 
rato. che enon si sono avuti 
cambiamenti tali da giustifica- 
re una complicazione». Nel 
bollettino medico emesso oggi 
si dice che le condizioni del Ca- 
po dello Stato permangono 
ssoddisfacenti». Il comunicato 
è stato diramato alle 9.40 ora 
locale (corrispondenti alle 17, 
ora italiana) ed è servito a dis- 
sipare la tensione creata ieri se- 
ra quando i medici avevano di- 
chiarato che Eisenhower era 
«um po’ affaticato» e non sì 
sentiva «bene come il solito». 
Era questa la prima volta che 


non si descrivevano le condi- 


Bonaventura Caloro 


zioni del Presidente come pro- 


gredienti —soddisfacentemente 
«senza complicazioni». 

Durante una. conferenza 
stampa», il capo dell'Ufficio 
stampa della Casa Bianca Ha- 
gerthy, dopo aver parlato bre- 
vemente delle condizioni del 
Presidente senza aggiungere pe- 
Yò alcunchè di nuovo a ciò che i 
bollettini medici riportavano, ha 
reso noto che nel pomeriggio il 
principale consigliere del Pre- 
sidente Sherman Adams, sì sa- 
rebbe dovuto recare a visitare 
Eisenhower. Hagerthy tuttavia 
non è stato in grado di dire 
se Adams avrebbe portato con 
sè dei documenti di Governo, 
da far firmare, Avendo poi al- 
cuni giornalisti notato che l’ul- 
timo comunicato medico sulle 
condizioni del Presidente affer- 
mava che «il cardiogramma 
mattutino presentava un’evolu- 
zione lenta, ma progressiva», 
veniva chiesto se ciò avesse un 
buon significato. Hagerthy ha 
risposto di sì. 

A Boston il cardiologo dott. 


—— 


FORMULATO IL PIANO OCCIDENTALE PER LA CONFERENZA DI GINEVRA 


GARANZIE ALLA RUSSIA 
IN CAMBIO DELL'UNITÀ TEDESCA 


Una nota al Cremlino rialferma intanto che Parigi, Londra e Washington 
non riconoscono altro, Governo che quello della Repubblica iederale di Bonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra 3 

Le tre potenze occidentali 
hanno presentaio oggi a Mo- 
sca delle note nelle quali ver- 
gono  riaifermate formalmente 
le posizioni che già erano sta- 
te espresse nel comunicato e 
saminato le settimana scorsa 
a New York a proposito del 
regime “dette Cet. vania orien- 
tale. Era state detto, allora, 
che gli occidentali non avreb- 
‘hero riconosciuto altro Gover- 
no tedesco all'iniuori del Go- 
verno della Germania occiden- 
tale e che le frontiere della 
Germania devono attendere, 
per essere definite, il trattato 
di pace. Questo il contenuto 
delle note comumicate oggi a 
‘Mosca, A Losdra il Foreign 
Office sì rifiuta di fare alcun 
commento. 

‘Sì apprende: frattanto che i 
tre Ministri vecidentali adot- 
teranno alla. conferenza a 


quattro che si inizierà a Gine 
vra il 27 corrente, Un atteggia- 
mento più eduro» che non în 
passato nei confronti dei rus- 
si. Questo il risuitato delle con- 
versazioni svoltesi Ja settimana 
scorsa a New York fra Mac 


— 


== 


VERSO LA PRESENTAZIONE ALLA CAMERA DELLA LEGGE MORO 


SEMBRA ORMAI SUPERATA 
L'OPPOSIZIONE SOCIALDEMOCRATICA 


Ancora indeciso l’atteggiamento del partito repubblicano 


Roma, 3 

La situazione politica non pre 
senta elementi nuovi di rilievo, 
a parte l'esigenza — ribadita 
da tutti gli oratori che hanno 
preso la parola durante la do- 
menica nella piazza d’Italia a 
nome dei partiti di centro — 
di salvaguardare la formula di 
solidarietà democratica. E' un 
dato che ha la sua non trascu- 
rabile importanza nel momento 
in cui il Governo si accinge ad 
affrontare in Parlamento il 
tanto discusso tema della com- 
petenza dei Tribunali militari, 
E’ un dato che fa supporre che 
nel caso il dibattito. dovesse 
trasferirsi dal piano tecnico. 
giuridico a quello politico (e 
non sarà facile evitarlo) anche 
coloro i quali hanno mostrato 
di dissentire dalla soluzione 
che il Governo intende dare al 
problema faranno . prevalere, 
con ogni probabilità, l'interesse 
generale su una contingente di- 
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è, al fondo, molto discutibi- 
le. Secondo Ja forma, la 
Francia ha ragione; ma la 
sostanza è che, anche il 
più antico possedimento co- 
loniale francese nell'Africa 
del Nord, cioè nel cuore del 
Mediterraneo, è sconvolto 
dalla ribellione, e che la 
Francia non sa, e non può, 
neppure con l’impiego spre- 
Biudicato della forza, rimet- 
tervi l’ordine. 

E allora? Allora, non era 
forse meglio nell'interesse 
stesso della Francia, rinun- 
ciare a are valere la pregiu- 
diziale di pura forma, ed ac 
cettare la discussione, per 
vedere di trovare, proprio 
nell’ONU, e con l’aiuto degli 
Stati Uniti e dell’nghilter- 
ra, la via di uscita da una 
situazione, che. di giorno in 
gioîno si aggrava? 


Giovanni Ansaldo 


sparità di vedute, onde evitare 
che venga messa in discussione 
la stabilità del Governo, 

Per i socialdemocratici, l’on, 
Simonini ha lasciato capire che 
una piena intesa sull’argomen- 
to potrà essere raggiunta senza 
dubbio dopo il colloquio che 
egli avrà domani con l'on. Ma- 
razza, capo del gruppo dei de- 
putati d.c., e quello di Matteot- 
ti con Fanfani. Si dice, del re 
sto, ch. il Guardasigilli avreb- 
be convinto i delegati socialde 
mmocratici circa la chiara uti 
mitazione del reato comune 
mente definito di sabotaggio, 
che è contemplato dal codice, 
nel senso che questo specifica 
chiaramente i reati che rien- 
trano nella comune accezione 
di «sabotaggio». 

Comunque il PSDI si riserve. 
tebbe di insistere per una for- 
mulazione degli emendamenti 


sione sulla pratica confi 
zione dei reati da attribuire ul 
la giurisdizione militare anzi- 
chè a quella ordinaria. Di ciò 
i delegati del PSDI dovrebbero 
muovamente parlare con l’on, 
Moro dopo il loro incontro con 
gli esponenti democristiani e 
prima della riunione del grup- 
po dei deputati socialdemocra- 
tici, ai quali dovranno riferire 
néi.nè questi prendano le de 
finitive decisioni, mercoledì. 
Delicata, invece, si presenta 
la situazione per quel che ri 
guarda i repubblicani i quali, 
non facendo parte del Gover: 
no, non si sentono legati agli 
emendamenti proposti è appro- 
vati all'unanimità dal Consi. 
glio dei Ministri. Non si esclu- 
de però che essi esamineranno 
l’opportunità di confermare nel- 
la votazione in aula l'indirizzo 
espresso dalla direzione del 
PRI nel senso di mantenere la 
giurisdizione militare unica 
mente nei confronti dei milita. 
ti in servizio attivo o di aste 
nersi dalla votazione stessa, 
La necessità che il Governo 
sì mostri compatto e che si af- 


\fretti a mettere in esecuzione 


che eviti ogni possibile confu- |Minisi 


il programma enunciato, sì mo- 
Stra sempre urgente  dall’atteg- 
giamento che va assumendo la 
‘opposizione di sinistra, la qua- 
le, abbandonato il tono disten- 
sivo, torna alla carica con'le 
accuse di immobilismo e pro- 
srettando l'urgenza che Segni 
qualifichi politicamente il pro- 
prio Governo. 

Im relazione alla convocazio 
ne della Commissione interpar- 
lamentare per la legge delega 
— fissata per venerdì — che 
dovrà prendere in esame la que 
stione del congiobamento rive 
dendo i 29 emendamenti propo. 
sti al Governo e da questo non 
accertati, il Ministro Gonella 
‘ha preso l'iniziativa di incon- 
trarsi con i rappresentanti del- 
le varie organizzazioni sindaca- 
li per illustrare il punto di vi. 
Sta del Governo appunto in or. 
dine a quegli emendamenti. Il 
tro ha cominciato con il 
parlarne, oggi, con.l’on. Dì Vit: 
torio, con il rappresentante del 
Sindacato autonomo statali, 
‘con quello del Sindacato ferro 
vieri. Domani riceverà i rap- 
presentanti della CISL, della 
UIL e della CISNAL. 

Quanto si professori, l'atteso 
incontro tra il Presidente del 
Consiglio e i rappresentanti del 
Fronte della scuola sembra cer. 
to che avverrà giovedì nel tar- 
do pomeriggio, comunque non 
oltre la fine della settimana. 

Segni, infatti, attende dal Mi. 
nistero del Tesoro gli elementi 
necessari alla valutazione del- 
le richieste avanzate dagli in- 
segnanti e delle controproposte 
definitive formulate dal Mini 
stero della P. I, In molti am- 
bienti questo incontro è ritenu- 
to determinante per la soluzio- 
ne della, vertenza, in quanto si 
afferma che gli insegnanti desì- 
derano avere personalmente dal 
Presidente del Consiglio il pre 
ciso impegno della sistemazio- 
ne normativa della categoria, 
salva restando la questione eco- 
nomica, per Ja quale si potreb- 
be sempre arrivare ad un equo 


compromesso, 


- I SUIT, GSS 


Millan, Dulles e Pinay che 
hanno portato alla formulazio- 
ne di un epiano occidentale 
per la sichrezza europea e per 
la riunificazione della Germa: 
nia», che verrà appunto comu- 
nicato a Molotov a Ginevra. 


Soltanto stasera si sono ap 
prese a Londra le linee gene 
tali di questo piano ed è evi 
dente ‘che Governi di Londra, 
Washington e Parigi si appre- 
stano ad uns «shuw-down», 0s- 
sia ad una prova di forza con 
Mosca che potrebbe portare ad 
‘un'intesa capace di dare al 
l'Europa un nuovo assetto de 
finitivo, ponendo veramente 
termine, quindi alla guerra 
fredda, ma che poirebbe anche 
concludersi son un totale di- 
saccorda tra Oriente e Occiden- 
te; e in tal caso non sarebbe, 
da escludersi un r:acuirsi della 
tensione in campo internazio 
nale. 

Tl punto centrale del piano 
occidentale è il seguente: Mac 
Millan, Pin&7 e Dulles comuni 
cheranno a Molotcy la decisio- 
ne degli occidentali di non di- 
scutere alcun piano sulla si- 
curezza dell'Europa a meno 
che la Russia non accetti la 
riunificazione delle Germania 

base al. vecchio «piano 
Eden», presentato, come si. ri- 
corderà, quasi due anni fa al- 
la conferenza di Berlino e che 
lascia ad una Germania riuni- 
ficata piena libertà di aderire 
al sistema di alleanze politiche 
‘e militari dell’Occdente. 

‘Per venire incontro ai timori 
che Ia Russia potrebbe nutrire 
per la propria sicurezza, gli oc- 
cidentali offriranno un sistema 
di garanzie reciproche (garan- 
tendo, cioè, l'Unione Sovietica 
contro un'ipotetica aggressione 
da parte della Germania riuni- 
ficata) a cui sì aggiungerà un 
impegno a non stanziare delle 
truppe (neppure truppe tede- 
sche) nella zona orientale della 
Germania. In sostanza gli occi- 
dentali diranno a Molotov: se 
quello che voi temete è un'ag- 
gressione tedesca, noi siamo di- 
sposti a darvi le più complete 
garanzie, sia politiche (median- 
te patti appositi) che militari 
facendo della Germania orien- 
tale un «terra di nessuno» dal 
punto di. vista strategico. In 
compenso, però, vi chiediamo 
di ridare alla Germania la sua 
libertà. 

Non è da escludersi che il 
nuovo piano occidentale com- 
prenda anche, oltre all’origina- 
le «piano Eden» per la riunifi- 
cazione tedesca, anche il più 
recente «secondo piano. Eden» 
proposto due mesi fa a Ginevra 
e che prevedeva un sistema di 
controlli reciproci e di disarmo 
parziale nella zona centrale del 


VEuropa. Con ogni probabili 
tà, l'Occidente chiederebbe alla 
Russia di ritirare le proprie 
truppe al di là del confine te 
desco, lasciando una «zona 
neutralizzata» corrispondente a 
quella che verrebbe creata al 
di qua del confine. 

Di tutto questo però gli Occi- 
dentali si rifiuteranno di discu- 
tere a îneno che Ta Russia non 
accetti il principio della riuni- 
ficazione delle due Germanie 
in regime di libertà. Gli Occi- 
dentali sono disposti ad accet- 
tare che la riunificazione te- 
desca coincida con il comple! 
mento del nuovo sistema di si 
curezza, ma verrà detto chiara- 
mente alla Russia che non è.il 
caso di parlare di un sistema 
di sicurezza e di garanzia prima 
che ci sì metta d’accordo sulla 
riunificazione della Germania. 

Nell’elaborare questo. piano, 
i Governi occidentali si rendono 
conto perfettamente che ci si 
deve preparare a un periodo di 
discussioni lunghe e difficili e 
si rendono anche conto del fat- 
to che queste discussioni. potran- 
no concludersi con un dissacor- 
do completo. Cionondimeno si 


ritiene che sarebbe meglio non 
raggiungere alcun accordo sul 
problema della Germania e del- 
la sicurezza europea piuttosto 
che accettare le proposte sovie- 
tiche, che porterebbero allo 
scioglimento del sistema occi- 
dentale di alleanze costruito nel 


dopoguerra, 
Arrigo Levi 
o n 


PAPAGOS DESIGNA 


lin successore provvisorio 


Atene, 3 

Rispondendo per iscritto ad 
una lettera di Re Paolo che gli 
chiedeva se desiderasse che 
qualcuno altro assumesse la 
Presidenza del Consiglio fino 
alla sua guarigione, il Primo 
Ministro greco Papagos, che è 
malato da parecchi mesi, ha 
suggerito la nomina di un afa- 
cente funzioni. provvisorio» di 
Primo Ministro. 

Si è appreso successivamente 
che Emanuel: Tsuderos, Mini- 
stro di Stato e membro del Go- 


White, dopo una conversazio- 
ne telefonica con i sanitari del- 
l'ospedale Fitzsimmons ha ri- 
ferito ai-giornalisti notizie in- 
coraggianti. Egli ha detto che 
gli esami radiologici, cui è sta- 
to sottoposto il Presidente «mo- 
strano che non vi è nulla a 
carico dei polmoni, e che la 
immagine del cuore è quella 
stessa di un anno fa, cioè la 
normale immagine del tempo 
in cui il Presidente stava be 
ne», Dal canto suo, ha aggiun- 
to il cardiologo, l’elettrocardio- 
gramma presenta una evoluzio- 
‘ne normale. 

Il dott. White, allo scopo di 
eliminare ogni equivoco, ha 
spiegato ai giornalisti che la 
lesione a carico del cuore del 
Presidente si trova «ella pa- 
rete anteriore, non all’interno 
ma all’esterno, del ventricolo 
sinistro, cioè del ventricolo che 
pompa ' sangue nella arteria 
aorta». Fattosi prestare da um 
giornalista una moneta da mez: 
zo dollaro, il cardiologo l'ha 
tenuta contro il suo petto ed 
ha detto. che, «per. farsi, una 
idea della zona danneggiata, 
questa ha all'incirca la gran 
dezza e si trova all'incirca nel 
la posizione della moneta», 

Riferendosi poi alle notizie 
apprese per telefono dall’ospe- 
dale Fitzsimmons, il dott. Whi- 
te ha aggiunto: «Sono notizie 
buone e favorevoli. Il Presiden- 
te ha dormito) circa dieci ore 
e si è svegliato fresco e di buon 
umore. Ha mangiato di ‘ottimo 
appetito la prima colazione 
composta di melone, due fette 
di bacon, un uovo, una fet- 
ta di pane integrale di fru- 
mento tostato e senza burro e 
otto once di latte scremato: in 
tutto 381 calorie». ; 

Deyono passare ancora cin: 
que giorni almeno prima di po- 
ter escludere le complicazioni 
che, come i medici hanno seme 
pre avvertito, possono verificar 
sì durante le prime due setti 
mane: dopo un attacco’ cardia- 
co. Hagerthy oggi ha. escluso 
che la stanchezza registrata 
ieri notte sia da classificarsi 
come una complicazione, ed ha 
detto che le condizioni gene 
rali del Presidente non sono 
diverse da quelle che erano pri- 
ma che si. verificasse la star 
chezza e la. svogliatezza. Dob- 
biamo aggiungere che l’addet- 
to stampa ha svolto onesta 
mente il suo mestiere -di mmet- 
tere al corrente quelli che \de- 
vono informare il pubblico. 
Tuttavia si deve rilevare che 
egli è stato molto prudente, ed 
è sembrato persino evasivo 
quando si trattava di risponde- * 
Te a domande troppo precise 
per consentire una risposta 
chiara e tonda. A più di una 
domanda egli ha risposto con 
un «sapete leggere l'inglese.» 
oppure «dobbiamo tenerci al 
bollettino medico...» E. questo 
modo secco, che non è norma- 
le da parte di Hagerthy, ha da- 
to l'impressione che egli non 
volesse parlare più dell’indi- 


verno, ristretto, ha rassegnato 


le dimissioni. 


spensabile. 
LR. 


Ri 


LARGO RIMPASTO MINISTERIALE A BUCAREST 


Sfoica nuovo Premier 
al posto di Gheorghiu Dej 


Mutato anche il titolare del Ministero degli Esteri 


Bucarest, 3 
L'agenzia di notizie «Ager- 
press» comunica che l’Assem- 
blea nazionale romena ha ap- 
provato oggi la nomina di un 
nuovo Primo Ministro nella 
persona di Chivu Stoica. Que- 
Sti sostituisce Gheorghiu Dej, 
di cui è stata annunciata ieri 
la nomina a Primo segretario 
del partito romeno dei lavora- 
tori (comuista). Inoltre an- 
che Grigore Preotesa è stato 
nominato muovo Ministro de- 
gli Esteri e Leonton Salajan 
Ministro delle Forze armate. 
Preotesa era, finora  Sottose- 
gretario agli Hsteri ed ha par- 
tecipato, Juale membro della 
delegazione romena alla con- 
ferenza per Ir sicurezza collet- 
tiva europea svoltasi a Mosca 
nello scorso rovembre. 
L'agenzia <Agerpress» preci- 


sto di essere esonerato dalla 
carica di Presidente del Con. 
siglio mediante una lettera in- 
dirizzata all'Assemblea. nazio. 
nale romen3, lettera di cui è 
stata data lettura oggi. Le di 
missioni di Gheorghiu Dei, 
‘hanno provoesto un important: 
te rimpasto. Come detto, il Vi 
cepresidente Chivu Stoica di 
viene muuvo Capo del Goyer- 
no, Il genicrale Emil Boanaras 
cessa dalla carica di Ministro 
della D:tisa nazionale e divie- 
ne Primo Vicepresidente. del 
Consiglio, al pari di Petre Bo- 
rila (già Ministro dell'Alimen- 
tazione). è. di Miron Constan- 
tineseu. Josip Chisineyschi, il 
quale è stati. eletto segretario 
del €. C. del partito dei lavora- 
tori, cessa dalla carica di Pri- 
mo Viceuresidente del Cons 


sa che Gheorghiu Dej ha chie- 


glio, 
Simon Bughisi sin qui Mini 


stro degli Esteri, Dimitru Pe- 
trescu, sin quì Ministro delle 
Finanze ed Alexandru Bir] 
deanu lasciano » rispettivi Por- 
tafogli e. divsugono Vicepresi- 
denti del Consiglio, Grigore 
Preotesa, diviene titolare di 
questo stesso. Dicastero. Il ge- 
nerale Salajan, finora Ministro 
aggiunto delle Forze armate, 
diviene Ministro della Difesa. 

Sono stati nominati anche i 
seguenti nuovi Ministri: Popa 
Gherasim (Metallurgia. e Co- 
struzione di macchine); Stefan 
‘Voitec. (Commercio interno); 
Maner Manescu (Finanze); ©. 
Theodoru (Industrie  alimen- 
tari). 

Il nuovo Primo Ministro ha 
45 anni. Nato da una famiglia 
di contadini è stato ferroviere 
ed operaio. Entrato nel 1930 
nel partito comunista, parteci- 
pò alla organ:zzazione di uno 
sciopero e venne per tale mo- 
tivo condannato, nel 1933, a 15 
anni di lavori forzati. Ricupe- 
tò la libertà nel 1944. 

«La Romania resterà fedele 
alla politica estera seguita dal 
precedente Governo», ha di. 
chisrato, secondo Radio Bu- 
carest, in un discorso pro 
munciato all'Assemblea, nazio 
nale romena, il nuovo Pre 
sidente del Consiglio Stoica, 
Egli ha messo inoltre in rilievo 
che nel campo. economico <il 
Governo presterà un'attenzione 
tutta particolare allo sviluppo 
dell'industria pesante e. nello 
‘stesso tempo all'aumento conti- 
nuo della produzione dei beni 
di consumo». 
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Anche lo Scià e Soraya 
sì recheranno a Mosca 


Teheran, 8 


Un comunicato del palazzo 
imperiale annuncia che lo Scià 


Immagini di Buenos Aires: un gruppo di civili che si sono compromessi nel corso dei 
recenti disordini attraversano sotto scorta armata le vie cittadine diretti alle prigioni 


tal 


e l'Imperatrice Soraya nei pros= 
simi mesì di giugno e luglio st 
techeranno in vizita in Russia 
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IL PICCOLO 


Martedì, 4 ottobre 1955 


“HA POSTO IL DOVERE AL DISOPRA DELLE RAGIONI DI CUORE 


Margaret non sposerà 
l’eroico aviatore Townsend 


Questa è l'opinione della rivista americana «Look» 
Argomento primo della rinuncia: il problema religioso 


Londra, 3 

La rivista americana «Look» 
nel suo numero odierno, pub- 
blica un “ungo articolo nel 
quale si annunzia che la prin- 
cipessa Margaret non sposerà 
Peter Townsend. La decisione 
‘sarebbe stata presa dalla gio- 
vane principessa in agosto, al 
castello di Balmoral dopo una 
lunga riunione di famiglia, 

«La sua ragione, scrive la rh 
Vista, ha vinto il suo cuore: ha 
accettato perciò di non sposa 
te il 40.enne ufficiale di avia 
zione, eroe dell’ultima guerra, 
del quale era innamorata da 
sette anni e che aveva cono- 
sciuto fin dell'infanzia». 

L'articolo reca come titolo 
<La principesse Margaret po- 
ne il dov:te al di sopra dei 
‘propri desideri»: in esso l’autri- 
ce, Patricia Soffin, scrive che 
«è stato al lato migliore della 
sua natura che la famiglia ha 
fatto appello, circa sei settima- 
ne fa nella riunione tenuta nel 
castello di Balmoral in Scozia, 
per risolvare il problema co- 
stituito della relazione senti- 
mentale ira la principessa e 
aviatore. In questa riunione, 
Strettamente familiare, Marga: 
Tet era circondata da un ri 
Stretto ma ben qualificato 
gruppo di persone e precisa 
‘mente da sua sorella, la regi. 
na Elisabetta. Dal cognato, 1l 
duca di Edimburgo, dalla zia, 
Ia principessa reale e dalla ma- 
de la regina madre Elisabet- 
ad. 

Era esattamente il «week- 
end» corrisvondente al 25.0 
compleanno della principessa, 
al giorno in cui, cioè, lei sa- 
tebbe stata libera di sposare 
l'uomo che avrebbe scelto. La 
TrEciale opposizione al ma- 

ci Margaret con 


jrimonio 
"Townsend è stata fatta dalla 
principessa reale mentre an- 
che la regina Elisabetta mani- 
festò una rilevante opposizio- 
ne: il suo argomento principa- 
le, suggarito'e probabilmente 
dall’arcivescovo di Canterbu- 
ry, era costituito dal problema 
religioso che il matrimonio a- 
Vrebbe costituito per la Chiesa 
d'Inghilterra, alla quale sia 
Margaret che Townsend appar- 
tengono, e che non consente 
che un uomo divorziato, la cui 
moglie sia ancora viva, si ri 
sposi. 

«Un altro argomento che la 
famiglia na presentato alla 
principessa è stato quello del- 
la successione al trono. Tra 
Margaret e la successione, im- 
fatti, ci sono soltanto due bam- 
bini piccoli, ossia il principe 
Carlo e la principessa Anna. 
E' stato fatto rilevare alla 
principessa Margaret che solo 
ora sì può dire che la monar- 
chia si sia, completamente ri- 
presa dal colpo ricevuto nel 
193€ allorchè suo zio Edoardo 
settimo, abdicò per sposare 

i 
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‘Wally Simpson. Il suo matrimo- 

nio con un uomo non appai 
tenente aila nobiltà e per di 
più divorziato, a soli 20 anni 
di distanza dall'altro, avrebbe 
dato un altro colpo alla tradi 
zione reale inglese. 

«Fu così, soggiurise l'articolo, 
che Margarer Rose, principes- 
sa di Granbretagna, pose il do- 
vere al disopra del desiderio ed 
abbandonò l’uomo che era sta- 
to «esiliato» a Bruxelles fin dal 
1953 per causa sua, Ora la sua 
famiglia desidera che sposi, 
fra mon msito, un uomo che 
sia qualificsto a sposarla». 

Invece la rivista «Time) nel 
suo numero odierno, che porta 
la data di mercoledì prossimo, 
afferma di avere appreso da 
«ionte ufficiale» che ja Regina 
Elisabetta d'Inghilterra ha ap- 
provato un annuncio ufficiale 
sul fidanzamento della princi- 
pessa Margaret con il colon 
nello Townsend, A detta di 
«Time» il Primo Ministro Eden 
sì è recato la settimana scorsa 
al castello di Balmoral per sot- 
toporre all'approvazione della 
‘Regina una dichiarazione pre- 
‘parata dal Lord Cancelliere 
‘annunciante il fidanzamento. 
Soltanto pochi, altissimi espo- 
nenti di Corte e del Governo 
britannico — aggiunge la rivi- 
sta — conoscono il preciso con- 
tenuto dell'annuncio. Queste 
notizie di «Time» sono in netto 
contrasto, come si vede, con 
quelle di «Look». 

Proprio oggi un giornale lon- 
dinese, il «Daily Sketch», ha 
annunciato che la principessa 
Margaret ha avuto ieri un col 
loquio con il Primo Ministro, 
dopodichè, con il volto attee- 
giato a un'espressione seria, si 
è recata, assieme al resto della 
famiglia reale, alla vicina chie- 
setta, di Crathie per la funzio- 
ne religiosa della domenica 
mattina. Centinaia di persone 
attendevano dinanzi alla chie 
sa per veder passare la princi- 
‘pessa, e «la folla — afferma 
lo «Sketch» — era convinta che 
una decisione di importanza 
Vitale fosse stata presa poco 
‘prima al castello». La princi- 
pessa ha salutato per un mo- 
mento la folla con un sorriso 
incerto, e quindi ha pronta 
mente abbassato lo sguardo. 


Conlasella sotto il braccio 
Peter in volo a -Bruxelles 


Milano, 3 

Così come era arrivato tre 
giorni fa, e cioè con la leggera 
sella da corsa stretta sotto il 
braccio e un sorriso gentile e 
inespressivo sul volto, oggi po- 
meriggio alle, 15 il colonnello 
Peter Townsend ha ripreso 10 
stesso aereo che l'aveva portato 
in Italia per ritornare a Bru- 


7 
A «FUSIONE. ATOMICA A SCOPI DI PACE 


Tentativi americani 
per «imbrigliare» l'idrogeno 


Una conferenza stampa dell'ammiraglio Strauss 
Scoperto un elemento utile nell'acqua di mare 


‘Washington, 3 

Lewis Strauss, | presidente 
della Commissione americana 
per l'energia atomica, ha detto 
oggi, parlando ad una confe 
renza ;stampa, che cinque la- 
boratori americani stanno svol- 
gendo?con un ritmo che cresce 
rapidamente i lavori di ricer- 
ca per la soluzione del proble- 
ma di padroneggiare la bom- 
ba all'idrogeno allo scopo di 
impiegarne. l'energia per usi 
pacifici. 

A giudizio degli scienziati 
che si occupano dell'attuazione 
di tale programma — ha sot- 
tolineato Strauss — se il pro- 
blema verrà risolto sarà possi- 
bile produrre energie in quan- 
tità così strabocchevole da ba- 
stare più volte in ogni momen- 
to alle necessità degli uomini. 

Il programma in questione, 
noto come progetto Sherwood 
— ha proseguito Strauss — è 
în corso di svolgimento fin dal 
1951 ed ora si occupano di esso 
l'Università di Princeton non- 
chè i laboratori della Commis. 
sione per l'energia atomica esi- 
stenti presso l’Università Cali- 
fornia di Los Alamos (Nuovo 
Messico), a Livermore in Cali- 
fornia, al Oak Ridge nel Ten- 
nessee e presso l'Università di 
New York. 

L'ammiraglio Strauss non ha 
però voluto, dare, alcuna indi- 
cazione sul costo dello sforzo 
che si sta compiendo limitan- 
dosi a dire che si tratta di una 
somma «alquanto elevata» e 
che ora è circa, il decuplo di 
quanto si era speso nel 1958- 
1954 e che probabilmente sarà 
ancora raddoppiata nel pros- 
simo anno fiscale. 

Tl problema base per la crea- 
zione dell'energia termonuclea- 
re è di provocare la fusione di 
alcuni elementi «leggeri» come 
‘il deuterio' in modo da creare 
un nuovo elemento ed allo stes- 
50 tempo liberare una grande 
quantità di energia. Questa fu- 
sione è stata messa in atto 
‘finora solo con l'impiego di 
masse tali da creare una tre 
menda forza esplosiva cometè 
successo negli esperimenti con 
bombe all'idrogeno. Il proble 
ma che si cerca di risolvere è 
di creare la fusione in masse 
limitate in modo che la efusio- 
ne» sia utilizzabile a scopi pa- 
cifici. L'importanza di questo 
sforzo sta nel fatto che l'ener- 
gia termonucleare, può essere 
creata a costo infinitamente 
minore dell’energia atomica 
prodotta dall’uranio. 

L'ammiraglio Strauss ha ag- 
giunto che all'Università di 
Princeton è stato individuato 
‘un elemento leggero e fusiona- 
bile nell'acqua marina capace 
@i provvedere all'umanità una 


fonte di energia tanto abbon- 
dante da bastare per un mi- 
liardo di anni se si fa il com- 
puto sul consumo mondiale di 
odierno, 


Danni di guerra nella V.G. 
Disposta Ja costituzione 


della commissione speciale 


Roma, 8 

Il Sottosegretario di Stato 
on, Maxia ha ricevuto la pre: 
sidenza e Ia segreteria gene: 
rale dell’Assuc'azione naziona- 
le sinistrati e danneggiati di 
guerra per l'esame di taluni a- 
spetti dell'attuale stato di ap- 
plicazione della legge n. 968 del 
1958. 

Il Sottosegretario on. Maxia, 
dopo un sttento esame delle 
yarie questioni prospettategli 
ha assicurato i dirigenti della 
‘Associazione che le risoluzioni 
da essi avanzate verranno te- 
nute nel dovuto conto. 

Il Sottosegreiario ha dato as- 
sicurazione dì aver disposto la 
composizione | delle due: com- 
missioni speciali per i danni di 
guerra verificatisi a Trieste e 


xelles. Tgli sembrava aver pre- 
so, come si suol dire, molto be- 
ne la sua sconfitta e il proprie- 
tario della cavalla che ha dato 
così cattiva prova di sè nella 
gara di domenica a Merano ha 
taccontato che lo stesso colon- 
nello Townsend ha suggerito la 
‘spiegazione della cattiva corsa 
compiuta: «Qualche volta — 
egli ha detto — le cayaile fan- 
no di questi scherzi. Sono sog- 
gette & improvvise svogliar 
tezze». 

TI romantico colonnello è riu- 
scito oggi a sfuggire alla cu- 
riosità dei molti visitatori» 
dell'aeroporto salendo sull’ae- 
reo diretto a Bruxelles circa 
venti minuti prima della par- 
tenza. Mentre l'aereo si stacca- 
va dai suolo, sl di fuori del re- 
cinto si intrecciavano i com- 
menti delle signore e signorine 
presenti, Una delle più giovani 
ha esclamato convinta: «Cari- 
no, però, anche se pare più bel- 
lo in fotografia. Comunque, per 
Margaret, poteva andare benis- 
simo». 


Rita rivedrà Alì Khan 


quando gli consegnerà Yasmine 


Cherbourg, 3 

E’ qui giunta a bordo del 
transatlantico «Queen Eliza 
beth» l'attrice Rita Hayworth 
assieme alle figlie Yasmine e 
Rebecca. Yasmine, sarà conse- 
gnata al padre, Alì Khan, pro- 
babilmente domani, affinchè 
trascorra con lui alcune setti- 
mane come previsto dalla sen- 
tenza di divorzio, 

Rita Hayworth non ha vo- 
luto rispondere alle domande 
dei giornalisti circa le relazio- 
ni con il suo ultimo marito, 
il cantante Dick Haymes, dal 
quale si è recentemente sepa- 
tata. Quando le è stato chiesto 
‘se divorzierà ha detto di «non 
avere progetti», L'attrice ha 
smentito le voci di un suo nuo- 
vo matrimonio con il Principe 
Alì e Si è limitata ad afferma- 
Te che essi sono rimasti «buo- 
ni amici», Rivedrà cAlì. quan- 
do gli consegnerà Yasmine a 
Parigi. Il Principe ha già prov- 
veduto ad inviare un mazzo di 
fiori nell’appartamento che Ri- 
ta Hayworth abiterà all’Hotel 
Ritz. Rita ha detto che tra- 
scorrerà la maggior parte del 
suo tempo a far visitare Pari- 
gi a Rebecca, nata dal matri- 
monio dell’attrice con Orson 
Welles. Ella ba compiuto il 
viaggio assieme all’attrice Ro- 
salind Russell con la quale si 
sono fatte buona compagnia. 


FINITA A PISTOLETTATE 
una partita in famiglia 


Palermo, 3 

Una partita a carte, degene- 
rata in una lite familiare, si è 
conclusa coîì il ferimento dei 
due principali contendenti e 
con la denuncia in stato di ar- 
resto di tre persone. 

Il fatto è avvenutò in via 
Monfenera. Il muratore Giu- 
seppe Brancato, di 38 anni, 
giocando a carte con uno zio, 
il calzolaio Salvatore Di Gio- 
vanni, di 64 anni, aveva avu- 
to l'impressione che questi ba- 
rasse. Rimproveratogli il fatto, 
provocava il risentimento del 
Jo zio il quale gli faceva com- 
prendere che l’offesa rivoltagli 
avrebbe avuto un seguito. Po- 
co dopo infatti il Di Giovanni 
si ripresentava in casa del ni 
pote che trovava assieme al 
padre e a un fratello e, affer- 
mafo che era venuto per uc- 
ciderlo, estraeva improvvisa: 
mente una pistola facendone 
partire due colpi. Per quanto 
raggiunto da un proiettile al- 
l’avambraccio, il Brancato si 
slanciava contro lo zio, tem- 
pestandolo di' calci e pugni e 
ruzzolando con lui sul sel 
ciato. 


Allo stesso pronto soccorso 
dell'ospedale ricorrevano sia il 
Brancato, sia lo zio, che frat- 
tanto aveva abbandonato nel 
cortile la pistola. 


— _—_T_—____@6&z 


19 MORTI NELL'AEREO 


infrantosi sulla Cordigliera 


Lima, 3 

In merito al disastro aereo 
avvenuto ieri, quando un tra- 
‘sporto passeggeri peruviano ha 
urtato ‘contro una cima della 
Cordigliera delle Ande, sì ap- 
prende che a bordo si trovava- 
no 85 persone di cui 19 sono pe- 
tite nell'incidente. Tra gli altri 
sedici occupanti numerosi sono 


fuori del territorio nazionale 
(Venezia Giulia, Dalmazia, A- 


frica, Egeo, Albania, estero), | 


i feriti gravi, Sembra che la 
sciagura sia stata provocata da 
tn guasto ai motori. 


ALTRI FORTUNATI ALLA 


= 


e 


LOTTERIA DI MERANO 


Non temono 


i vincitori del secondo premio 


Due impiegati si divideranno i quindici milioni 


la pubblicità 


Lucca, 3 

A dtto giorni di distanza dal 
«Gran Premio di Merano» sono 
stati rintracciati a Lucca i pos- 
sessori del biglietto serie «O 
22024» vincente il secondo pre- 
mio della lotteria, di 15 milio- 
ni. Come si ricorderà il bigliet- 
to era stato venduto nel caffè 
Casali di piazza San Michele, 
diviso in due parti, ciascuna 
delle quali era stata pagata 
250 lire. 

I due vincitori sono l’impie- 
gato della locale Intendenza di 
Finanza, Rodolfo Rugani, resi- 
dente a Ponte San Pietro, e 
Nestore Stefani da Lammari, 
impiegato presso un ufficio del. 


la Sepral. Sia il Rugani che lo 
Stefani hanno confermato sta- 
sera di essere in possesso del- 
la cartella. 


Greta e Onassis 
assieme in America 


Parigi, 8 

Greta Garbo reduce da una 
crociera mediterranea sul pan- 
filo del ricchissimo armatore 
Aristotele, Onassis, è ripartita 
oggi da Parigi per New York 
a bordo di uni aereo della TWA. 
Onassis è partito con lo stesso 
apparecchio. 


—_... 
o... 


(G. Celic Ottica-Foto) 


In Triestina-Lazio si è rivisto Il prestigioso Selmosson tentare 
invano di farsi luce fra gli attenti difensori alabardati. Soldan, 


che gli ha 


ia bloccato un paio di pericolosi titi, previene il 


biondo svedese su un traversone insidioso dell’ala Muccinelli 


== 


Per Merlo 


rità al terzo set 


ANCHE I CARABINIERI IN CAMPO! 


e Gardini 


solito finale giallo 


L’acceso duello sospeso per l’oseu- 


(6-3, 6-S, 0-3) 


Roma, 3 
' probabilmente la prima volta 
nella storia del tennis italiano, che 
i carabinieri sono costretti ad en 
trare in campo per mantenere l'or- 
dine, Quando poteva succedere un 
pandemonio del genere, senon nel 
confronto tra Gardini e Merlo, i 
rivali di sempre? Pochi mesi orsoì 
no sullo stesso campo centrale! del 
Foro Italico ì due azzurri avevano 
già dato vita ad un incontro al- 
quanto burrascoso, ma oggi tutti i 
limiti sono stati superati, Abbiamo 
visto Merlo perdere tempo apposi. 
tamente, poi effettuare una specie 
di sciopero alzando tutte le palle 
‘a campanile, Gardini fare i versi a 
Merlo, esibirsi in gesti dubbi verso 
il pubblico, correre di qua e di là, 
e intanto il pubblico (molto nume- 
Toso) faceva un pandemonio d'in- 
ferno. Urla, fischi, giornali accesi 
‘a funzionare da torce agitati furio- 
samente: una atmosfera che avreb- 
be fatto'svenire dall'orrore qualun. 
que spettatore di Wimbledon, e 
tutto questo perchè? Perchè avyi- 
cinandosi la sera e calando il buio, 
Gardini voleva che si andasse a- 


vanti alla svelta per continuare, 
dato che Merlo ormai accusava net- 


tamente la stanchezza, mentre il 


bolognese cercava di andare piano 


in modo da far arrivare la sospen- 
sione con i minori danni possibili. 
Detto così, sembra nulla, ma biso 


‘gna vedere con quanta plastica effi- 
‘cacia i due tentavano di far trion- 
fare le rispettive opinioni; Il giu 
dice arbitro voleva che si prose 


guisse fino alle sei, il pubblico pro 


testava.che non ci vedeva più, Mer- 


lo opponeva la snon collaborazio- 
ne» mentre Gardini voleva accumu- 


lare il maggior numiero possibile 
di «cames», per ripartire domani 


mattina con un buon vantaggio. 


E° andata a finire che domani 
mattina { due ripartiranno con un 
set a testa, è tre games a zero 
per Gardini nel terzo set, d tre 
«games» del pandemonio, 

‘A parte questo finale a tinte 
vivacissime, abbiamo finalmente 
vissuto una bella giornata di ten- 
nis, non il gioco smorto e timo- 
toso dei giorni scorsi, ma partite 
vivaci, decise, accanite sia quella 
tra Pietrangeli e Sirola, sia que!- 
la tra Merlo e Gardini, Il pubbli- 
co si è entusiasmato, ha tifato, 
ha creato un'atmosfera quasi de 
partita di calcio, conservandosi 
per altro correttissimo fino alla 
baraonda finale, Imputabile so- 
prattutto agli atleti, ma di gior- 
nate così il tennis ha bisogno per 
diventare popolare. 

Tra Pietrangeli e Sirola non era 
in palio nulla, perchè solo un mi- 
racolo poteva rimettere i due ami- 
coni in corsa per il titolo, bene 
hanno fatto quindi a giocare aper- 
to, avanzando a rete ad ogni oc- 
casione, dando spettacolo, dopo 
due gets vinti facilmente da Si- 
rola, Pietrangeli si è scrollato 
di dosso l'impaccio che sembrava 
ancora trascinarsi da ieri ed ha 
‘cominciato a giocare come dovreb- 
he sempre, vincendo l'incontro al- 
la quinta partita, Proprio alla fi- 
ne, Pietrangeli e Sirola si sono 
fatti vicendevolmente cavalleresco 
dono di due match-balls, per ri- 
‘mediare ad un errore dell'arbitro, 
tra gli applausi scrosolanti del 
pubblico, 

‘Sono poi scesi in campo (ma era 
già assai tardi) gli eterni rivali. 
La prima sorpresa l'ha fornita la 
fbalorditiva autorità di Merlo, o!- 
tre alle solite armi ne aveva due 
che non gli conoscevamo, la fan- 
tasia e lo discese a rete, che ren- 
devano Îl suo gioco vivace ed at- 
traente, oltre che eMcacissimo. 
Gardini era al confronto legnoso, 
senza brio, trascinato da un lato 
all’altro de] campo dalle palle ta- 
denti di «Beppe» che intascava 
con autorità il primo set. Anche 
il secondo inizia alla stessa inse- 
gna, ma ci vuoi altro che smon- 
tare Gardini, uno dei più straor- 
dinari temperamenti agonistici 
del tennis mondiale, I suo indo- 
mabile orgoglio non gli concede- 
va di darsi per vinto, e con le 
sue lunghe gambe cominciava a 
rispondere sempre meglio, sempre 


più preciso mentre il fragile av- 
versario dava i primi segni di 
stanchezza, Merlo aveva due vol- 
te la possibilità di vincere anche 
il secondo set, Le perdeva en- 
trambe, e allora cominciava a ca- 
lare, mentre Fausto risaliva auto- 
ritario, e prepotente, La folla se- 
guiva avvintaail durissimo duello, 
Gardini strappava di forza il \sét; 
Merlo, dondolaya la testa trasci- 
nando le gambe (poco cavallere- 
scamente Gardini gli rifarà pol 
il verso mostrando di non credere 
troppo a quella stanchezza esage- 
rata per guadagnare tempo) e sl 
arriva così alle scene tumultuose 
del finale, Domani mattina l'or- 
goglio indomabile dei due atleti 
sarà di nuovo a confronto pet di- 
sputarsi il titolo di campione di 
Italia, 

Nel femminile, poco da segnala- 
re; la Lazzarino sta correndo au- 
toritariamente verso la_ vittoria 
finale, 


F. R. 


Il dettaglio, Singolare maschi 
le: Pietrangeli b, Sirola 46, 2-8, 
6-4, 6-0, 9-7; Merlo-Gardini 6-8, 
6-8, 0-8' (sospeso per l'oscurità); 
singolare femminile Lazzarino b. 
Migliori 6-4, 6-2, 


DOPO I COLPI DI SCENA DEL TERZO TUR CL) 


SARÀ QUESTO IL CAMPIONATO 
CHE NON CI FARA DORMIRE? 


Fiorentina e Torino le squadre del giorno - A Milano si riparla di scudetto, 
a Roma si discorre più volentieri d'altro - La prima vittoria degli alabardati 


Nel novero delle sorprese — 
ce ne sono state parecchie in 
questa terza giornata, Laneros- 
si, Spal, Torino e Fiorentina — 
rientra in parte anche la vitto- 
ria della Triestina sulla Lazio. 
Si era scritto, all'antivigilia del- 
la partita, proprio su queste co- 
‘lonne, che il pronostico pendeva 
dalla parte della classe. Di clas- 
se la Lazio ne ha da spartire, 
Peccato solo che, oggi, ion la 
dimostri... 

In contrasto con le previsioni 
più accreditate, è venuta dun- 
que la prima vittoria della Trie- 
stina. Però, avremmo potuto as- 
sistere alla replica del pareggio 
di otto giorni ja. Non diciamo 
che la Lazio lo meritasse; 0 
che la Triestina avesse dato 
particolare occasione agli attac- 
canti ospiti di segnare; 0, an- 
cora, che la pressione della La- 
zio, nella ripresa esasperante e 
continua, avesse creato dei 
grossi pericoli per Soldan. Di- 
ciamo, invece, che oggi s'hanna, 
da fare i conti con l'uomo in 
‘giacchetta nera, il vero protago- 
nista della gara, il solo che ab- 
bia raccolto, unanimi e jre- 
quenti, i fischi del pubblico; a- 
mene a dir poco le sue decisio- 
ni, che contenevano in sè le 
insidie di una pressione psico- 
logica, alla quale la Triestina a- 
‘rebbe potuto soggiacere, qualo= 
ra la forza morale, invero aum- 
‘mirevole, non, l'avesse assistita 
fino in fondo. 

Gli arbitri che vengono a di- 
tigere partite tra una squadra 
di «juoriclasse» e un'altra, per 
pregiudizio ritenuta più debole, 
portano degli stranissimi oc- 
chiali, a lenti spesse. Essi pren- 
dono grossi abbagli. L’arbitro 
che ha dato il suo nome a 
Triestina-Lazio è stato un capo- 
lavoro nel suo genere. Non con- 
tiamo i suoi errori, Ci preme în- 
vece sottolineare il futto che 
egli ha applicato alla lettera il 
regolamento, però in senso con- 
trario e, nove volte su dieci, a 
danno della Triestina, in pros- 
simità dell'area di rigore, con 
pericolo (teorico) incombente e 
gravissimo per la porta di Sol- 
dan. 

Espresso il parere sull’arbitro, 
implicito e negativo è il giudizio 
sulla Lazio, Una squadra che 
viene aiutata dall'arbitro e non 
riesce neppure a pareggiare, è 
ben poca cosa. La sconfitta di 
Trieste deve essere stata amara. 
per i dirigenti capitolini. Tutta- 
via non crediamo che essi ab- 
biano provato per questo una 
grosìa delusione. A poche ore 
dall'inizio della contesa, l’alle- 
natore Ferrero che avevamo vi- 
sitato all'albergo, ci aveva in- 
Jatti dichiarato: «Li vede que- 
sti ragazzi? — e indicò i suoi 
«pupilli> che giocavano a carte 
o chiacchieravano di cose frivi 
le: — li vede? Stamane li ab- 
biamo presi uno per uno; a 
ciascuno abbiamo detto il com- 
pito suo; ora li prendiamo tutti 
assieme; Copernico riassumerà 
le istruzioni particolari e darà 
quelle generali per la par 
Ebbene: lei crede che, una vo! 
ta in campo, questi giocatori si 
ricorderanno degli ordini ri- 
cevuti? Forse, non li hanno 
neppure intesi...» 

Ferrero è stato buon profeta. 
Forse @ nessuno degli spettato= 
ti presenti a Valmaura è sfug- 


gito che gli attaccanti della'La- 
zio facevano ciascuno per conto 
proprio, e non davano la palla 
al compagno, neppure quando 
questi, liberissimo, la chiamava 
a voce 0 con i gesti. Far da sè 
significava dar di capo nella 
stretta difesa della Triestina, la 
quale appunto per questo si è 
disimpegnata abbastanza age- 
volmente nella seconda parte 
della gara, quando la Lazio ha 
‘attaccato per il pareggio, e sem- 
brava non lo volesse. IL com- 
mento del pubblico è stato acre 
‘su questa quadra di «campioni». 
Fuori dello stadio si sentiva di 
re: «Hai visto la squadra dei 
miliardari? Che sfacelo». 

Il pubblico ha guardato i «mi- 
liardari», traendone un severo 
giudizio, senza pensare che la 
causa prima della loro sconfit- 
ta è stata la Triestina. Non si 
può dire che gli alabardati ab- 
biano giocato bene, cioè al 
mite delle loro possibilità co- 
struttive, per ora sempre laten- 
ti; si deve invece dire che essi 
hanno giocato con molta intel- 
ligenza e che, al contrario dei 
laziali, gli ordini di Feruglio li 
hanno applicati alla lettera; 
specialmente Zaro il quale, da 
autentico tedesco (sia pure con 
un nonno italian è stato 
ligio agli ordini ricevuti, anche 
a rischio di farsi prendere di 
mezzo e fare la brutta figura 
che, nel secondo tempo ha fat- 
to lasciandosi intrappolare, per 
senso del dovere, nel gioco a li- 
nee congiunte tra Villa e Mar- 
tegani. D'altra parte, chi ci di- 
ce, che la brutta figura dello 
Zaro del secondo tempo non sia 
il vero motivo della vittoria 
alabardata? 

Negli ultimi giorni della set- 
timana scorsa, Feruglio ci ave- 
va testualmente dichiarato: «Se 
riesco ad andare per primo in 
vantaggio, sono sicura di vince- 
re la partita». Così è stato: una 
volta segnato il magnifico gol 
di Lucentini, la Triestina pote- 
va ritrarsi e spettava ulla La- 
zio attaccare. E poichè la La- 
zio attaccare non sa, come è di- 
mostrato, la vittoria è andata a 
chi era stato più jurbo, a chi 
aveva manifestato maggior for= 
za morale, 

Rispetto alla precedente par- 
tita con la Juventus, questa vit- 
toria sulla Lazio ha rivelato 
qualche progresso, limitatamen- 
te al primo tempo, nel corso 
del quale la Triestina ha dimo- 
strato di saper mantenere il 
controllo del centro campo, € 
di poter sviluppare in questa 
zona un gioco perditempo che 
diverte il pubblico, snerva lo 
avversario, concede riposo allo 
attacco e alla difesa e crea i 
presupposti per la vittoria. C'è 
molto ancora da fare, e forse 
non tutto riuscirà, comunque ci 
pare di poter dire che la Trie- 
stina è sulla buona strada. 

Con il vento che tira, non bi- 
‘sogna però disporsi ad un cam- 
pionato tranquillo. Guardiamo 
‘per esempio la Spal. Essa, fino- 
ra, non conosce sconfitta. Ha 
pareggiato a Torino con la Ju- 
ventus; in casa ha battuto la 
Pro Patria; domenica è andata 
a Roma a prendersi un punto 
prezioso, e gli stessi romani giu- 
tano che la Spal doveva vince- 


te e che del successo è stata 
defraudata dall'arbitro il quale 


PANORAMA DEGLI I 
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PPODROMI ITALIANI 


BATTIFIAGGA È 


LA SORPRESA 


scaturita dall «Elwood Medium» 


Quattro puledri sull'1,20-Le rotture del fovo- 
ritissimo Ittrio - Borbono covallo anti -bora 


La corsa più importante della 
domenica ippica italiana si è svol- 
ta a Ponte di Brenta ed era un'al- 
tra edizione della più antica «clas- 
sica» che si corre sulle nostre pi- 
: il Premio Elwood Medium 
L'ippodromo patavino, gremito si. 
no all'inverosimile e pavesato a 
festa dall'ottima organizzazione 
della Società Triestina, ha ospi- 
tato per l'attesissima contesa set- 
te puledri di tre anni, i migliori 
attualmente in esercizio sulle pi- 
Ste metropolitane, Alla vigilia 


sembrava una competizione larga- 
‘mente scontata nel pronostico per- 
chè spiccava in maniera partico- 
lare il nome di Ittrio, un cavallo 
che molto bene aveva corso di re- 
cente a Cesena, Montecatini, Mi- 
lano e Bologna, Inyece ha vinto 
Battifiacca alla fine di un emozio- 
nante finale a cinque, L'altro an- 
no questa corsa aveva dato ll re- 
cord europeo assoluto per un tre 
anni sulla distanza del miglio per 
‘merito di Fiames, con il raggua- 
glio di 1.19.2, Stavolta il record 


- 


— 


fi... 


L'ultimo Coppi stradista in tricolore. Con 


. “i 
la vittoria conse 


guita domenica a Varese sembra si sia conclusa la, carriera 
su strada del nostro più prestigioso corridore. Fausto Coppi 
‘afferma che si dedicherà soltanto alla pista fino a quando 
verrà il momento di appendere al rituale chiodo la sua «bici». 
Giuramento di marinaio oppure decisione definitiva? 


o 


è stato soltanto ayvicinato da Bat- 
tifiacca, la vincitrice della pre- 
sente edizione, che ha vinto in ra- 
gione di 1.201, Lo schema della 
corsa è stato però diverso. da 
quello che si pensava; si è lottato 
a lungo e con veemenza, senza 
risparmio di energie. Soltanto It- 
trio è apparso troppo fiducioso 
nelle proprlo forze ed in pratica 
ha aspettato: gli ultimi 500 metri 
per farsi avanti, ma nel breve 
spazio del finale ha rotto due 
volte. 

Battiflacca 20.1, Gay Song 20.2, 
Osimo 20.3, Zignago 20.7, Bam- 
baia 21: queste Je prestazioni dei 
cinque piazzati, ragguagli che an- 
cora una volta dimostrano l'asce- 
sa del trotto indigeno e le pro- 
messe dell'allevamento, Battifiacca 
è apparso irresistibile perchè ha 
saputo flancheggiare con costan: 
za ed alfine vincere la resistenza 
di Zignago che a metà corsa ave- 
va conquistato la posizione di 
steccato, Quando i cavalli si sono 
profilati in retta d'arrivo, tutti a 
Ventaglio nel seguente ordine dal. 
lo steccato: Zignago, Battiflacca, 
Osimo, Gay Song e Ittrio minac- 
cioso alle spalle ma già in un 
certo senso Handicappato dal pri- 
‘mo svarione, la corsa ha raggiun- 
to il vertice dello spettacolo, It- 
trio si è eliminato nuovamente, 
ma comundue non avrebbe potu- 
to andare — secondo le opinioni 
di molti — più in Ja del terzo po- 
sto, ma chi, oltre al vincitore, ha, 
‘mostrato dei numeri eccellenti è 
stato Osimo e la bravissima Gay 
Song, una puledra che sj è sem- 
Dre più rinfrancata e per poco ha 
mancato ier l'altro sulla pista pa- 
tavina il bersaglio di una «classi- 
ca» che ben può dire di aver dato 
un calcio a tutte Je graduatorie 
sino a qui elaborate riproponen- 
do in pieno tutto il problema del- 
la generazione, 

D'ora in poi si guarderà per- 
tanto alle competizioni in cui i 
tre ‘anni compariranno, sia con- 
tro i «quattro anni», già ripetuta. 
‘mente incontrati, come con la 
classe massima e internazionale, 

"es 

A Trieste Barbano si è imposto 
nella corsa Totip con la solita 
tranquilla corsa al largò con cui 
ha costretto alla resa diversi ca- 
valli, come Fiordaliso, Berghetto 
e Clipper che avrebbero certamen- 
te fatto di più se non'ci fosse 
stato il vento, da essi meno tolle- 
rato che dal vincitore, Berghetto 
è stato coraggiosissimo; ha jmpe- 
gnato Barbano a fondo ed ha 
sbagliato sul raccordo! fra la cur- 
va finale ed il rettilineo, 
particolarmenta, difficile del trac- 
ciato, perchè i cavalli cambiano 
direzione nella marcia contro la 
bora, Giac. 


punto 


mon le ha concesso, sul finire 
della partita, un calcio di rigore 
per un fallo in area che gridava 
vendetta al cielo. Al solito, l’ar- 
bitro ha tirato la palla indi 
tro, collocandola per la punizio- 
ne limite dell’area di rigore! 
E guardiamo poi al Genoa che, 
sotto la regìa sapiente del vec- 
chio Gren, sta dando spettacolo 
in ogni stadio che visita; e se 
ha perso a Napoli, ciò è avve- 
nuto per un gol fantasma, se- 
gnato (è il caso di dirlo?) da 
Ciccarelli allo spirare del no- 
vantesimo minuto e che l’arbi- 
tro ha concesso dopo molti ten- 
tennamenti e tramite il parere 
favorevole di un guardialinee 
che, forse, era di Napoli. Ce n'è 
abbastanza per sognare un 
campionato combattuto fino al- 
lo spasimo. 

La sorpresa più notevole del- 
la giornata viene da Genova, 
dove il Lanerossi, fino a ieri a 
digiuno, è riuscito battere con 
netto stacco di reti (3-1) la 
sconcertante Sampdoria. Nelle 
‘proporzioni, stupisce poi la lar- 
ga vittoria della Fiorentina sul 
terreno della Juventus, mentre 
il Milan, che in due sole gior- 
nate ha segnato undici gol, ha 
vendemmiato a Padova e pare 
essere ritornato la grande squa- 
dra che tanto aveva fatto par- 
lare di sè agli inizi del passato 
torneo. 

Della veste d’sincognita» si. 
ammanta invece ancora îl Bolo- 
gna, vincitore del Novara nella 
ultima parte della ripresa, dopo 
essere vissuto a lungo sotto :0 
incubo della sconfitta; Ai petro- 
niani è molto giovato il promet- 
tente rientro di Bonafin, dopo 
lunga assenza; nociva. tuttavia 
— 6 come potrebbe essere di- 
iversamente — l'assenza del can- 
noniere Pivatelli e quella di 
Cervellati per malattia, Dopo 
due bellissime partite, che le u- 
vevano dato tre punti, due con 
il Milan e uno con la Lazio, la 
Atalanta è incappata nel primo 
insuccesso e proprio tra le mura 
domestiche, opera del Torino 
che tecnicamente e tatticamen- 
te le è stato superiore. Di gran 
pregio la prestazione di Anto- 
niotti che ha riempito delle sue 
armoniose evoluzioni tutto lo 
‘spettacolo della partita, 

Delle «grandi», la squadra alla 
quale si dava meno credito è 
l'Inter. Essa ha stupito tutti, è 
sola in testa, a punteggio pie- 
no, ha segnato otto reti, la sua 
porta è tuttora inviolata, unica 
fra tutte. Una bella sorpresa. 

Se andiamo avanti così, 11 
campionato di cui abbiamo visto 
appena i primi tre atti promet- 
te di essere divertente come 
mai lo è stato in questi ultimi 
dieci anni. 

NV. 


Pieri dirigerà l’incontro 
Real Madrid-Servette 


Roma, 8 

Per il campionato, europeo cal- 
cistico intersociale sì incontreran- 
no a Madrid il Rea] Madrid, cam- 
pione di Spagna e il Servette di 
Ginevra, Ad arbitrare l'incontro 
è stato chiamato l'arbitro italia- 
no Pieri, che sì avvarrà della col- 


laborazione degli arbitri Liverani 
‘e Marchetti, 

Come è noto a questa manife- 
stazione continentale, partecipa 
anche la squadra campione d'Ita- 
lia, il Milan, che il primo novem- 
bre incontrerà a Milano il Saar- 
brucken, mentre sarà ospite nella 
Saar il 23 dello! stesso mese, 


Il GONI dona: a Torno 
la prima: sala: di scherma 


Torino, 3 

Il presidente! del CONI avv. O- 
nesti haconsegnato oggi alla cit- 
tà di Torino Ja prima sala-tipo 
di scherma realizzata in Italia dal 
CONI. La, sala, che sorge nella pa- 
lazzina delle glicini al Valentino, 
è costata 50 milioni. 

7) nuovo impianto è stato bene- 
detto. dal Cardinale arcivescovo 
Fossati, presenti con le massime 
autorità cittadine il conte Thaon 
di Reyel, membro del CIO, il vi- 
cepresidente del CONI Ba- 

i, il segretario generale dott. 
Zauli, il presidente della FIS ing. 
Beztolaia, dirigenti sportivi e vec 
chie giorie della scherma. 

La nuova sala-tipo, che com- 
prende sei pedane d'allenamento, 
oltre ad una:per gare internazione- 
li, spogliatoi, servizi, uffici e tre 
campi di tennis, sarà affidata dal 
Comune ‘al nuoyo club torinese di 
scherma, 


AE 
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Modificato dal secondo timo 
il calendario di pallacanestro 


Roma, 2 

La Commissione di appello e 
disciplina della. Federazione 
pallacanestro ha accolto il re- 
elamo dello Sport Club Gira 
Preti di Bologna, in merito al- 
la compilazione del calendario 
del campionato Divisione na- 
zionale prima Serie per l'anno 
1955-56, 

È' stato demandato alla Com- 
missione tecnica federale il 
compito di provvedere ad una 
migliore distribuzione degli in- 
contri interni della società ri- 
corrente, in relazione agli in- 
contri interni delle altre socie- 
tà di Bologna; mentre restano 
invariate le gare in program- 
ma nella prima giornata, cioè 
il 9 ottobre, la Commissione 
tecnica federale si riserva di 
diramare entro domani il nuo- 
vo calendario relativo alle uite- 
riori giornate, a partite dalla 
seconda, in ‘programma per 
16 ottobre. 


e rr 


Sciagura allo stadio di Santiago 


Santiago del Cile, 3 
Durante una corsa automobili» 
stica allo Stadio municipale «Curi- 
co» di Santiago del Cile, un corri- 
dore ha perduto il controllo della 
sua macchina, che ba investito la 
folla. Si lamentano 5 morti e nu- 
merosi feriti. 
piste DALIA 
Olimpi di Melbourne. Il ser 
vizio d'informazioni australiano ha 
reso noto che almeno 850.000 sporti- 
vi sì Sono già prenotati per l'acqui- 
sto dei biglietti per le gare olim- 
piche che si svolgeranno. questo 
altro anno. 
e 


Ruby Trieste, Domani dalle 16.30 
allenamento sul campo di via Fia- 


via. Venerdì alle 21, allenamento 
atletico, al Palazzo dello Sport. 
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BRYLCREEM 


ha cambiato în tutto il mondo 
lo stile della pettinatura 


Intutto il mondo gli uomini eleganti 
seguono lo stile Brylereem: 
pettinatura soffice, naturale. 
Brylcreem:non è una brillantina. 
Non ‘unge e non appiccica i capelli, 
ma li mantiene sani e puliti, 


Usate Brylereem ogni mattina 

per avere i capelli in ordine 

tutto il giorno, Brylereem significa 
pettinatura elegante e capelli sani. 


Ì 


DI 


Rana LSP 


" 
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Martedì, 4 ottobre 1955 
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DELL’ ELOQUENZA 


LCUNE sere or sono udii 

alla radio un oratore — un 
vero oratore, Francesco Carne- 
tutti — denunciare, con grave 
rammarico la decadenza dell’ar- 
te della parola. 


Esiste ‘veramente questa de- 
cadenza? 

Mi pare evidente. 

Prima del fascismo l’Italia, 
anzi tutte le regioni d’Italia eb- 
bero molti veri se non tutti 
grandi oratori. Il Veneto ricor- 
da ancora con affettuosa ammi- 
razione Luigi Luzzatto e l’ele- 
gantissimo Antonio Fradeletto; 
la Lombardia si esalta al ricordo 
di quell’impetuoso e ardente 
tribuno che fu Felice Cavallotti, 
e ancora celebra la facondia di 
Enrico Ferri, di Innocenzo Cap- 
pa; il Piemonte non scorda la 
misurata e raffinata parola di 
Teofilo Rossi; la Liguria vanta 
oratori quali Francesco Paolo 
Erizzo, Paolo Emilio Bensa, 0- 
razio Raimondo; le Marche ap- 
plaudirono Arturo Vecchini; la 
Campania le Puglie la Basilicata 
hanno nutgito i maestri dell’arte 
del dire, specialmente forense, 
e troppi ne dovrei nominare per 
dirli tutti; ma tacere non posso 
i nomi del Rubicchi, del Man- 
fredi e di Enrico De Nicola; la 
Sicilia celebra lo squisito in- 
cantatore delle assemblee e dei 
tribunali che fu ai suoi bei tem- 
pi Vittorio Emanuele Orlando; 
e fra tutte le terre d’Italia, la 
più fertile di tribuni, di avvo- 
cati, di uomini politici, di gior- 
nalisti eloquenti l'Emilia vera- 
mente si inebriò e si accese ai 
discorsi di Alessandro Fortis, di 
Enrico Panzacchi, di Andrea 
Costa, di Giovanni Boselli, di 
Agostino Berenini, di Nino Maz- 
zoni, di Gernunzio Bentini e 
del maggiore forse fra tutti, Pio 
Schinetti che se talvolta, vinto 
da non so quale turbamento 
ruppe a îezzo un discorso, spe- 
cialmente commemorando Gin-, 
seppe Mazzini e Felice Caval. 
Jotti toccò i vertici oltre i quali 
T'eloquenza diventa lirica. 

E oggi? 

Certo ci sono ancora veri ora- 
tori: ci basti ricordare De Mar- 
sico, il Carnelutti, Enrico Gon- 
zales; ma non hanno nè qua- 
ranta, nè cinquanta, nè sessanta 
anni; sono gli epigoni della ge- 
merazione che sta per tramon- 
tare; e nessuno della nuova ge- 
‘nerazione, al tribunale, al Par- 
lamento, all'Accademia è ancora 
sorto che possa competere con 
i maestri del passato. 

Un mio vecchio maestro della 
Università padovana, Eugenio 
Ferrai, c’insegnava che la poe- 
sia, la scultura, la pittora, la 
‘musica «nascono» come arte, 
cioè espressione disinteressata 
di un bisogno; di un ardore spi- 
rituale che non ha scopi pratici. 
Invece l'architettura e la prosa, 
sorte dal bisogno essenzialmen- 
te pratico, la prima di procu- 
rare all’uomo la casa che lo met- 
ta al riparo dalle intemperie e 
dai nemici, l’altra di comunicare 
ai lontani i propri pensieri, di 


‘ fissare giorno per giorno il ri- 


cordo di fatti, di difendere le 
‘proprie idee, non sono al na- 
scere arte; ma quando l’archi- 
tettura mira, oltre alla necessità 
pratica, alle proporzioni, alla 
grazia, alla ‘bellezza e crea il 
tempio. la reggia il palagio del 
popolo, diventa arte. E quando 
la prosa si propone la precisio- 
ne, l’armonia, l'efficacia, la spic- 
ciola notazione giornaliera dei 
fatti diventa storia, il racconto 
‘popolare diventa fiaba, novella, 
romanzo; e quando nell'animo 
di chi parla l'opinione è diven: 
tata convinzione e la convinzio- 
ne si fa fede, la fede passione 
e si esprime con la forma più 
adatta non solo a persuadere, 
‘ma a commuovere, ad accende- 
re e a sollevare gli spiriti, allo- 
ra il discorso diventa — oh, sa- 
‘pienza della parola! — «ora 
zione; e l’eloquenza, come la 
prosa, arte. Ma se la fiamma 
dello spirito. si spegne, e archi- 
tettura ed eloquenza vogliono 
essere unicamente arazionali», 
o, come oggi si dice, «funzio: 
nali», decadono e cessano di 
essere arte, anzi cessano di es- 
sere architettura ed eloquenza. 

E così oggi avyiene. 

Perchè? 

Come la fiamma ha bisogno 
dell’ossigeno, la eloquenza ha 
bisogno della libertà: quando 
viene meno la libertà, la passio- 
ne la fede l’idealità lo sdegno 
possono si covare nel segreto 
delle coscienze e provocare gli 
scoppi, ma non divampare in 
eloquenza, La dittatura ueciden- 
do la libertà ha ferito a morte 
eloquenza; la guerra le ha da- 
to un colpo mortale, non so) 
tanto perchè ha esasperato i d 
vieti della tirannide, ma perchè 
ha inaridito Pumanità. E: anesta 
sterilità si. manifesta con) gli 
stessi sintomi proprio nelle at- 
tività più alte dello spirito, nel- 
la pittura come nella architettu- 
ra, nella musica come nella 
poesia, 

E se) questa decadenza di 
te le arti deriva dalla sterilità 
delle coscienze che non hanno 
più nulla da dire perchè non 
hanno nè fede nè passione, co- 
me potrebbero sorgere nuovi 
grandi oratori, nei tribunali, 
mei comizi, nelle aule parla 
mentari? 

Ragionando di questi argo- 
menti con il grande oratore che 
fu Innocenzo Cappa, pochi me- 
si primia della sua morte, giun- 


* gemmo insieme alla stessa con- 


clusione: «L'eloquenza — dissi 
io — è di certo ciò che si dice, 
ma è anche...» E lui: cil modo 
con cui si dice». 

Volevamo tutti e due afferma. 
re che la grande eloquenza deve 
‘essere. nutrita di: pensiero, deve: 


essere spiritualità, bontà, fede, 
amore e soprattutto sincerità; 
ma vuol anche esprimersi col 
suo vasto periodo armonioso, 
col suo giusto tono, con gli effi: 
caci e spontanei trapassi del lin- 
guaggio pacato di chi argomen= 
ta o espone all’impeto alato del- 
la lirica che sale con un anelito 
che si comunica a chi ode e lo 
porta su su col fiato mozzo nel 
volo vertiginoso. 

Forse l’ho detto meglio quan- 
do dettai l'epigrafe per il gran- 
de ritratto di Genunzio Bereni- 
ni, che si conserva nella sala 
maggiore della Federazione so- 
cialista bolognese. 

Eccola: 

«Perchè prorompeva da uno 
spirito generoso — nutrito d’ar- 
te e di dottrina — e lo infiam- 
mava amore di giustizia — e di 
"umana fraternità — la sua elo- 
quenza folgorò al di sopra di 
ogni vertice — e nessuno che 
lo udì rimase con l’anima a 
terra». 

Questo significa che l'oratore 
vero deve mirare a persnadere 
e insieme a commovere e ad in- 
nalzare gli spiriti, e perciò il 
suo discorso non può restare 
tutto freddo e compassato; ma 
deve senza artificio e quasi im: 
pensatamente di tratto in tratto 
assumere i più caldi toni della 
passione. 

Ma Ja vera eloquenza escInde 
la malfamata retorica e l’enfasi, 
e non coincide nè con la decla- 
mazione nè con la recitazione. 
L’oratore non è l’attore: un di- 
scorso scritto può essere elo- 
simo: ma il vero oratore 
non scrive il suo discorso; 0 se 
per eccezione lo scrive, non lo 
impara a memoria per recitarlo. 
E ‘nemmeno, ‘se non’ per' esce: 
zione, lo improvvisa interamen- 
te fidando nella facilità del suo 
parlare; ma per il rispetto che 
deve a se stesso e a chi lo ascol- 
ta medita ciò che si propone di 
dire, si traccia la via da seguire 
per giungere alla meta, si fissa 
magari nella mente lo schema 
della orazione; ma la forma, 
cioè la parola deve sgorgare im: 
provvisa e salire a poco a poco, 
accendersi nell’urto del contra- 
sto, nel calore del consenso; nè 
deve cercare l'applauso, ma 
trarne nuovo vigore e impeto di 
ascesa. 

Per ciò l’eloquenza richiede 

insieme qualità spirituali quali 
ingegno, coltura, nobiltà di ca- 
rattere, sensibilità delicata e yi- 
gorosa; e qualità esteriori co- 
muni all’attore, che possono af- 
fascinare gli ascoltatori, ma che 
non sono essenziali, e se basta- 
no alla facondia, non bastano 
alla grande arte del dire. Per- 
ciò non oserei affermare che ab- 
bia raggiunto proprio le vette 
della eloquenza Enrico Ferri, il 
fascinatore dei comizi, che pur 
ebbe in sommo grado le qualità 
esteriori dell’oratore, chè bello 
egli era: di alta prestante per- 
sona, fra nn pizzo eroico e una 
gloriosa capigliatura riccioluta il 
sno volto splendeva della luce 
azzurra di occhi fulminei, e la 
sua voce. squillava come. una 
tromba, senza velarsi o arrochir- 
si un istante, per ore e ore di 
mn discorso torrenziale. 
Ma non esito invece ad affer- 
mare che fu un grande, magni- 
fico oratore Filippo Turati: fi- 
sicamente non era bello, alme- 
no della bellezza quale comune- 
mente si ammira, e parlava a 
scatti e senza altri squilli che 
del pensiero; ma limpida nel- 
la forma classica e sdegnosa di 
lenocini e tuttavia modernissi- 
ma; la sua eloquenza era tutta 
nerbo; incisiva, dialetticamente 
secrata yironica talvolta fino al 
sarcasmo, ora pacata, ora vee- 
mente fino all’invettiva, chiaro» 
veggente fino a diventare profe- 
tica, prontissima a raccogliere 
e a ribattere l’interruzione, e a 
tratti alata come la lirica. 

E chi abbia udito al Parla- 
‘mento o nei congressi i suoi di- 
scorsi, più li ammira se li ri- 
legge stampati nel testo steno- 
grafico. 

Ma quale oratote è apparso 
oggi nei comizi, nelle aule par- 
lamentani e nei congressi che 
possa paragonarsi a Jean Jaurès, 
a Filippo Turati o a qualcuno, 
sia pure dei minori tra gli scom- 
parsi maestri della eloquenza 
— arte, che ho ricordata più su? 

Uomini facondi sì, molti, ar- 
gomentatori scaltriti se. non 
sempre sinceri. ma anche quan- 
do sono convinti della verità 
che professano, la loro sincerità 
è senza amore, impastata di ran- 
core, di spregio, spesso di odio; 
come potrebbe da questa aridità 
scaturire l’alta eloquenza? 

Diventa perfino naturale che 
molti di questi freddi ragiona 
tori senza ala abbiano in di- 
spregio gli antichì maestri della 
grande eloquenza, considerando. 
li vnote casse armoniche, ret 
declamatori enfatici innamorati 
più della bellezza della parola 
che della solidità degli argomen- 
ti, e vantino la propria scabra 
nudità, la fredda dialettica nu- 
trita (dicono) di cose e non di 
parole, e perciò non curante 
della forma e spesso neppure 
della sintassi e della gramma- 
tica. 

Molti ho detto, non tutti, chè 
tra i nuovi avvocati e nuovi uo- 
mini politici io conosco parec- 
chi che sono uomini di alta dot- 
trina, di sienro ingegno, di per- 
fetta coscienza, se pure nessuno. 
di essi mi sembri un grande 
oratore. Nessuno se non uno 
forse, che del resto. non si può 
chiamare giovane nè nuovo: e 
l'eccezione confermerebbe il mio 
asserto, E' un amico con il qua. 
le mi sono trovato talvolta in 
contrasto di opinioni, ma lo am- 
miro ed amo per la calda sin. 


cerità. della fede, per l’assoluto 


disinteresse che lo porta ‘spesso 
a rinunce che sarebbero per al- 
tri amarissime, per il carattere 
pulsivo che spesso dà al suo. 
atgomentare senza acidità l'a- 
nelito della eloquenza. 

Ma giunti a questo punto, © 
pur riconoscendo vero: l’asserto 
del mio maestfo Engemio Fef- 
rai: ela prosa e l’eloquenza non 
sono fin dal loro nascere ar- 
te, ma lo diventano», dobbiamo 
pur domandarei: ma è proprio 
vera la sentenza ciceroniana 
«Poeta nascitur, orator fit?», 

Certamente lo studio, l’eserci- 
zio, il cimento — e magari il 
olino di Demostene in boe- 
ca — possono irrobustire le do- 
ti intime dell’oratore e soprat- 
tutto le sue qualità esterior 
ma in realtà si nasce oratori 
come si nasce poeti, e soltanto 
la natura può ampennare l’ala 
che sollevi a volo l’oratore e chi 
lo ascolta. 


Virgilio. Brocchi 


Dotato di sei cannoni da 106 mm. e protetto da una solida corazza questo carro armato, 
che è stato recentemente assegnato in dotazione ai reggimenti di «marines» americani, co- 
stituisce forse il più poderoso e micidiale strumento per la lotta terrestre finora inventato 


PANORAMA MUSICALE DELLA DECIMA SAGRA UMBRA 


(peresacieepriofane 


alla assegna di Perugia 


Sinfonie di Mendelssohn e Beeihoven interpretate dalla Filarmonica 
di New York - Acclamata esecuzione dell’oratorio (Christus) di Liszt 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, ottobre 

Cammina e si trasforma. il 
panorama musicale della Sa- 
gra umbra; sì avvicendano 
Sinfonie e oratori, orchestre e 
cori, opere sacre e profane; e 
per ciascuna esecuzione incon- 
triamo un nuovo direttore che 
cì conduce în un suo proprio 
mondo sonoro. 

Ecco il mediterraneo e olim- 
pico Dimitri Mitropoulos, con 
la sua «Orchestra filarmonica 
di New York» e col suo pro- 
gramma davvero troppo \confì- 
denziale per un pubblico nu 
trito di esperienze musicali € 
bramoso di assaporare cose più 
specifiche di un Mendelssohn 
sinfonista, scelto tuttavia nel 
periodo più felice della. sua 
creazione, che si aggira intor- 
no al 1846, quando tra la com- 
posizione dell'oratorio «Elia» e 
quella del Quartetto d’archi, 
musicava anche versi della 
Bibbia. Nata dalla meditazio- 
ne sui testi del Vecchio Testa- 
mento è la «Sinfonia ‘N. Sn co- 
siddetta «Della Riforma», nel 
la quale si riflette l'adesione 
dell'autore alla jede protestan- 
te; ispirata dal corale bachiano 
«Fine jeste Burg ist unser 
Gott», corale per orchestra, con 
un secondo tempo spiritoso e 
snello, che ci riconduce al bril- 
lante movimento del «Sogno 
di una notte d'estate», e con 
un finale che celebra l'avvento 
della Riforma protestante. 


Un armonioso complesso 


Già in questa sinfonia, l'or- 
chestra americana, che natu- 
talmente conta fra î suoi 90 
elementi. numerosissimi. italia- 
ni, ha mostrato la robustezza 
e la raffinatezza del suo suo- 
no, la compattezza e l'equili- 
brio tra le varie sezioni stri 
mentali tutte bel plasmate, tra 
cui eccellono gli ottoni e gli 
archi. Donde l’amalgama sono- 
10, il vigore delle esplosioni or- 
chestrali e-la ‘sensibilità nel 
produrre trame delicatissime 
nei piani mormorati e nel tre- 
molo. Con un organismo così 
perfetto, non è stato difficile 
a ‘Mitropoulos. di presentare 
un Mendelssohn tanto bello 
che pareva nuovo, evil Beetho- 
ven ‘dell'«Eroica», perfetto nel 
la simmetria e nel disegno te- 
matico, esemplare nel dinami 
Smo e nell’architettura, stret- 
tamente unitario nel ciclico ri- 
torno dei motivi, nel loro svol 
gimento e’ nelle loro riprese; 
ma davvero privo di poesia € 
psicologicamente senza estasi 
e senza pensiero. Abbiamo sen- 
tito la battaglia e la sconfitta 
dell'«Eroica», non il suo pa- 
thos, la distruzione e la ricrea- 
zione del mondo beethoveniano 
perpetuamente in lotta, non il 


suo spirito epico e la poesia 
della speranza che risplende 
nel motivo finale. Resta intat- 
ta comunque la capacità di Mi- 
tropoulos nel magistero tecni- 
co e nella meccanica della con- 
dotta orchestrale. 

Dal dualismo quasi cosmico 
del sinfonismo beethoveniano 
siamo passati al concetto speci 
ficatamente religioso del «Chri- 
stus» di Franz Liszt, che è 
quasi tutto compendiato, nella 
sua natura musicale, in questo 
commovente e poeticamente te- 
nero oratorio; dal carattere ta- 
lora liturgico della coralità al- 
le forme concertistiche dell’im- 
pronta orchestrale; dal linea- 
mento quando operistico quan- 
do religioso del canto solista 
alla violenza sonora, che tanto 
dispiaceva a Wagner, nella de- 
scrizione della natura, in cui 
si sente Liset figlio romantico 
dello «Sturm und Drang»; dal 
titanismo tedesco nella celebra- 
zione dell’Alleluia alle delica- 
fezze quasi  virtuosistiche nel 
gioco «strumentale .sdei..uPastori 
al Presepio». Il misticismo. del- 
l'abate conventuale e il senti 
mento del. poeta amante della 
natura e della mondanità;. il 
costruttore sinfonico che ha e- 
reditato l'impulso della jrase 
beethoveniana e l’anticipatore 
dell’impressionismo e del cro- 
matismo wagneriano, si ritro- 
vano in questo «Christus». Lo 
ha sentito il pubblico raccolto 
mella chiesa di San Pietro, ove 
il giovane Lorin Maazel con 
polso sicuro, gesto imperioso e 
memoria formidabile, ha diret- 
to senza spartito le tre! parti 
dell’oratorio, con. la. collabora- 
zione dell'Orchestra del Mag- 
gio musicale fiorentino» e del 
coro della «Wiener Singakade- 
mie», entrambe perfettamente 
ajfiatate e sicure nell’interpre- 
tazione formale e nell’effusio- 
ne ora affettiva, ora mistica, 
ora implorante, mirabili nella 
intonazione delle voci e dei 
suoni e spiritualizzate nelle re- 
gioni di pura cantabilità. Nel 
«Christus», il cattolicesimo pos- 
siede una delle sue maggiori 
opere d’arte; e Wagner, che ne 
fu grande ammiratore, non 
cessò di raccomandarlo per la 
esecuzione nelle feste di mag- 
giore solennità. 

L'oratorio si compone di tre 
parti: il Natale, l’Epijania, la 
Passione e Resurrezione; unite 
nel concetto religioso, differen- 
ziate nella forma musicale e 
comunque rivelatrici per il ca- 
rattere composito dato dalla vi- 
brazione sentimentale del mu- 
sicista e dalla sua facoltà di 
esprimere insieme la forma 
puramente oggettiva e descrit- 
tiva del soggetto e il momento 
umano delle situazioni e degli 
episodi nella vita di Gesù, rac- 
contata attraverso quadri, co- 
me in un grande affresco chie- 


La biondissima Belinda Lee ap) 
creato per lei da un sarto loi 


girando per conto di una 


parirà in questo sontuoso abito, 
mdinese, nel nuovo film che sta, 
casa di produzione britannica 


sastico. Singolare e sorpren- 
dente trasformismo e, insieme 
spirituale evoluzione di Liszt 
che dal grottesco linguaggio 
della «Faustsynphonie» passa 
al religioso raccoglimento e al- 
la contemplazione mistica del 
«Christus», ove nonostante? la 
forma concertistica, nulla vi è 
di melodrammatico. E’ percet- 
tibile la distinzione stilistica 
tra la parte corale e la parte 
orchestrale; la. prima più net- 
tamente profilata nella forma 
dell'oratorio, con ascensioni ac- 
cese di sentimento religioso, 
ma melodicamente lirica, con 
una certa libertà di espressio- 
ne} la seconda ora leggiadra 
ora drammatica narrazione 
paesistica con canti pastorali 
e sfondo orientale del Prese- 
pio, tra il realistico e il magi- 
co, espresso dal canto dell'an- 
gelo. Liszt descrittore della na- 
tura si annuncia în altre pa- 
gine strumentali, come quella 
dei Re Magi in marcia solen-! 
ne, nell'offerta dei doni al Di 
vino+Infente e nell’adorazione.| 
di’ lui. La scena musicale 

svolge con leggiadra morbide 
za sul iema iniziale dell’orche- 
stra e attraverso un’atmosfera 
di mistica dolcezza. Qui il sen- 
timento liturgico appare tutta- 
via raffrenato dall'istinto del 
sinfonista, che poi si dispiega 
con pienezza d'immaginazione 
impressionistica nel quadro del- 
la tempesta sul lago, mentre i 
discepoli pescatori, con le reti 
al jondo, temono di perire. 
Quadro pauroso di suggestio- 
ne veristica, in cui ritroviamo 
il Liset del poema sinfonico 
della montagna (Bergsynpho- 
nie), Musica a programma di 
piccolo formato con ispirazio- 
ne tutta romantica, con forme 
descrittive oggettivate. 

Poi il «Christus» ci porta at 
traverso vari episodi della vita 
di Gesù, l’entrata a Gerusa- 
lemme tripudiante nella corali- 
tà popolare e nell'orchestra; il 
lamento di Cristo, monologo 
affidato al tenore con dolenti 
accenti di umana espressione 
perchè gli umani possano in- 
tenderli; e poi lo Stabat Ma- 
ter, subito seguito dalla Pa- 
squa e dalla Resurrezione. Un 
Christus umano ben definito, 
musicato secondo un intento 
di edificazione, con risultati di 
emotività e di splendore musi- 
cali, che Liset non avrebbe for- 
se raggiunti con l'osservanza 
troppo. stretta delle forme li- 
turgiche. Inadeguato sembra 
quindi un giudizio di riserva 
sulla religiosità di List, allora 
travagliato da crisi sentimenta- 
li. Egli si è affidato ancora al 
la sua tavolozza di coloritore, 
di cantore lirico, di appassio- 
nato romantico, di evocatore 
di atmosfere sonore che sanno 
di profumi orientali e di estasi 
mistiche come melle «Beatitu- 
dini»; infine di armonizzatore, 
che già in quegli anni dissol 
veva le tonalità, come più tar- 
di faranno Wagner e Strauss. 
‘Accogliamo dunque affettuos 
mente questo «Christusy lise- 
tiano, così vicino a noi e quin- 
di più percettibile nella sua 
maestà divina e nell'universale 
bontà, di quanto non lo sareb- 
be in un lontano cielo teologi- 
co musicalmente realizzato. Se 
il «Christus» di List non fos- 
se una grande opera d’arte, il 
‘pubblico non ne avrebbe entu- 
siastioamente acclamata ‘l’ese- 
cuzione, come ha fatto anche 
în virtù di Lorin Maazel, che 
pure. esercitando un severo con- 
trollo stilistico, ha infuso in 
tutta la concertazione un ardo- 
te puro e commosso e un'effu- 
sione calda di sentimento e di 
rapimento. Vanno ricordati per 
l'intelligente prestazione € ri- 
gore formale:ì solisti. signore 
Matheis e Ludwig e i signori 
Kmentt, Braun e Guthrie. 


La «Missa» del da Viotoria 


Se Liset presenta un Chri- 
stus calato ‘da cielo in terra, 
musicalmente rivestito di uma- 
nit 


pur nel rispetto del tema 
so, il cinquecentista ita- 
lo spagnolo Tommaso. Ludovi- 
co da Victoria, innestato nella 
grande scuola romana del Pa- 
lestrina, nella sua «Missa pro 
defunctis» non conosce contat- 
ti terreni, nè compromessi con 
musiche chiesastiche men che 
ordodosse. Polifonista di schiet- 
to carattere palestriniano, sti- 
listicamente ricco di movimen- 
ti e di accenti nel declama- 
to, maestoso nel procedimen- 
to, spiritualmente acceso nella 
‘espressione, il da Victoria non 
nasconde, pur nella sua più 


che trentennale residenza. ro- 
mana, il fondo ascetica e con- 
templativo det suo spagnoli- 
smo; talchè, come ritratto mu- 
sicale, lo sentiamo più vicino 
ai lineamenti del Ribera che 
a quelli di Giulio Romano, La 
“Missa pro dejunctis» a sei vo- 
ci, fastosa_ nell'architettura, 
dolce nella melodia e piena di 
gravità, mostra nell'impasto 
vocale l'evidente forma pale- 
striniana e reca grande appor- 
to alla musica della cattolici- 
tà che, in pieno. Ottocento, ha 
trovato con le tre «Messe e 
i cinque «Mottetti» di Antonio 
Bruckner, un altro spirito in- 
timamente penetrato di religio: 
sità, ‘ 
Nell'ambito liturgico, i «Mot- 
tetti» di Bruckner sono man- 
tenuti nella forma palestrinia- 
na. tradizionale, senza che il 
compositore rinunci a un lar- 
go svolgimento melodico delle 
voci, all'impulso del declamato 
drammatico, all amplificazione 
e condensazione delle jrasi, che 
risentono. spesso cil linguaggio: 
del sinfonista e del lirico. € 
che, anche nella coralità, mo- 
strano. la medesima natura 
musicale e la stessa radice ge- 
neratrice di Bruckner compo- 
sitore d’organo, di sinfonie e 
di Messe. Tra i cinque «Mottet- 
ti» bruckneriani, eseguiti nella 
Sala trecentesca dei Notari dal 
Wienerkammerchor, un com- 
plesso. stilisticamente perfetto, 
vocalmente plasmato ed. equili- 
brato con rendimenti sonori 
dai soprani ai bassi simili a 
quelli. dell'organo, l'«Ave Ma- 
ria» appare un vero capolavo- 
ro del genere, degna di un Pa- 
lestrina per altitudine poetica, 
purezza umana, raggiante dol- 
cezza e sentimento, nell'imma- 
gine sonora della Madonna. Ha 
diretto Hans Gillersberger, che 
ha condotto le voci attraverso 
la fitta trama dell’orditura po- 
lifonica, non solo con mano 
maestra espertissima dello sti 
le liturgico, ma anche con rara 
sensibilità di artista, 


Vittorio Tranquilli 


Un convegno a Parma 


NECESSITA’ E PROBLEMI 
dell'industria conserviera 


Parma, 3 

“Eccezionale importanza ha 
assunto alla. Mostra Conserve 
Alimentari la «VI Giornata del 
pomodoro», convegno che ha 
concluso il ciclo di studi ed ha 
richiamato personalità dell'in- 
dustria conserviera vegetale 
come l'on. La Rocca, chiamato 
a presiedere i lavori, il dott, 
Groja direttore dell'Istituto na- 
zionale per il commercio este- 
to, il dott. Galvani in rappre 
sentanza della Confindustria, 
l'avv. Costa del Ministero del 
Commercio estero, il comm. 
Polini del Ministero Industria 
e Commercio, il prof. Cultrera 
presidente della stazione spe- 
rimentale per l'industria delle 
conserve alimentari. 

Nel corso del Convegno sono 
stati esaminati gli aspetti del- 
l'esportazione conserviera che 
va affermando sempre più no- 
tevole importanza per l'econo- 
mia nazionale. Esaurienti rela- 
zioni sono state svolte in pro- 
posito dal dott. Groja sul fatto 
te quelità. nell'esportazione con- 
serviera, dal dott. Barbieri, il 
quale ha lamentato la scarsa 
difesa delle nostre esportazioni 
ed ha auspicato un criterio di 
reciprocità nella liberalizzazio- 
ne degli scambi, dal dott. Mas- 
sa sul regime delle importazio- 
ni dei derivati di pomodoro in 
alcuni mercati esteri. 

Numerosi e autorevoli gli 
interventi. Il comm. Jenni ha 
prospettato i pericoli derivanti 
dalla concorrenza straniera, 
mentre il comm. Bertozzi ha 
riproposto il problema delle 
tendenze protezionistiche di 
vari paesi e il prof. Cultrera 
ha riferito, sull'attività svolta 
dalla stazione sperimetnale di 
Parma. 

L'on. La Rocca ha concluso 
i lavori affermando che non 
esiste frattura fra conservieri 
del Sud e del Nord d'Italia: è 
8 questi ultimi che i colleghi 
del Meridione si rivolgono oggi 
per chiedere il loro appoggio 
nella richiesta del prezzo mini- 
mo per i pelati di pomodoro 
destinati all'esportazione. Con 
lo stesso spirito di concordia i 
conservieri del Sud appogge 
ranno le richieste che i colle 
ghi del Settentrione vorranno 
proporre nei riguardi dell'e 
Sportazione delle conserve, 


CONTRIBUTO ALLA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 


Sindaci d’oltre cortina 
al Convegno di-Firenze 


La Pira auspica che fra l'Occidente e Oriente 
veriga gettato un ponte di speranze e amicizie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 3 

Il grande portone di Palaz- 
zo Vecchio, su cui sovrasta lo 
emblema di Cristo, con le si- 
gnificative parole «Rex regum, 
Dominus dominantium», si è 
schiuso domenica sera ai qua- 
ranta rappresentanti delle Na- 
zioni che partecipano al Con- 
vegno dei sindaci delle capita- 
li dei due mondi: dell'Occiden- 
te come dell'Oriente. 

Non sappiamo quanti di essi 
abbiano rivolto lo sguardo ver- 
so il bassorilievo divino e letto 
e compreso quelle parole lati- 
ne ammonitrici per tutti, che 
spiccavano sotto il chiarore lu- 
nare della sera, che investen- 
do în pieno il palagio onusto di 
anni e di gloria, gli dava un 
suggestivo aspetto di sogno. 
Certamente quelle parole sono 
un chiaro ammonimento per 
tutti, ma in particolar modo 
per quei sindaci di Budapest, 
di Varsavia e di Praga, che ac- 
cogliendo l'invito del primo 
cittadino di Firenze, professor 
La Pira, per un'intesa în favo- 
re della distensione internazio- 
nale e di un accordo tra i po- 
poli, non si decidono a rimet- 
tere in libertà, in segno di a- 
more per S. Francesco, i cari 
nali ed i sacerdoti della Chie- 
sa di Roma, tenuti ancora pri- 
gionieri in quelle già liete ed 
ora tristi città. Ma non è com- 
pito di noi, modesti cronisti, 
entrare in merito agli incerti 
risultati che potrà ottenere la 
iniziativa di La Pira, sempre 
pronto a stringere affettuosa- 
mente la mano al sindaco di 
Mosca e subito dopo a genu- 
flettersi per baciare l'anello e- 
piscopale dell'arcivescovo D: 
la Costa, 

Il convegno si è iniziato po- 
co dopo le ore 21, nel salone 
dei Cinquecento, splendente di 
luci e di composta austerità. 
Dopo aver stretto la mano ai 
convenuti, il sindaco di Firen- 
ze ha preso subito la parola. 
La Pira ha affermato che il 
«singolare» di tutte le capitali 
del, mondo costituisce al'imma- 
gine viva, visibile, del vincolo 
di umanità, di fraternità e di 
pace che già esiste in potenza 
€ che vuole ora tradursi in atto 
tra tutte le città e tra tutti i 
popoli e nazioni del mondo». 


Vocazione mediatrice 


Tl sindaco fiorentino sì augu- 
ra che Oriente e Occidente non 
siano più separati da un vallo 
di diffidenza, ma invece con- 
giunti da un ponte di speranze 
e di amicizie, un ponte che 
Firenze «certo în virtù di una 
Sua. misteriosa. vocazione me- 
diatrice ha avuto l'onore e l'ar- 
dimento di progettare e di at- 
tuare», 

Quindi l'oratore, con una di 
quelle citazioni storiche che 
sono caratteristiche della sua 
eloquenza; ha trovato un prece- 
dente al convegno dei sindaci 
nell'incontro tra le Chiese 0- 
rientale ed occidentale avvenu- 
to a Firenze nel 1400 ed ha 
affermato che i due avveni- 
menti «sono due anelli della 


stessa catena, due manifesta 
zioni ‘della Stessa vocazione 
mediatrice fra Est ed Ovest di 
questa dolce e' misteriosa Fi- 
renzeò. Ora. che i sindaci di 
tutto il mondo sono riuniti nel- 
lo stesso salone, non resta che 
esclamare: «Digitus Dei est 
hico o in italiano: «Qui c'è il 
dito di Dio», 


Il primo obiettivo 


Fu durante una sessione 
straordinaria del comitato del: 
la Croce Rossa Internazionale?| 
svoltasi nell'aprile dell'anno 
scorso a Ginevra, che al sin- 
daco venne l'idea di questo 
convegno: allora la sua orga- 
nizzazione sembrava un’impre- 
sa inconcepibile, ma l’evolver- 
sì della situazione politica e la 
volontà della Provvidenza han- 
no consentito, appena un anno 
dopo, la realizzazione di que- 
sta speranza. 

La Pira ha avuto ‘accenti 
ispirati nel definire il «rappor- 
to organico che esiste fra ia 
città e la persona umana, cioè 
il valore culturale e sociale 
della città, E ha fissato come 
scopo primo del convegno quel- 
lo di «riscoprire il valore ea il 
destino delle città e di affer- 
mare il diritto inalienabile che 
‘hanno sopra di esse le gene 
razioni future; nell'affermare 
perciò che le generazioni pre- 
senti non hanno il diritto di 
dilapidarle o di distruggerie». 

«E per dare visibilità e cor- 
po ai nostri ideali — così ha 
proseguito l'oratore — noi, si 
gnori sindaci, concluderemo 
questo nostro convegno me- 
diante la stesura di un patto 
simbolico di amicizia e di pa- 
ce. La pergamena che. sozto- 
sceriveremo reca appunto, nelle 
due lingue fondamentali del 
mondo antico, la greca e la la- 
tina, la seguente dicitura: «Le 
città capitali di tutto ii mondo, 
convenute a Firenze si ripro- 
mettono reciprocamente amici- 
zia e pace (pax et bonum)?. 
«Contro il parere di tutti gli 
scettici — ha aggiunto La Pira 
— anche questa pergamena 
contribuirà alla costruzione 
dell'edificio tanto complesso e 
tanto difficoltoso della pace fra 
i popoli; un edificio che viene 
costruito a livelli molto vari, 
da quello massimo di Ginevra, 
a quello, pur piccolo, ma «ca- 
ratteristico e spirituale», di Fi- 
renze», 

La Pira ha concluso parlan- 
do del «tessuto di vincoli sa- 
eri che lega Firenze alle città 
essenziali del mondo», Fu Gio- 
vanni da Verazzano a scoprire 
l'isola dove sorge New York, 
fu un religioso fiorentino, Gio- 
vanni dei Marignoli, a portare 
nel 1342 all'imperatore della 
Cina un messaggio augurale 
di Benedetto XII E infine La 
Pira ha escoperto con gioia» 
che Massimo il Greco, il quale 
ebbe parte dominante nella sto- 
rica polemica religiosa che sì 
svolse in Russia alla fine del 
secolo XV, studiò nel convento 
di S. Marco, sotto la guida di 
Savonarola, 

L'oratore 


infine, ha rivolto 


un saluto ai quattro «grandis, 
e un augurio di un ristabil 
mento pieno e pronto al Presi 
dente Hisenhower. 

11 discorso del sindaco di Fi 
renze è stato attentamente se 
guito e al termine salutato da 
grandi applausi. Quindi le nu- 
merose autorità intervenute, 
fra cui si notavano il Sottose 
gretario agli Interni onorevole 
Bisori, l'Ambasciatore sovieti= 
co a Roma Bogomolov e mol 
ti Ministri plenipotenziari, si 
sono recati a visitare gli stori« 
ci saloni di Palazzo Vecchio. 

Nella giornata di oggi sono 
arrivati anche i rappresentan- 
ti del Belgio, del Giappone, del 
Guatemala, del Nicaragua, del 
Vietnam e degli Stati Uniti e 
sono proseguiti i lavori nel 
maestoso salone savonaroliana 
dei Cinquecento, testimone, nel 
corso dei secoli, di eventi sto» 
rici di dimensioni mondiali. 


Siro Mennini 


LIBRI RICEVUTI 


Ecco il sommario dell'ultimo nu= 
ro di «Scena Iilustrata» Gaspare 
della Notte: «La camera gotica»; 
Cristofaro Mennella: ‘«L'origine 
dell'energia solare»; Virgilio Broce 
chi: <Trasmigrazione»; Amerigo 
Manzini: «Pace operosa fra i Be 
nedetttini di Praglia»; Adriano 
Grande: «Ucciso dal guadagno»; 
Roy Walker: «I misteri medioeva= 
| di York»; Francesco Reggianit 
«La bandiera olimpionica a Roma 
nel 1860»; Giuseppe Mormino; 
«Giuseppe Ferlini medico e archeo- 
logo»; Enotrio Mastrolonardo: «i 
no Bella) Lola Bocchi: «Vita 
prodigiosa di madame Curie»; Lis 
dio Cipriani: «Gli Onghi, un po 
polo che ignora il sale»; Gino Ro- 
tondi: «Un miracolo di Santo 
Francesco ad Arona»; Rima Simo» 
netta: «Banane sulla sabbia»; Ar 
mando Zamboni: «Alla ricerca del 
figlio di Mazzini»; Gustavo Adol- 
fo Becquer: «Il braccialetto d'o- 
ro»; Vincenzo Baggioli: «Ha set- 
tant'anni l'U.V.I»; Italo Carle 
Sesti: «Il paese dalle acque salu= 
tari»; Alfredo Giorgi: «I ponti di 
Toko-Ri». Il fascicolo che si pre 
senta nella consueta elegante ve 
ste è ricco di illustrazioni e foto- 
grafie, con quattro tavole a colori. 
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La XV Ddizione — 1956 — del 
Catalogo Sassone si presenta que- 
st'anno, come già in passato, nel 
seguenti volumi: 

1) Catalogo Sassone dei franco- 
bolli d'Italia e d'Europa, volume 
di 750 pagine con copertina in ma- 
teriale plastico, prezzo di vendita 
TL, 1.600, IM) Cataloco Sassone del 
francobolli d'Italia e dei Paesi 
italiani, volume di 350 pagine ri- 
legato con copertina in materiale 
plastico, prezzo di vendita L 
L, 1.600, II) Catalogo Sassone del 
francobolli d'Italia, Trieste e Ya- 
ticano, volume di 150 pagine con 
copertina a tre colori, prezzo di 
vendita L, 200, 


à 


del valore di 


Un brillante 


1.000.000 


ed altri 50 premi 


nel grande concorso CALZE FER 


Affrettatevi ad acquistare le CALZE FER 
in nailon Rhodiatoce “Scala d'Oro” 


In ogni busta di CALZE FER, senza aumento 
di prezzo, troverete il buono per partecipare 


al grande CONCORSO DEL BRILLANTE 


CALZE FER le belle calze che fanno le gambe più belle 


calze 
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IL PICCOLO 


Martedì, 4 ottobre 1955 


CRONACA DELLA CITTA 


PALAMARA ILLUSTRA IL BILANCIO DELL’AMMINISTRAZIONE LOCALE 


Il Commissariato generale spenderà 34 miliardi 


nel semesire in corso e nel primo del prossimo ann 


Mezzo miliardo di maggiori disponibilità per gli stanziamenti produttivi - Quasi 
sei miliardi per lavori pubblici - 822 milioni per l'edilizia popolare e altrettanti 
per il «Borgo S. Sergio» - Assicurazioni per la continuità d'impiego dei dipendenti 
dell'ex G.M.A, e degli insegnanti - Fiduciose prospettive per la ripresa economica 


IL Commissario generale del 
Governo ha reso ieri di pubblica 
ragione le poste del bilancio che 
indicano il programma d'attivi- 
tà dell'amministrazione locale 
fino al 30 giugno del prossimo 
anno. Rispetto alle analoghe co- 
municazioni che venivano fatte 
semestralmente, questa ha quim- 
di anzitutto il pregio di proiet- 
tare su più lunga scadenza gli 
obiettivi che l’amministrazione 
sî propone, consentendo così 
una più tranquillante visione 
del lavoro che sarà intrapreso. 
Ma peculiare caratteristica di 
questo bilancio sono i provvedi 
menti in esso contenuti ed il lo- 
ro riflesso, agli efjetti dell’auspi- 
cata ripresa economica, negli al- 
tri provvedimenti — più cospi- 
cui perchè miranti a risolvere i 
problemi di fondo — che sono 
stati e saranno emanati dal Go- 
verno e dal Parlamento. 

Infatti l'illustrazione dei dati 
comunicati ieri dal Prefetto Pa- 
lamara non può andar disgiunta 
dalla somma degli interventi 
statali a favore della nostra ci 
tà, costituiti dalle molteplici 
opere pubbliche promosse con i 
finanziamenti straordinari e in 
buona parte già in fase di rea 
liazazione, ma che soprattutto 
andranno a sostanziarsi nelle 
‘provvidenze del Fondo di rota- 
zione e degli altri strumenti che 
sono allo studio per dare stabili 
tà di sviluppo alle attività mer- 
cantili e produttive. IL Commis 
sario generale ha inteso a porre 
questa considerazione a premes- 
sa del bilancio, appunto per ri 
‘marcarne l'indirizzo produttivo, 
cioè di mezzo atto ad attivare 
‘iniziative di sicuro beneficio per 
l'avvenize. 

Risalta in primo luogo dalla 
complessità del bilancio la som- 
ma. globale delle uscite previste 
per. l'esercizio annuale che va 
dallo scorso luglio al prossimo 
miugno: sono trentatrè miliardi 
e 970 milioni di spese; per un 
ammontare che supera la media 
dei bilanci precedenti. Se si tien 
conto dell'economia determina- 
ta dalle minori spese per il per 
sonale (un miliardo e 100 mi- 
lioni in meno per effetto dello 
sfoltimento dei quadri dovuto 
all'esodo volontario), ne risulta 
che le somme a disposizione del 
Commissariato generale del Go- 
verno per gli interventi a.favore 
dell'economia locale sono di ol- 
tre mezzo miliardo superiori alle 
disponibilità dell'esercizio pas- 
sato. Si ha inoltre, nella stesura 
del bilancio, la viva preoccupa- 
zione di sovvenire alle necessità 
di lavoro, con i numerosi provve- 
dimenti al riguardo: anche nelle 
spese generali per il funziona- 
mento dei servizi dell'ammini- 
strazione è stato contemplato il 
‘potenziamento dell’attrezzatura, 
nel duplice intento di migliorare 
1 servizi stessi e di chiamare le 
imprese locali @ concorrere ai la. 
vori di fornitura; così il pro- 
gramma di lavori pubblici e di 
finanziamenti con cospicue som- 
‘me che saranno destinate a pro- 
muovere maggiori attiviti 

Segnalazione particolare va 
Fatta per il contributo di otto- 
cento milioni di lire che viene 
concesso all'Ente del Porto In- 
dustriale per i lavori d'avvio al 
la zona residenziale di Zaule. 


Questa sola è opera che vale tut-|- 
to un programma di lavoro, per- 


chè mira a costituire un rione di 


oltre 10 mila abitanti che sorge|: 


dal nulla, e offre quindi impo- 
nenti fonti di lavoro a carattere 
continuativo. Agli ottocento mi- 
lioni stanziati dal Commissariato 
generale del Governo, si aggiun- 
gono î 4 miliardi già previsti dal 
Fondo di rotazione. Sono perciò 
concrete le basi del costituendo 
«Borgo San Sergio». 

Da premettere ancora vi è la 
particolare natura di questo bi- 
lancio nuovo che veramente è 
tale solo per una partita, quella 
delle uscite. Trieste infatti è or- 
‘mai inserita nel bilancio statale, 
al quale affuiscono tutte le en= 
trate fornite al fisco dalla nostra 
città. Ogni Ministero ha disposto 
un capitolo di spesa per Trieste, 
tenendo conto dei fabbisogni se- 
gnalati dall'amministrazione lo- 
cale. La somma di tali capitoli di 
spesa complessiva costitilisce la 
«dotazione» del Commissariato 
generale del Governo, e spetta al 
Commissario Palamara d’'ammi- 
nistrare î fondi e decidere le spe- 
se, Con piena autonomia e quim- 
di assicurando un’utilizzazione 
rispondente alle effettive neces- 
sità locali, per ammontare e tem- 
pestività degli impieghi. 

I circa 34 miliardi sono così ri- 
partiti: 


in milioni 
di lire 
Spese per il personale .. 949? 
Spese generali di funzio- 
namento, acquisto at- 
trezzature tecniche, dif- 
ferenza prezzo grano ecc. 
Spese per l'assistenza . . 
Contributi ad integrazione 
bilanci Enti locali e di 
diritto pubblico ..... 7.249 
Opere pubbliche . . 5.798.6 


4.356,9 
8.287.6 


Contributi navali . 967.5 

Prestiti 004» 2.285 

Fondo di riserva ...,. 598.4 
33.970) 


Delle spese per il personale gia 
si è detto, con le economie deter- 
‘minate dalla riduzione del nume- 
to dei dipendenti. Noteremo in 
proposito che sinora circa 1500 
persone già in servizio nell'am- 
ministrazione alleata hanno pre- 
sentato le dimissioni usufruendo 
Cella speciale indennità di licen= 
siamento. 

Il capitolo delle spese genero= 
li prevede 355 milioni di spesa in 
più rispetto all'esercizio prece 
dente. Esso prevede peraltro vari 
stanziamenti di beneficio più am- 
pio per i. città. Sono questi 
fondi destinati a sopperire alle 
differenze di prezzo per mantene- 
re invariato 11 costo del grano e 
quindi il prezzo politico del pa- 
me; la costruzione di tre natanti 
per la Guardia di Finarza che 


verrà naturalmente assegnata ai 
nostri cantieri; l'istituzione di 
una biblioteca scolastica allo 
scopo di facilitare la conoscenza 
dei libri agli alunni e alle loro 
famiglie, per una spesa di venti 
milioni; il potenziamento degli 
Istituti astronomico e geofisico 
(17 milioni per attrezzatura 
scientifica); altri 25 milioni per 
una migliore dotazione del Corpo 
dei Vigili del Fuoco. 

Nel campo dell'assistenza pub- 
blica e sociale, lo stanziamento 
è superiore di 490 milioni in con- 
fronto al passato, ma si tratta di 
‘una regolarizzazione di pendenze 
previdenziali. In sostanza si ha 
il mantenimento di tutte le atti- 
vità în atto (ECA, Asili infantili, 
Consorzio antitubercolare ed al- 
tre) con assegnazioni altrettanto 
cospicue degli esercizi preceden- 
ti. Grava ancora su questo capi 
tolo la spesa di 512 milioni per il 
mantenimento e il trasferimento 
dei profughi stranieri d’oltre cor- 
tina, che si spera di veder presto 
sistemati altrove. 

Di oltre mezzo miliardo è sta- 
ta aumentata l'integrazione a fa- 
tore dei bilanci degli Enti locali. 
Alla Provincia è stata assegnata 
una più congrua. dotazione, di 
885 milioni più trecento milioni 
per opere pubbliche (540 com- 
plessivamente nell’anno scorso). 
Le esigenze dei Comuni minori 
comportano le seguenti integra- 
zioni: S. Dorligo della Valle 32 
milioni (20 nell’anno scorso), 
Muggia 67 e mezzo (22 e mezzo), 
Monrupino 4 e mezzo (3), Duino 
Aurisina 36 e mezzo (20 e 800 
mila), Sgonico 16 e mezzo (12 e 
mezzo), per un maggior onere di 
78 milioni. 

Rilevante come sempre il ca- 
pitolo dei lavori pubblici che pre- 
vede l'impiego di 5 miliardi e 800 
‘milioni di lire. Il programma det- 
tagliato non è stato pienamente 
teso noto ma si è fatto rilevare 
che in questa annata, maggiore 
cura sarà rivolta ai servizi pub- 
blici piuttosto che alla costru- 
zione di edifici pubblici (opere 
queste ultime che già rientrano 
negli speciali finanziamenti del 
Governo). Per la costruzione di 
case sono stanziati 822 milioni, 
dei quali 500 per le case popolari 
(TACP), 300 per l'allestimento di 
altri allopgî în sostituzione delle 
case malsane che saranno elimi- 
nate; 18 milioni per la ricostru- 
zione di case a Prebenicco e 4 per 
riparazioni alle case popolari di 
Zaule. Al Comune sono assegna» 
ti 720 milioni (668 nell'anno scor- 
so) e tra le opere che saranno 
realizzate figura la scalinata di 
S. Maria Maggiore. Tra quelle del- 
la Provincia merita segnalazione 
la nuova sede dei laboratori d’i- 
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giene (110 milioni di spesa). Ai 
Comuni minori sono assegnati, 
sempre per lavori pubblici, 55 mi- 
lioni a San Dorligo, 141 a Muggia, 
17 a Monrupino, 73 a Duino-Au- 
risina e 46 e mezzo a Sgonico. 
Immutata proseguirà l'attività 
assistenziale a favore dei disoc- 
cupati, con lo stanziamento di 
un miliardo per la Selad e di 571 
ai Corsi di riqualificazione. A tal 
riguardo il Prefetto Palamara ha 
dichiarato di perseguire un par- 
ticolare programma a favore de- 
glî apprendisti, attraverso î corsì 
già istituiti dall'amministrazione 
e quelli a carattere aziendale. 
L'incremento delle costruzioni 
navali è assicurato da un contri- 
buto complessivo di 967 milioni, 
e a 2 miliardi e 285 milioni am- 
montano i fondi per i finanzia- 
menti delle iniziative produttive. 
E' questo un capitolo che si ag- 
gancia a quella che sarà l'attivi- 
tà del fondo di rotazione. Il Com- 


missariato ha già provveduto ne- 


gli ultimi mesi ad accelerare la 
concessione di mutui con le di- 
sponibilità del costituendo jon- 
do; con questo ulteriore importo 
s ha un potenziamento degli in- 
terventi, tale da garantire la con- 
tinuità delle operazioni finan- 
eiarie in attesa del Fondo di ro- 
tazione e con maggiori stanzia- 
menti. Si hanno qui 450 milioni 
@ favore del piano Aldisio, per 
incremento delle costruzioni e- 
dilizie da parte di privati; 445 
milioni per prestiti alle industrie 
e 500 milioni per un mutuo che 
consentirà all'Ente Porto Indu- 
striale di continuare l'opera di 
Zaule. 

Richiamandosi proprio @ Zau- 
le, il Prefetto Palamare ha con- 
cluso l'esposizione prospettando 
i buoni sintomi che già si avver- 
tono nella economia cittadina, 
nel conseguimento di quella ri- 
presa che certamente non tarde- 
7à @ manifestarsi, Nella zona in- 
dustriale infatti già sono parec- 


chi gli stabilimenti che stanno 
ampliandosi ed altre attività si 
preannunciano. A Roma la spe- 
ciale commissione di studio per 
il problema della Zona franca 
ed ‘il Comitato interministeriale 
preposto ai problemi di Trieste 
stanno concludendo i lavori, e il 
Commissario generale si è di- 
chiarato fiducioso dei provvedi. 
menti che ne risulteranno, atti 
‘ad ‘un tempo a rinvigorire la no- 
stra economia comi stabilità di 
sviluppo e a reinserire Trieste 
nella vita nazionale. 

In risposta alle domande rivol- 
tegli, il Prefetto Palamara ha 
Jornito ampie assicurazioni in 
merito alla situazione e alla fu- 
tura sistemazione del personale 
già in servizio nell'amministra- 
zione alleata. Non solo non ci 
saranno licenziamenti, ma si sta 
studiando la migliore applicazio- 
ne della legge che garantisce la 
continuità dell'impiego. In par- 
ticolare ha dato preciso ajfida- 
mento per il mantenimento in 
servizio degli insegnanti che lo 
scorso anno abbiano svolto re- 
golare e continuativo insegna. 
mento. E' questo un problema 
sorto in questi giorni di riaper- 
tura delle scuole e l’affidamen- 
to dato dovrebbe quindi fugare 
ogni apprensione. 

Il Commissario Palamara infi- 
ne ha annunciato che è allo 
studio un provvedimento tenden= 
te ad agevolare la regolarizzazio- 
ne delle pendenze fiscali senza 
dar Intogo alle penalità. 

‘Assistevamo il Commissario ge- 
nerale, il direttore del Tesoro 
dott. Silvi Antonini, il capo del- 
l'Ufficio controllo spese, dott. Zi- 
cari, 11 capo della Divisione Fi- 
nanze, dott. Chiriaco, il diretto- 
te del Lavoro, dott. Augelli, îl 
dott. Albertario, Console d’Italia 
a Capodistria, il capo dei servizi 
stampa, dott. Ridomi. 


ne 


UNA INTERESSANTE COMUNICAZIONE DI PALAMARA 


PROGETTATA UNA GRANDE GARTIERA 
che sirulterethe le acque del Timavo 


E’ preventivata una spesa di due miliardi dî lîr 


Lo stabilimento darebbe lavoro a quattrocento operai 


Trieste avrà una grande car- 
tiera? E' questo l'interrogativo, 
e la speranza, che provengono 
da un'anticipazione fatta dal 
Commissario. generalè del Go- 
verno, nel corso della ‘conferen- 
za illustrativa del bilancio, te- 
nuta ieri sera in Prefettura, Il 
dott. Palamara, infatti, ha co- 
municato che, tra le varie ini 
ziative industriali che sono al- 
lo studio per essere realizzate 2 
‘Trieste, vi è pure l'impianto di 
‘una cartiera. le cui prospettive 
sono eloquentemente espresse 
da due cifre: due miliardi di li- 
re preventivati per la realizza 
zione dello stabilimento, con la 
possibilità di der lavoro stabil- 
mente a quattrocento operai. 
Promotrice dell'iniziativa è la 
Società industriale triestina 
Cartiera del Timavo. 

Fin qui l'annuncio, che è na- 
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TRIESTE ALLA MISTICA CELEBRAZIONE DI ASSISI 


OLIO DEGLI ULIVI ISTRIAN 


per la lampada di San Francesco 


» | 


L'anfora di $. Giusto che 
‘rrieste dona ad Assisi con 
Volio dell'Istria 


Trieste offrirà oggi l'olio de- 
stinato ad alimentare la «Lam- 
pada votiva dei Comuni» che 
arde perennemente sul Sepol- 
cro di San Francesco, Patrono 
d’Italia, ad Assisi. Nella ricor: 
renza della festa del Santo e 
alla’ presenza del Presidente 
del Consiglio on. Segni, oggi si 
concluderà il primo ciclo del 
le offerte delle regioni italia- 
ne, con l'olio che sarà donato 
dalla Venezia Giulia e dalla Ve- 
nezia Tridentina, Simbolica e 
significativa l'offerta giuliana, 
perchè l’anfora recata ad Assi- 
si dalla rappresentanza della 
nostra città, contiene olio de- 
gli ulivi dell'Istria, 

Alla mistica cerimonia, che 
si svolgerà con solenni riti 
mattina e pomeriggio, Trieste 
sarà rappresentata. dall'asses- 
sore comunale dott, Venier e 
dal gonfalone civico, 


Una Messa in suffragio 


dei 67 infoibati a Parenzo 

Domani, mercoledì alle ore 
8:30, sarà celebrata nella chie- 
sa di S. Antonio Nuovo una 
Messa nel dodicesimo anniver- 
sario dei sessantasette infoibati 
di Parenzo. 


turalmente ancora di un pro- 
getto, ma tuttavia indicativo di 
un interessamento molto pro- 
mettente per l'avvenire della 
nostra città, perchè dimostra 
fiducia nella ripresa e nello svi- 
luppo dell'economia triestina. 

Alla comunicazione del dott. 
Palamara possiamo ancora ag- 
giungere interessanti particola- 
Ti. In primo luogo, non una so- 
la ma due sono le iniziative che 
mirano a sfruttare le acque del 
Timavo per l'impianto. della 
cartiera, E' questa un'attività 
industriale che richiede la di- 
sponibilità abbondante di ac- 
qua, di speciali caratteristiche 
quale sarebbe stata trovata l'ac- 
qua del Timavo. Sono già parec- 
chi anni che si parla di un pro- 
getto del genere, e si sa di una 
prima iniziativa bloccata dagli 
alleati, i quali volevano impor- 
te l'impianto della cartiera a 
Zaule, impresa impossibile per 
la mancanza dell’acqua. 

Da qualche mese a questa 
parte si riparla insistentemente 
di questo rilevante progetto, e 
sappiamo che concrete ricerche 
sono state fatte alle foci del Ti- 
mavo, per il controllo della 
quantità d’acqua scorrente e 
delle qualità intrinseche dell'ac- 
qua stessa. Si ritiene che lo 
stabilimento verrebbe a sorgere 
sulla destra del corso d'acqua. 
Per ora, comunque, è certo che 
concretamente il progetto è 
stato posto all'attenzione delle 
autorità, con, la richiesta di un 
mutuo per il finanziamento dei 


lavori 
pene rane t 


l’on. Malagodi a Trieste 


Oggi si svolgerà a Trieste la 
riunione del Comitato Regiona- 
le Triveneto del P. L, I, indet- 
ta per trattare il problema dei 
traffici adriatici. Sarà presente, 
ospite della Sezione locale, il 
segretario generale del P. L. I, 
on. Malagodi, che alla fine dei 
lavori parlerà &i liberali trie- 
stini. Tutti i soci sono invitati 
‘a trovarsi in sede per le ore 19. 


Sperimentata la vasca 
alla Facoltà di Ingegneria 


A Villa Irene, sede della Fa- 
coltà di ingegneria dell'Univer- 
sità, l'Istituto di architettura 
navale ha. effettuato jeri sera 
il primo esperimento nella pie- 
cola vasca, già realizzato icon 
attrezzature giunte dall’Olan- 
da: a velocità ridotta il car- 
rello ha percorso i trentadue 
metri di lunghezza della vasca, 


rimorchiando una: delle carene 
della serie ideata dal prof. 
‘Rabbeno, carene con le quali 
l'Istituto conta di poter con- 
durre delle prove sistematiche 
quanto prima. 

Lieto avvenimento quindi, 
‘che segna l’ulteriore progresso 
in questa importante istitu- 
zione. 


Una conferenza del prof. Cadalbert 
sulla Zona franca al PRI 


Il partito repubblicano italiano 
comunica che nella sede di via 
delle Zudecche 1/0, domani, mer- 
coledì, alle ore 21, il prof. Bruno 
Cadalbert si è gentilmente offer- 
to di tenere una conferenza sul 
tema: «Il problema della Zona 
franca». Sono invitati iscritti e 


IL SINDACO HA CONCLUSO LA SUA VISITA IN AMERICA 


FEGONDI CONTATTI CON ESPONENTI 
della vita politica ed economica degli 5. U. 


Oggi l'ing. Bartoli s’imbarca sulla «Vulcania» per il viaggio di ritorno 


Al termine del suo giro attra 
verso quindici Stati della Federa- 
zione americana, il Sindaco di 
Trieste, ing. Gianni Bartoli, è 
stato ieri sera salutato dalle As- 
sociazioni giuliane di New York, 
con un banchetto al duale hanno 
partecipato Je maggiori persona- 
lità americane e della città, tra 
cui numerose sono quelle di ori- 
gine italiana, 

Il Sindaco Bartoli ha avuto 
ovunque accoglienze festose ed il 
uo viaggio ha dato luogo in ogni 
città a manifestazioni di solida- 
rietà italo-americana, Le visite 
fatte a Washington, a Chicago, a 
New York, e in altre città mino- 
ri) hanno suscitato un interesse 
particolare da parte del mondo 
degli affari americano per la va- 
lorizzazione delle risorse di Trie- 
ste. Le autorità governative e 
quelle statali hanno inoltrè dato 
prova di un vivo interesse alla 
sorte dei profughi giuliani sui 
quali il Sindaco ha richiamato 
anche l’attenzione delle varie co- 
munità italo-americane, che giù 
sì sono prodigate in notevole mi- 
sura per'accogliere gli emigranti 
italiani, rendendo possibile la 1o- 
ro venuta negli Stati Uniti. AI 
pranzo di iersera, hanno parteci» 
pato il primo Vescoyo italiano nel. 
l'America Settentrionale; monsi- 
‘nor Giuseppe Pernicone, il Vi- 
ce Governatore dello Stato di New 
York, Giorgio De Luca, Edward 
Corsi, già assistente speciale del 
Segretario di Stato per le questio- 
ni immigratorie, Victor Anfuso, 
deputato di New York al Congres- 
so, i sindacalisti Luigi Antonini 
e Augusto Bellanca e rappresen- 
tanze ufficiali del Sindaco di New 
York, 

Ling, Bartoli, negli ultimi gior- 
ni di permanenza in America, ha 
avuto importanti contatti con i di- 
rigenti della «American Tobacco 
Co, proprietaria della grande 
manifattura tabacchi esistente a 
Trieste fino allo scoppio della 
guerra e per il cui ripristino sono 
stati allacclati da tempo contatti. 
Bartoli ha poi avuto un cordiale 
colloquio con mons. Swanstron, 
direttore generale del National 
Catholie Welfare Conference, il 
comitato vescovile americano che 
sta attuando un importante pro- 
gramma d'emigrazione e di assi 
stenza, specie per i profughi giu 
liani. Domenica Bartoli si è incon- 
trato con l'Arcivescovo di New 
York, card. Spellman, ed ha assi- 
stito alla Messa nella basilica di 
Saint Patrick, ofelata da mons. 
Pediconi, Ieri il Siridaco di Trieste 
si ècongedato dal Goyernatore 
dello Stato di New York, Harri- 
mann e quindi è stato ricevuto da 
Fortune Pope, direttore del «Pro- 
gresso Italo-Americano» ed è stato 
infine intervistato dalla Società ra- 
diofonica «WOW» che giornalmen- 
te irradia numerosi programmi de- 
dicati agli italo-americani, 

‘A conclusione del soggiorno, il 


simpatizzanti», 


Imbarcano oggi a New York sul 
transatlantico «Vulcaniar, che ar- 
riverà a Trieste 41-20 ottobre ripri» 
stinando la linea fra la nostra cit- 
tà e il Nord America. «Avevo fat- 
to tutti i miei piani perchè il ter- 
mine del mio viaggio negli Stati 
Uniti coincide»: con la partenza 
del «Vulcania» — ha detto Bartoli 
— sarà una vera emozione entrarè 
nel porto di Trieste». 


Domani le votazioni 


alla Raffineria Standard 


SI INTENSIFICA LA CAMPA- 
GNA CON COMIZI E RIUNIONI 

Nella campagna elettorale per il 
rinnoyo, delle commissioni interne 
nei maggiori stabilimenti indu 
striali, che sì inizierà domani con 
le votazioni alla Raffineria Stan- 
dard, la Camera del Lavoro inten 
sificherà questa settimana i comizi 
ele riunioni dei lavoratori, per 
far conoscere la propria opera ed 
il proprio programma, Ieri a Ser- 
vola ha parlato il segretario dei 
metalmeccanici, Cosulich, domam 
il segretario dott. Novelli parlerà 
în piazza Giuliani, a Sen Giacomo. 


Per la Confiavoro-C.GI.L, ha 


tenuto un comizio ieri a San Sab: 
ba il sindacalista Calabria. Dalla 
corrente cigiellina vengono ‘nel 
contempo lamentate interferenze 
padronali che mirerebbero ad in- 
fiuenzare lo svolgimento delle eie- 
zioni, in! particolare alla Standard 
e alla Fabbrica Macchine. Per 
quanto concerne quest'ultimo. sta- 
bilimento le votazioni, sarebbero 
State fissate per il giorno 18 otto: 
bre, ma la data non è stata anco 
ta confermata: 

Questa sera alla Camera del La- 
voro si riuniranno i lavoratori pit- 
tori e decoratori, per l'esame della 
Situazione venutasi a creare nella 
categoria dopo il rifiuto delle pie- 
cole ìndustrie ‘e dell'artigianato di 
aderire all'arbitrato proposto dal- 
l'Ufficio del lavoro per le migliorie 
contrattuali. La riunione avrà ini- 
zio. alle 18.30. 

‘Per domani, alle ore 18, il Sin- 
dacato provinciale della Scuola 
media convoca in assemblea alla 
Camera del Lavoro gli insegnanti 
iscritti nell'albo speciale di cui 
all'Ordine n, 48 dell'ex GM.A. 

L'Enal Cral Chimici Petrolieri 
(via Conti 11) organizza per do- 
menica una igita turistica a Gemo- 
na e al Lago di Cavazzo, e visita 
al ritorno all'Ossario di Oslavia, 


LA CONFERENZA DEL DIRETTORE DELL'ENTE TRE VENEZIE 


71 direttore dell'nte Tre Vene 
zie, prof. Gavagnin, ha' illustrato 
‘domenica ’ mattina ai pescatori 
istriani profughi a Trieste il pro. 
gramma di massima che l'Ente în 
tende attuare per l'impiego dei fon. 
di che il Governo ha messo a di- 
sposizione appunto per la sistema: 
zione di questa particolare catego. 
ria di profughi. Si tratta di utiliz 
zare circa un miliardo, sul fondo 
dei cinque miliardi che formano la 
provvidenza governativa annuncia- 
ta a favore dell'Ente Tre Venezie 
nell'ottobre dello ‘scorso anno, in 
coincidenza con i provvedimenti a 
favore dell'economia triestina. Di 
tale fondo di cinque miliardi, cir- 
ca quattro infatti saranno utilizza. 
ti. per Ja sistemazione degli agri. 
coltori, con Ja creazione di nuove 
borgate în zona da valorizzare eco- 
nomicamente, restando nel lin.ite 
delle possibilità nell’ambito della 
zona triestina. 

Per 1 pescatori sì dovrebbe co- 
struire un porticciolo e relativo vil 
laggio, che il prof. Gevagnin ha 
preannunciato rel progetto a gran- 
di linee; tali opere dovrebbero sor- 
gere a Lignano, e darebbero nuova 
è confortevole sistemazione a oltre 
duecento famiglie di pescatori pro- 


Sindaco e la gentile signora si 


fughi dall'Istria, vale a dire risol- 


A vela nei cielî 


_..... 
Dall'Aero Club d'Italia di Rie- 
ti, sede della Scuola centrale 

di volo a vela, ci perviene notizia 

che ha conseguito colà, con bril- 

lantissimo esito, il brevetto «C+ di 

volo a vela, la signora Leda Pre- 

muda di Trieste. E' la quarta don- 
na in Italia che ha ottenuto tale 
brevetto, e la seconda ad aver su- 

‘perato una prova di «C» d’argento, 

corrispondente a un guadagno di 

quota di 1200 metri. A Leda Pre- 

muda, donna moderna coraggio» 
sa, le nostre felicitazioni, 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 2 
minima 18.6: pressione 10159 
aumento; ‘umidità 75: per. centi 
temperatura del mare 18.9. 

Oegi: 5. Francesco. Il sole sorge 
lle 6.05, tramonta alle 17.42, La 
luna nasce alle 18.54, 
alle, 9.19. 

Maree. OGGI: bassa alle 16.55, 
om. 52 sotto |. m.; alta alle 23.10, 
cm. 20 sopra Ì. m. DOMANI: bas 
sa alle 4.30, cm, 21 sotto 1, m. 

“Turno notturno delle farmacie? 
Cipolle, via Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul, corso italia 
14: Croce Azzurra, via Commer- 
ciale 28; Harabaglia. Barcola;. Ni 
coli, Servola, 


tramonta 


* Collocamento gentedi mare, 
Chiamate d'imbarco per oggi; 
ore 10: Turno: «generale». 1 mari: 
naio (preced. 1247), 2 giovani co- 
perta (turno 687, conf. 401). 
+ Questa, sera alle 19,30% cine- 
teca dei servizi stanipa e infore 
mazioni del Commissariato del Go: 
verno per Trieste proietterà docu 
mentari, didattici, culturali e ti 
creativi a Borgnino, Sales e Sgo- 
nico. 


* Questa sera alle 18.30 nella se- 

de dell'AIMC in via Ghega 2 
l'ispettrice scolastica P. Boranga 
parierà sul tema «Lo studio del 
ambiente naturale e le sue appli 
cazioni nella scuola elementare». 
% Il cinemobile del Centro docu- 

mentazione della Presidenza: del 
Consiglio dei Ministri  proietterè, 
documentari a colori questa sera 
alle 19.80 a Doberdò. 


== 


[EtATO civiLE) 


dei giorni 2 - 3 settembre 1955 
Neti 7, morti 11, matrimoni 16. 
MORTI: Bencich in Valentin 

Leopolda, a. 59; Rossetto Antonio, 

a. 74; Stibelli Carlo, a. 76; Mar: 

telloni Francesco, a, 76; Armano 

in Pollanzi Alessandra, a 6) 

Nardin ved. Sponza Gisella, a. 6! 

Giorgi Giuseppe, a. 73: Nordio ved: 

Cebui Angela, a. 44; Cok ved. 

Brecell Giustina, a. 81; Millo Se 

bastiano, a. 71; Wass in'Sluga Giu- 

seppia, a, 61. 

MATRIMONI RELIGIOSI: M 
luta Silvano, terrazziere con D'O- 
dorico Bianca casalinga; Lorenzi 
Luciano autista con Linardon Gi- 
gliola sarta; Vidulli Giorgio Inge- 
gnere nav. con Pont Luigia case- 
linga; Brus Savino bigliettaio con 
Stok Amalia impiegata: Capriula 
‘Alfredo fonditore con Depnse Re- 
nata impiegata; Degrassi Giaco- 
mo cameriere con Reggente Anna 
casalinga; Emili Romano macella- 
io con Simoni Anna casalingi 
‘Rella Riccardo meccanico con Gii 
copci Anita casalinga; Tenze M 
rio bracciante con Novak Lud- 
milla casalinga; Visintin Nevio 
impiegato con Rotigni Maria im- 
piegazaseFrareo Sergio impiega- 
to bancario con Leonarduzzi Elda 
casalinga; Massaria» Guido pitto- 
re Olfvieri Elda impiegata; Busa- 
lacchi Sergio falegname con Trey- 
vand Denise Germaine casalinga; 
De Luca Nicola pittore con Fio 
tentini Fedora casalinga; Ribarich 
Aldo gruista con Leban Marcella 
commessa È 

MATRIMONI CIVILI: Biscar- 
do Vittorio fattorino con Sterner 


Liliana, eliografa, 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
10.90: Messa pontificale ‘dalla Ba- 
silica d'Assisi; 18.15: Album musi 
cale; 16.45: Cabaret internaziona- 
le; 17.15: Musica. per bande; 18: 
Orchestra Ferrari; 18,45: Pome- 
riggio musicale; 20: Orchestra 
Strappini; Zi: Un nemico del po- 
polo, di È. Ibsen; 2245: La bac- 
chetta d'oro; 
SECONDO PROGRAMMA: 
18: Orchestra Anepeta; 16 
lE AI 
Musica, operistica; 18,10: Il giar 
dino segreto, trasmissione per i 
ragazzi; 1845: Canzoni napolete- 
ne; 19.60: Orchestra Conte; 20.30: 
Quadretti di. rin'esposizione; 2 
Spettacolo in piazza, Taranto; 22 
Telescopio; 22.40: Trampolino: 28: 


14.30: Segni 
Mtmo; 14-45: Terza pagina; 18. 
Trasmissione per i ragazzi 

1 dischi. del collezionista; 19; 
Profili di giovani giuliani, Mdoar- 
do. Perpich; 1940: Complesso Sa 
fred; 21.05 Concerto sinfonnico 
diretto ‘da Lorin Maazel; 21:45: 
Nostri giorni, ‘al microfono Marino 
de Stombattiely; 20.56: Catfà con- 
certo. 


TELEVISIONE 

17.90: Francesco, giullare di Dio, 
film; 20.45: Elisir d'amore, di/Gae- 
tano. Donizetti. 


L'Associazione per il diritto al- 
la‘casa ha trasferito la propria 
sede in corso Garibaldi n. 4 (tele- 
fono 44.555), 


——s 


[Gite e soggiorni | 


C.1.8.8. (via San Francesco 4), 
Dal 80-ottobre al 3 novembre tra- 
dizionale gita autunnale a Graz e 
Vienna, Iscrizioni seralmente in 
sede. 


C. A, I, - SOCIETA' ALPINA 


Sì sono scordati di te 


La sezione triestina dell'Ente 

nazionale protezione animali 
dirama il: seguente © comunicato: 
«Spiacenti di dover deludere nella 
loro aspettativa i molti cittadini, 
che: qui anzi dobbiamo ringrazia” 
re per il plauso e gli incoraggia- 
menti datici per iscritto e per te- 
lefono, a sostegno della nostra 
manifestazione tendente ad asse- 
stare un po' fl provato bilancio 
della locale sezione dell'E.N,P.A., 
dobbiamo rendere noto che per la 
iniziativa della «Croce ‘Azzurra», 
organizzata con mon lieve onere 
finanziario per oggi 4 ottobre, fe- 
sta idi San Francesco, protettore 
degli animali — nell'ambito delle 
festività celebrate in ogni paese 
civile nella Giornata mondiale pro 
animali — la Questura ha negato 
all'ultimo momento l'autorizzazio- 
ne, Gli zoofili e i simpatizzanti che 
vogliano dimostrare Ja loro solt- 
darietà con l'inimativa mediante 
oblazioni — anche per sopperire 
ulle forti: spese sostenute — po- 
tranno rivolgersi oggi e nei due 
iorni successivi alla sede della se- 
‘zione, via San Nicolò 33, primo, 
che rimarrà aperta tutto Îl giorno 
8 distribuirà quale ricevuta un car- 
toncino a colori con il simbolico 
fiorellino; il «Non ti scordar di 
me», contrassegno dell'Organizza- 
zione zoofila internazionale». Qual- 
che cittadino, letto quanto sopra, 
ripenserà forse alla battuta di un 
Umorista: «Più conosco gli uomi 
hi, più apprezzo gli animalia. 


Al Circolo filatelico 


Per maggiormente diffondere 

la filatelia e facilitare gli 
scambi, Îl Circolo filatelico trie- 
stino organizzerà delle riunioni, 
nel corso delle quali anche i 
collezionisti non iscritti al soda- 
lizio potranno incontrarsi con ] 
soci è scambiare { propri franco- 
bolli consultando liberamente î ca- 
taloghi necessari per le quotazio- 
ni, Le riunioni si svolgeranno nel- 
la sede del Circolo, in via Torre 
bianca 20, ogni domenica dalle 10 
alle 19, Nell'apposita sala. delle 
riunioni sarà tenuto a disposizio- 
ne dei convenuti un congruo nu- 
mero di tavoli e sedie nonchè ca- 
taloghi italiani e stranieri, men- 
tre parallelamente si svolgeranno 


DELLO GIULIE, Domenica 9 c, 
m, gita ad Aquileia e sulla jaguna 
di Grado, Prenotazioni ed infor- 
mazioni in sede, via Milano n, 2, 
tel, 35.240. 


Assicurato l'aderenza e In 
stabilità della vostra 


Dentiera 


Evitate i fastidi di una pro» 
tesi dentaria che scivola 0 che 
cade continuamente. Il vostro 
apparecchio cosparso di Dento- 
fix, la polvere alcalina @non 
acida), avrà un'ederenza per= 
fetta: vi sentirete meglio a vo- 
stro. agio, Stimolante e rinfre- 
scante per le gengive, rese sen- 
sibili per l’eccesso di. acidità. 
Portate la vostra dentiera con 
maggior conforto. In tutte Je 
farmacie. Agenti generali: Far- 
macia Internazionale, Via XXV 
Aprile 33, Genova. 


interessanti mostre filateliche alle 
stite dai soci che concorreranno 
al premio «Pinzetta d'oro», Il ci- 
olo delle riunioni si è inaugura 
to deri 


Artisti a Pallanza 


' stata aperta recentemente 

la Mostra d'arte sacra al Kur- 
sasl di Pallanza sul Lago Maggio- 
re, Alla Mostra che comprende so- 
lo opere di bianco-nero sono stati 
invitati settanta artisti italiani che 
partecipano all'esposizione con un 
centinaio di opere. Sono presenti i 
migliori artisti d'Italia, fra cui di 
triestini sono: Gianni Erumatti, 
Ugo Carà, Maria Lupieri, che sono 
‘stati notati dal «Popolo Nuovo», 
dal «Corriere Lombardo» e dai 
critico Marziano Bernardi della 
«Stampa» di Torino, 


Serate alla ,Teosofica* 


‘Tre serate alla «Teosofica» in 

Corso: Garibaldi 2, vengono an- 
uunciate per questa sera, mercole- 
di e giovedì, alle ore 19, sul tema 
ispirato agli studi del dott, Juni 
«Considerazioni psicologiche sul- 
l'esperienza religiosa», Oratore: 
‘Roberto Hack, presidente del grup- 
‘po fiorentino. Ingresso libero, 


CITTA’ 


Fiducia non delusa 


IH Seminario attende fiduelo- 

samente il dono periodico che 
assicura la sua vita, Neanche que- 
sta volta la fiduciosa attesa è sta- 
ta delusa: la busta di San Giovan- 
ni, che i fedeli hanno offerta do- 
menica scorsa, ha portato infatti 
al Seminario diocesano un notevo- 
le aiuto: lire 1.651.877. Con questa 
quarta busta della serie del Van- 
gelo il dono complessivo del ciclo 
annuale ha raggiunto la cifra di 
sette milioni trecentomila lire. Il 
Serrinario esprime Ja propria rico- 
noscenza ai donatori, 


L’avvenire deì figli 


è legato strettamente alla loro 

salute. Per un avvenire lieto e 
sano il segreto è semplice: una 
dieta sana, nutriente, disintossi- 
cante, a base di Yovit, speciale 
crema di yogurt omogento. Piace- 
vole; e gradita a tutti, sarà anche 
per voi una lieta sorpresa: fate la 
prova oggi stesso. Chiedete Yovit 
nelle latterie e nei bar. 


Per gli stenografi 


L'Unione stenografica triesti- 

na «Guido du Ban» comunica 
che il giorno 10 ottobre avrà ini- 
zio l'ottantessimo anno di atti- 
tà della sua Scuola gratuita. Le 
iscrizioni si ricevono nella Scuo- 
la elementare di via Ugo Polonio 
n. 9, nei giorni 6, 7 e 8 ottobre, 
dalle ore 19 alle ore 20. 


LAURA CALDONAZZO 
e 
MIKE H. FARMER 


‘annunciano il loro matrimonio 


Norimberga, 1.10.1955 


Leggete OGGI 


su «PICCOLO SERA» 
ta «CACCIA AGLI ERRORI» 


in un divertente gioco, 
Utili indicazioni per 
gli acquisti 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
\ PIAZZA UNITA' N. 6 
Telefoni 24-798 - 24-796 
‘CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, giornaliero, ore 8.15 
GENOVA, lun. merc. ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
VENEZIA. 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
BOLZANO -MERANO feriale. 
SAPPADA - Val Pusteria - Bres- 


I pescatori contrari 
al trasferimento a Lignano 


verebbero praticamente il problema 
di questa categoria. Non sono jn- 
fatti più di trecento le famiglie di 
questi pescatori che oggi vivono a 
Trieste. 

Scopo del contatti del prof, Ga- 
vagnin era principalmente quello 
di ascoltare le proposte e i sugge- 
rimenti che gli stessì interessati, 
cioè i pescatori, potevano avanza- 
re. All'annuncio del progetto di 
massima che l'Ente Tre Venezie 
intende attuare, i pescatori hanno 
subìto fatto presente alcune istan- 
ze soprattutto di ordine. pratico. 
Hanno notato innanzitutto che la 
loro attività è strettamente colle 
Bata a Trieste e al suo mercato; 
un trasferimento troppo lontano 
comporterebbe quindi una perdita 
di questo mercato, con danno del- 
la categoria e della stessa popola- 
zione, Hanno auspicato pertanto 
che l'Ente sottoponga. altre solu- 
zioni nelle quali si dovrà tener 
presente ‘questa fondamentaze | ri- 
chiesta, che ha le sue ragioni pra- 
tiche, Tutta l'economia triestina ne 
trarrebbe, inoltre, indubbio be- 
neficio, 

I pescatori profughi hanno de- 
ciso di addivenire alla costituzione 
di un apposito comitato, che avra 
il compito di proseguire l'esame del 
progetto di massima presentato do- 
menica dal prof. Gavagnin. Le 
nuove proposte verranno sottopo- 
ste all'esame del Comitato consul 
tivo dell'Ente Tre Venezie, che si 
riunirà a ‘Trieste il 18 ottobre 
prossimo. A far parte di questo 
comitato consultivo. dell'Ente sono 
stati chiamati, per il CLN del- 
Istria, il prof. Ramani e il signor 
Delise. 

‘Allo scopo di concordare meglio 
il programma da sottoporre alla 
prossima riunione del Comitato 
consultivo dell'Ente, i pescatori 
profughi dall'Istria si riuniranno 
domani mattina alle 10 nella Sala 
«Istria» di via Duca d'Aosta. 

re n 


Il Consiglio comunale 


convocato per venerdì 


I Comune informa che il 
Consiglio comunale si riunirà 
venerdì alle 18, per continuare 
la, trattazione degli argomenti 
già affrontati nella seduta del 
30 settembre e per esaminare 
le questioni inerenti ai problemi 
della marineria e dell'economia 
triestina, sulla base delle di- 
chiarazioni fatte dal Prosindaco 
dott. ing. Visintin nella prece- 
dente seduta consiliari 


Un'autolettiga della CRI ha tra- 
sportato ieri pomeriggio all'ospe- 
dale Maria Dover ved. Castro, di 
19 anni, alloggiata al Campo pro- 
fughi di San Sabba, la quale pre- 
sentava la sospetta tura del 
femore destro, La vecchia signo- 
ra, ché, è stata accolta nel repar- 
to ortopedico con prognosi di due 
mesi, era caduta nello scendere le 
scale del campo, 


dei biglietti, della zona di T: 


Serie AR N. 087459 
» BI » 001037 
» BI » 004021 
» BI » 008139 

Serie GB 


AGIPGAS - Via della Z 


STOFFE PER ARREDAMENTI, 
TAPPETI . TENDAGGI 
VASTO ASSORTIMENTO 
TAPPETI PERSIANI 


sanone, giornaliero, ore 6.20. 


Il giorno 2 ottobre dopo breve 
malattia 


Carlo. Stinell 


ha chiuso nel nome di Dio la sua 
giornata terrena dopo una vita ide- 
dicata alla famiglia ed al lavoro. 
‘Addolorati ne danno l'annuncio 
la moglie IRENE CRENTASSI, i 
figli'rof. GIULIANO! con la moglie 
ANITA DAPRETTO, SERGIA con 
il marito ing. FELICE BORELLA, 
i nipotini SILVIA, FRANCA, STH- 
FANO, SERGIO che egli adorava, 
la sorella ADELE CESARE e i 
parenti tutti. 
La partecipazione viene data a 
tumilazione avvenuta. 
Si dispensa dalle visite 

di condoglianza 


rr 
T 218 con spegnevasi 


Vittorio Ruan: (senior) 


ox corista del Pentro Verdî 
Pensionato dell’Arsenale Triestino 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie: PAOLA, i figli VITTO. 
RIO e MARIO 8 i parenti tutti. 
Per desiderio dell'Estinto la fa- 
miglia non prende il lutto. 

1 presente serve da 
partecipazione diretta 


| 1.2 corr. speghevast 


Giuseppina Sluga 


madre ‘amorosissima. 


Con sconfinato dolore ne laà il 
triste annuncio, affranta, la figlia 
GIGLIOLA de; Lei. appassionata» 
mente amata, la vecchia madre; la 
sorella NORINA ed 1 parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 4 corr. 
alle ore 14 da via del Bosco 24. 


Lunedì 3 corr. dopo lunga e 
crudele malattia si è spenta 


Gisella Nardin 


ved; SPONZA 


Addolorati ne partecipano la mor. 
te il fratello NINO NARDIN con 
la moglie LINA e la figlia NDRI- 
IA in MERLUGA e le cugine. 

1 funerali seguiranno oggi 4 corr. 
alle ore 15.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Ieri 3 corr. ha chiuso sere- 
namente la sua esistenza 
munito dei conforti religiosi 


Umberto Gonîe de Puppi 


I funerali seguiranno oggi 4 
corr, alle ore 15 dalla Cappella 
‘dell’Ospedale Maggiore, 


LA FAMIGLIA 
oc ceecei 


L'ORTOPEDICO NICOLA BECCHI 


TORINO - Via ‘8. Giulia, 82 
SPECIALISTA 
per la immobilizzazione della 


ERNIA 


(SENZA OPERAZIONE) 
pubblica una nuova attestazione: 
Egregio sig. N, Becchi, 

Mi sento in dovere di espri. 
merLe la ‘mia riconoscenza e i 
miei ringraziamenti per la com» 
pleta e. perfetta immobilizzazione 
della mia ernia bilaterale, otte- 
nuta dopo un anno, con l'uso del 
‘Suo speciale apparecchio e la Sua 
continua assistenza. Ossequi 

ANTONIO MARINELLO 
Via XXX Aprile 13, Merano 
(Bolzano) 


L'ortopedico sarà a: 
GORIZIA: 7 ottobre, Alb. POSTA 
TRIESTE; 8 e 9 ottobre Albergo 
ABBAZIA 


Acidità 
di stomaco? 


Una acidità eccessiva è spemo 
causa di dolori allo stomaco e dî. 
malessere. La * Magnesia. Bisurata * 
arreca Un pronto sollievo ed aiuta 
le normali funzioni dello stomaco. 
In polvere ed ia tavolette 
presso cutte le farmacie. 


MAGNESIA BISURATA 


Digestione assicurata 149 


CAVALLAR 


OREFICERIA 
OROLOGERIA 
RIPARAZIONI 


FRIGORIFERI 


fado 
Temi 
iviaromalzo 


BILANCE porri 
sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «Al Lioyd». tel. 36747 


COMUNICATO 


AGIPGAS 


‘ha il piacere di comunicare _ tutti gli utenti i numeri 


‘rieste, risultati vincenti nel 


3.0 Concorso AGIPGAS: 


Serie BI N. 011665 
» BI » 014640 
» BT » 040098 
» BT » 044106 

N. 098720 


nia 2 - Telel. 37373 


TRIESTE 
Piazza della Borsa. È 


mia |__| 


"2 


— con circa, 2000;alunni, Gli Ist 


Martedì, 4 ottobre 1955 


TL PICCOLO 


SI È INIZIATO IL NUOVO ANNO SCOLASTICO 


TRENTAMILA RAGAZZI 


hanno dato l'addio allevacanze 


Oltre tremila novizi nelle elementari 
Epto) în funzione il Convitto di Banne 


A i 


Primo giorno: di scuola ieri, 
per trentamila ragazzi triestini, 
suddivisi quasi esclusivamente 
#ra scuole elementari e Istituti 
medi inferiori, A questi trenta- 
mila alunni e studenti che dopo 

vacanze estive hanno ripreso 

tto con i banchi e i libri 


ogna ‘aggiungere oltre 
piccoli che per la prima 
‘nella loro vita hanno pre- 
fontatto con la scuola. 
‘anno un capitolo a parte, 
sti novizi. Avevano sentito 
arlare tanto di questa scuola, 
dal babbo e dalla mamma, ed 
avevano ricevuto mille racco- 
‘mandazioni e ieri mattina han- 
no infine indossato l'abito da 
festa, Deve esser stata appunto 
ina giornata festosa quella di 
ieri, una giornata che signifi- 
cava d'inizio di una nuova inte- 
ressante esperienza fatta di 
«aste e filetti» tracciati con ma- 
no incerta sotto. l’amorevole 
sguardo dell'insegnante. Pet 
questi tremilacento bimbi lé 
‘giornata di jeri resterà indimen- 
ticabile — come è stato per il 
nostro primo giorno di scuola e 
come sarà per gli altri. 

‘Sono entrate in piena attività 
da ieri ben 78 scuole elementa- 
ri: 41 italiane (24 in città e 17 
nel suburbio e altipiano) con 
circa 15.200 alunni e 37.slovene 


“futi,medi inferiori sono invece 
25 italiani- (di. cui-tre nell’alti- 
‘piano, a Villa Opicina. Santa 
Croce e Aurisina), ivi comprese 
le scuole di avviamento com- 
‘merciale, industriale e marina» 
ro a tipo alberghiero con circa 
13.500 alunni e otto sloveni dei 
‘quali cinque nell’altipiano con 
circa 1500 alunni. 

Gli Istituti medi superiori. de 
mizieranno le lezioni martedì 
prossimo; attualmente sono in 
corso le prove per gli esami au- 
tunnali di maturità e abilita- 
zione nei nove Istituti italiani 
e nei tre con lingua d'insegna- 
‘mento slovena, Il prossimo mare 
tedì segnerà quindi la fine del. 
le vacanze per altri quattromi- 
la studenti. 

La novità scolastica dell’anno 
è data dall'entrata in funzione 
del semi-convitto di Banne, isti 
tuito dalla Gioventù Italiana. 
L'impianto offre ai bimbi un 
ideale ambiente scolastico e un 
lieto soggiorno tra i pini. Ogni 
mattina i centoventi alunni 
vengono raccolti in diciotto di- 
versi punti della città e portati 
con i pullman a Banne, dove 
frequentano le lezioni nelle ore 
antimeridiane e trascorrono lo 
intero pomeriggio con sane ri- 
creazioni. 

L'iniziativa del Commissaria- 
to della Gioventù Italiana ha a- 
vuto pieno appoggio da parte 
del Provveditorato agli studi, 
che ha istituito nella colonia di 
Banne una regolare scuola sta- 
tale alle dipendenze della dire- 
zione didattica di Villa Opici- 
na. E° questa una delle poche 
scuole della nostra città dove le 
lezioni si svolgono solamente 
nelle ore antimeridiane, con 
vidente vantaggio per i bambi- 
ni, i quali hanno Ja possibilità 
di trascorrere, dopo le lezioni, 
lunghe ore di proficua ricreazio- 
ne, sempre con la guida degli 
insegnanti e disponendo di am- 
bienti. magnifici: una, grande 
palestra, sale di giuoco e di let- 
tura e soprattutto i giuochi al- 
l’aria aperta, sui prati e nella 
pineta del convitto. 

Di questa istituzione hanno 
potuto giovarsi particolarmente 
i genitori che lavorano e che 
non possono, quindi, assistere i 
bambini durante il giorno. Li 
sanno così affidati ad amorevo- 
le cura, in un'ottima scuola e 
confortevole convitto, dove an- 
che la mensa (e si potrebbe ben 
dire il ristorante per la bontà 
dei cibi e del servizio) concorre 
a rallegrare il soggiorno dei 
bimbi. Un'iniziativa di alto va- 
lore educativo, pedagogico e so- 
ciale, che veramente fa onore 
alla nostra città. 

‘All'apertura; del. convitto, av- 
venuta con la celebrazione del- 
la Messa propiziatoria, cui han- 
no assistito bambini e genitori, 
il Prosindaco ing. Visintin ha 
espresso agli organizzatori del 
semi-convitto, con calorose e 
spressioni di elogio, l’apprezza- 
‘mento della città per questa 
nobile realizzazione, 


Stissidio per. studenti 
di composizione musicale 


La Fondazione dott. Carlo Sai 
bandisce un concorso per il sussi- 
dio annuale da conferirsi a un mu- 
sicista compositore, oppure ad uno 
studente, di composizione musicale 
di disagiate condizioni economiche, 
Possono concorrere, senza restri- 
zioni. di limiti d'età: musicistà 
compositori residenti in Trieste e 


c___’’’ 


_ na 


.° - 


istituti oppure allievi privati resi- 
denti in Trieste e Provincia, 

I concorrenti devono far perve- 
nire alla Fondazione dott. Carlo 
Sai, presso la Casa musicale giu- 
liana, Trieste, via F. Venezian 24, 
la domanda soritta entro il 5, mo- 
vembre prossimo corredata da un 
documento comprovante la loro 
situazione economica e titoli arti- 
sticì comprovanti l'attività della 
composizione musicale. Per gli stu- 
denti è sufficiente un certificato 
dell'Istituto musicale da loro fre- 
quentato oppure del loro maestro 
privato. 

—___—__—— 


Notiziario scolastico 

Scuola d’avviamento «G. Brun- 
ner». Gli alunni sono invitatia pre- 
sentarsi oggi a scuola con il se- 
guente orario: classi terze maschi- 
li e tutte, le' femminili alle ore 
8.30, seconde maschili alle ore 9.90; 
prime maschili alle ore 10.30. 


Istituto magistrale «G. Carduo- 
gis, Le iscrizioni si chiuderanno 
domani. La segreteria rimane 
aperta al pubblico oggi e do- 
mani dalle ore 11 alle 12, Le 
alunne possono iscriversi contem- 
poraneamente ai corsi facoltativi 
gratuiti di pianoforte, armonium, 
violino e stenografia. Le alunne 
che hanno presentato domanda per 
ottenere gratuitamente i libri di 
testo possono (se accompagnate 
dali padre o, da chi ne fa legal- 
mente le veci), ritirarli in segre- 
teria quanto. prima. 


Viaggi dell'Università nopolare 


Come preannunciato l'Università 
popolare di Trieste dal 22 corren- 
te al io novembre effettua un 
Viaggio culturale a Roma, Napoli 
e Capri. 

Il programma comprende una 
dettagliata visita ai principali mo- 
numenti e musei della capitale ed 
alcune escursioni a Tivoli. Conclu- 
derà il viaggio un soggiorno a Na- 
poli. Le iscrizioni continuano, in- 
tanto, a riceversi presso la segre- 
teria dell'Ente, in: piazza della Li- 
bertà 6, tel. 85495, fino all’esauri- 
mento del posti. Domenica prossi- 
ma escursione lungo la riviera del 


Brenta. 


{«Giornalfoto») 


Scomparso 


il fattorino 


della Libreria Universitas 


Da sabato scorso non ha fatto più ritorno a casa 


La saracinesca era già stata ab- 
bassata sabato sera sull'ingresso 
della «Libreria Universitas», in 
viale Venti Settembre 16, quando, 
la signorina Maria consegnava al 
fattorino Bruno Godas, di 20 an 
ni, abitante in via San Giusto 19, 
il suo salario, Bruno ringraziava, 
le augurava la buonasera e quindi 
si allontanava, Erano le venti pre- 
cise, Questi sono i semplici fal 
che hanno preceduto la misteri 
scomparsa del fattorino, ch'era 
molto conosciuto in città in quan- 
to, da quattro anni, aveva l'in- 
carico di recapitare i libri a do- 
micilio ai clienti della <Univer- 
sitaso. 

Il Godas è modesto, esemplar- 
mente retto e, sembra, alieno dal- 
le fantasticherie imperniate su as- 
surde avventure, Anche l'ultimo 
giorno aveva portato in giro libri, 
@ niente del suo atteggiamento 
aveva lasciato supporre che stes- 
se meditando una fuga, Ma dove 
avrebbe dovuto fuggire con il po- 
co denaro che aveva in tasca? 
Malgrado questa logica obiezione 
resta un mistero dov'egli possa 
essersi diretto dopo avere lasuia- 
to la libreria, Non è tornato a 
casa, e già domenica mattina sua 


Chi ne sapesse qualcosa è prega- 
to di rivolgersi alla madre, in yia 
San Giusto 18, alla «Libreria Uni- 
versitas» oppure alla Questura, 


Sî recide le vene 
con una lametta da barba 


Un pover'uomo dai nervi scon- 
volti ha tentato domenica notte 
di togliersi la vita, Protagonista 
del pietoso episodio è Mario V., 
di 88 anni, senza fissa dimora, € 
già soggetto a crisi di mania sui- 
cida, Poco prima delle due, un si- 
gnore che stava rincasando lungo 
la via Fabio Severo scorgeva_ il 
V. abbandonato su una panchina. 
Ritenendo che l'uomo fosse ave- 
nuto gli si avvicinava, accorgen- 
dosi così che il poveretto perde- 
va sangue dai polsi, che s'era ta- 
gliato poco prima con una lamet- 
ta da barba, Venivano subito av- 
vertiti i funzionari del Commis- 
sariato centrale, 1 quali provve 
deyano ad accompagnare il V. al- 
l'ospedale, dove è stato medicato 
e giudicato guaribile in cinque 
giorni, Dopo le cure, 4 poliziotti 
hanno riaccompagnato il V. dai 
suoi genitori, che abitano ‘dalle 


madre si è rivolta'alla Questura, | parti di via Kandler, 


al cui funzionari ha consegnato 
anche una fotografia del figlio. 
Bruno Godas è alto m, 1.68 ed ha 
1 capelli castani e gli occhi scu- 
ri, Sabato aveva indosso una giac- 
ca azzurra, calzoni neri del tipo 
chiamato alla «cow-boy» e una 
‘camicia azzurra di tessuto rigato. 


Esami al Conservatorio “Tartini, 


T Conservatorio di musica «G. 
Tartini» porta a conoscenza degli 
interessati che oggi hanno inizio 
gli esami di smmissione alle varie 
Scuole dell'Istituto, 


Sfonda. con un braccio 
il vetro della finestra 


TRE INTURVENTI DELLA CRI 
PER INCIDENTI STRADALI 


Un duplice intervento hanno ef- 
fettuato i sanitari della CRI chia- 
mati, verso le 17.30, in piazzale 
(Giarizzole 8, dove poco prima il 
radioteonico Giovanni Maiola, di 
24 anni, era scivolato in cucina 
e, perduto l'equilibrio, aveva sfon- 
dato con il braccio destro il vetro 
d'una finestra, ferendosi l'arto. 
IL'autolettiza stava percorrendo il 
largo Baiamonti, quando un pas: 
sante faceva cenno” all'autista di 
fermarsi per raccogliere un ferito, 
Si trattava del bracciante France 
sco Vouch, di 52 anni, abitante în 
via Costalunga 282, il quale attra- 
versando con. passo incerto la stra- 
da, era stato investito dalla moto- 
cicletta di Riccardo Luisini, di 44 
anni, abitante in piazzale Giariz- 
zole 18, Preso il ferito a bordo i 
sanitari si recavano a prelevare il 
Maiola e trasportavano i due feri 
ti all'ospedale. Dopo le. cure, il 
radiotecnico è stato dimesso, il 
Vouch, invece, è stato trattenuto 
in osservazione con prognosi di 
quattro giorni per etilismo acuto 
© abrasioni al naso, al labbro su- 
‘periore nonchè alle mani. Più tar- 
di, anche il ILuisini che dopo l'in- 
vestimento era caduto, si è pre 
‘sentato al nosocomio, dove gli s0- 
no state medicate abrasioni mul- 
tiple alle gambe, guaribili in quat- 
tro giorni. 

Nell'attraversare, intorno alle 18 
di ieri, la via Oriani, l'agricoltore 
Antonio Giavina, di 64 anni, abi- 
fante in via delle Docce 5, è stato 
urtato dalla motocicletta di Er- 
manno Tiene, di 20 anni, abitan- 
te in via del Rivo 4. Il Giavina, 
che ha riportato un ematoma alla 
gamba sinistra, è stato accompa- 
gnato all'ospedale da un vigile ur 
bano, 


LA 


La linea 
Asbesto, caffè e 


VITA NEL PORTO 


Cereali destinati ‘all’ Austria - 
Ferraccio per l’ Ilva 


regolare dell’ India 
tabacco dall’ Africa 


Navi arrivate e partite dalle 
ore 8 del 1.0 ottobre alle ore 8 
del 3 ottobre. 

Arrivi: «Otranto», band, tt., 
‘Soc. Adriatica, dalla Turchia con 
700 tonn. cromo, e 49 tonn. ya 
rie; «Charles Lykes», band. USA, 
agente Ellerman, dagli USA con 
102 tonn. di varie. 

Partenze: «Loredan», band, it. 
Società Adriatica per il Levante 
con 958 tonn. di varie; «Rosg 
Pelagi», band. lb., agente Audoly, 
all’Arsenale ‘Triestino; «Pula», 
band, jug., agente Bortoluzzi, 
per l'Estremo Oriente con 1025 
tonn, varie; «Sistiana», Lloyd 
Triestino, per l'India con 3508 
tonn. varie; «Nordwind», band. 
germ,, Adriatic Shipping; «Ca- 
gliari». Soc. Tirrenia, per il Nord 
Europa con 1680 tonn. varie; 
«Oharles Lykes», per: gli USA con 
90 tonn. di varie. 

Navi ormeggiate la mattina 
del lunedì 3 ottobre. 


Punto Franco Vecchio: Cap. I, 


«Letizian; Cap. 6 «Otranto», 
Sbarca cromo e imbarca varie: 
Molo II testa, «Lido»; Cap. 24, 
natanti diversi. 

Punto Franco Nuovo: Molo V 
Nord: «Enrichetto», sbarca dl 
mila 960 tonn. carbone; Molo V 
Nord: «Airone» sbarca 10,000 
tonn. carbone; Cap. 58: «Aspro- 
monte», sbarca 4000 tonn. di fer- 
raccio; Cap. 64: «Montello», 
sbarca carbone ILVA; Cap. 6l: 
«Alga», sbarca ferraccio eimbar- 
ca varie, 

Silo granario: «Viassopouloss, 
sbarca 10.000.tonn, di mais; Cap. 
69/71 «Libertad», imbarca le 
gname. 

Cereali al Silos 

‘Al Silos granario si trova sot- 
toscarico il p.o: «St. N. Viasso- 


PESCHERECCI INGLESI 


nelle acque dell'Adriatico 


Riconosceranno i limifi ferriforiali fis- 


safi dalle convenzioni internazionali 


Secondo una notizia da Malta, 
diramata negli scorsi giorni dalla 
radio inglese, una compagnia ar- 
matoriale peschereccia con capita- 
le britannico avrebbe deciso di 
esercitare la pesca industriale nel 
Mediterraneo e, nell'Adriatico, a- 
vendo quale base l'isola di Malta. 
Secondo tale notizia, i pescherecci 
maltes! inizierebbero la loro atti- 
vità all'inizio del prossimo anno. 

L'annuncio non costituisce una 
novità, perchè già negli altri anni 
Si era prospettata la possibi] 
tà che i pescherecci maltesi di 
compagnie britanniche iniziassero 
l'attività nel Mediterraneo e nel- 
l'Adriatico, La notizia della pros- 
sima attività appare invece molto 
interessante se’ collegata a due 
altri importanti fatti. Secondo un 
recente comunicato ufficiale del Po- 
relgn Ofce, il Governo britannico 
ha deciso di non riconoscere i li- 
miti delle acque territoriali fissati 
— in relazione dell'esercizio della 
pesca — in 200 miglia dalla costa, 
dai Governi del Cile, del Perù e 
dell'Ecuador, La dichiarazione è 
stata fatta dopo un attento esame 
della questione da parte del Gabi- 
netto inglese, a seguito di una in- 
terrogazione rivolta al Ministro 
degli Affari Esteri ai Comuni; Il 
portavoce del Foregn Office ha 
precisato che Îl Governo Inglese è 
deciso a tutelare il libero esercizio 
della pesca e della navigazione, 
per: quanto concerne la flotta pe- 
scereccla e mercantile inglese, in 
ogni parte degli oceani e dei mari 
di tutto il mondo, non riconoscen- 
do quale mare territoriale le zonè 
poste oltre le tre miglia dalle co- 
ste, secondo quanto stabilito dalle 
convenzioni, internazionali vigenti. 


Provincia; studenti di composizio- 


ta quisicale, allievi. di pubblici! 


Sarà interessante vedere quale 
atteggiamento prenderanno le au- 
torità jugoslave qualora i pesche- 
recci inglesi della flotta di Malta 
dovessero superare il limite delle 
sel miglia che gli jugoslavi hanno 
posto alle loro acque territoriali. 
Oggì i pescherecci italiani, appe- 
na sì approssimano a questo limite, 
si trovano immediatamente sotto 
la minaccia delle vedette Jugosla- 
ve e allora sono sequestri, ingenti 
danni materiali e grosse multe che 
i nostri pescatori deyono pagare 
quale conseguenza di questi atti 
arbitrari che' purtroppo si rinno- 
yano troppo spesso, I casì del- 
l'eUrania» e del «Sirena» sono ab- 
bastanza recenti; in precedenza si 
sono avute altre centinaia di ca- 
si simili, 


poulos» che sta sbarcando 10.567 
tonn. di frumento argentino, im- 
‘barcato a Bahia Blanca per conto 
di ricevitori austriaci. Le nave è 
apoggiata all'Agenzia Adriatic 
Mercantile, Le giacenze di cerea- 
M vari presso il Silo granario 
ammontano a 12.700 tonn. Entro 
i prossimi giorni arriveranno al- 
cuni carichi di cereali, fra cut 
oltre 20.000 tonnellate di grano- 
ne americano diretto all'Austria 
a mezzo del piroscati «Sunzion» 
e «Seanam e 4200 tonn. di orzo 
turco, imbarcato a Trebisonda, a 
mezzo p.fo. «Solimet» di bandie- 
ra turca. Gli arrivi di orzo tur- 
co fanno parte di un contratto 
stipulato fra la Turchia e l'Aù. 
stria, relativo a circa ‘40.000 
tonn. complessive, Finora sono 
giunte nel nostro porto oltre 19 
mila tonn, 

Lo «Star of Alexandria» 

Oggi dovrebbe giungere in por 
to la m/n egiziana Star of Ale 
randria» della MISR Navigation 
Line dt Alessandrio. Proveniente 
dalla linea regolare dell'India; la 
nave sbarcherà in porto 400 
tonn. di risetta per conto au 
striaco, 2685 balle di cotone per 
ricevitori nazionali, austriaci ‘e 
ungheresi e merci varie. Imbar 
cherà circa 600 tonn. di legnami, 
carta e macchine per l'India ed 
il Pakistan. La nave è appoggia- 
ta alla P.I! Cosulich. 

Ancora frutta secche 

arrivato ieri Il «S0cay, della 
Jadranska Slobodna di Fiume 
(Agenzia «Mediterranea») con 
342 tonn. di nocelle turche de- 
stinate, all'Austria ed alla Ger- 
mania. Verso.l'8. p. v. sarà dn 
porto la m/n «isa» della stessa 
società con circa 400 tonn, di 
nocelle turche per il retroterra. 

‘Arriva al 7 mattina la m/n 
«Kozani» della «Sarliss and CO» 
del Pireo, appoggiata all'Agenzia 
Bos, con 260 tonn. di fichi sec- 
chi @ 10 tonn. di smeriglio. Al 10. 
sarà in porto il p.fo «Christina» 
della stessa società con fichi ed 
‘uve secche provenienti pure dalle 
Grecia, 


+ Giovedì è previsto l’arrivo, 
della m/n «Astypalea» della Sar- 
liss and Co. del Pireo (Agente 
Bos) con 500 tonn. di cromo. La 
nave ripartirà sabato con merci 
varie e. legnami. 

@ Il pio «Lamone» di bandie. 
ra nazionale, appoggiato alla 
Agenzia Bos, si trova in bacino, 
di carenaggio all’Arsenale Trie- 
stino. Al termine delle riparazio- 
ni caricherà 1000 me, di legnami 
destinati ai porti francesi del 
Nord Africa, 

% Il pifo «Cap. Iliasp, di ban 
diéra costaricana, appoggiato a 
Bos, ha terminato lo sbarco di 
10.000 tonn. di ferraccio norda- 
mericano diretto all'ILVA. Per 
circa dodici giorni procederà ad 
alcune riparazioni al P. F. Vec- 
chio, dopo di chè andrà in Sarde 
gna 2 caricare sale per il Giap- 
pone. 

@ Per 118/10 è attesa la m/n 
«Agyos Gheorgis» (band. greca) 
dal Pireo, sulla linea regolare 
quindicinnale Trieste - Grecia 
esercitata dalla «Okeanis» del 
Pireo. L'unità è appoggiata alla 
Agenzia Tuiller, 

Società di p. i. n.: 

La motonave «Alga» del Lloyd 
Triestino della Linea Adriatico. 


MILANO 
Finanziari 
Gim 7590 (7595), Centrale 10.798 
(10.810), Bastogi 1944 (1948), Svi- 
luppo 795 (1798), Finmare (578 
(674), Finsider 806 (805), Finelet- 
trica 1578 (—), Ass. Gen. 22,050 
(22,290), Ass. It. 5500 (5400), Fon- 
do Ino. 5500 (5450), Ras 8030.(8100). 
Meccanici e Metallurgici 
Ilva, 858 (658.50), Montecatini 
3499 (3215), Dalmine 1782 (1740), 
Stele 8666 (8498), Ansaldo 1185 
(1195), Bred® 838 (829), Bianchi 
679,50! (680), Fiat 1832 (1840), 
Tessili 
Cantoni: 11.400. (11.850), Olcese 
1281 (1248), Cucirini. 6800. (6840), 
Linificio 856 (865), Cotoniere 298 
(295), Un. Manif, 49.400 (49.300), 
Lanificio Gavardo 3600 (3610), La- 
Nificio Rossi 10,250 (10.0140), La- 
nificio Targetti 540 (548), ‘Pisac 
188 (175), Cascami 5350 (6900), 
Snia Viscosa 1940 (1900). 
Immobiliari e diversi 
‘Beni stabili 10.500 (9.845), Im- 
mobiliare 875 (—). Ciga' 43% 
(4415), Italcementi 15.410. (15.450), 
Linoleum 2780 (2740), Pirelli It. 
3620 (6612), Pirelli e C; 3508 (3495). 
Chimici 
Anic 3275 (8290), Saffa_ 2138 
(2141), Italgas 1827 (1810), Liqui- 
gas 618 (628), Pibigas 875 (1), 
Rumianoa 1785 (1795), 


BORSE E MERCATI 


Fléttrioi 


Sade 1421 (1410), Edison 8192. 
(8126), Caffaro 542' (549), Valdar- 
mo 3270 (8265), Sarda 8520 (8528), 
Seso 8102 (3095), Sip 1587 (1576), 
Vizzola 8315 (—), Meridelettrica 
1596 (1592), Terni 428 (420), Ovesti- 
cino 1823 (1820). 


TRIESTE 


‘Bastogi 1940 (1945), Finmare 574 
(678), Finsider 808 (805), Genera- 
li 22.200: (22.840), Assi. It. 5700 
(>, Ras 8100 (—), .Gerolimich 
71020 —), Istria - Trieste 670 (660), 
Lussino ‘9000. (—), Martinolich. 5050 
(—), Premuda 21.000. (—), ripco- 
Vich' 18.900 (18.600), — Snia 1930, 
(1898), Ilva 657 (660), Montecatini 
8496 (8505), CRDA 491 (—), Me 
ridelettrica 1595 (1500). Terni 427 
(418), Stet 2801 (2799), Ampelea 
1400 (—), Arrigoni 1000 (©), Li 
quigas 627 (626); Beni Stabili! 9845 
(9750), Immobiliare 874 (876), Pi 
relli 9616 (3605). 


Valute U.E.P. conto decentrato: 
corona danese 90.25 (90.26), coro- 
na norvegese 87.25 (87.27), corona 
svedese 120,91 (120.90), fiorino 0- 
landese 164.45 (164,41), franco bel 

5 (12.58), franco france 
45. (178,48), franco svizzero 
143.025 (143.015), lira sterlina 1745 


(-), marco germanico 148.9 
(148.98)» 


India costa orientale è partita 
ieri direttamente per Fiume ove 
imbarcherà 3500 fonn. di rotaie. 
‘Si recherà quindi a Venezia per 
imbarcare 1200 tonn. di varie e 
sarà pol di ritorno a Trieste per 
completare il carico. 


Le m/n «Africa» del Lloyd 
Triestino della Linea Adriatico- 
Sud Africa arriverà giovedì 0 ve- 
merdì con 2800 sacchi di esbesto, 
4600 secchi di caffè, 66 barili di 
bicromato di ‘sodio, 96 barili di 
tabacco, 521 balle di tabacco e 
417 sacchi di mimosa. Imbarche- 
tà nel nostro porto circa 600 
tonn. di merci varie e complete- 
rà il carico a Venezia, 


Le m/n «Cagliari», della Soc, 
Tirrenia sta imbarcando in por= 
to 1900 me, di legnami, 650 tonn. 
di carta e 50 tonn. di alluminio, 
L'unità è inserita nella Linea re 
solare per il Nord Europa, 


In settimana arriverà la m/n 
«Marechiaro» della, Soc. Tirenia, 
dalle. Limea del -Petiplo Italico; 

Oggi! parte ‘la m/n «Otrantoy 
della Società Adriatica per la Li- 
nea Izmir-Istanbul-Salonicco-I2- 
mir.Candia e ritorno con 400 
tonn. merci varie. E' attesa per 
oggi le.m/n «Barletta» da Istan- 
bui e Pireo con circa 50 tonn. 
merci varie, Domani sarà in por 
to, proveniente della Linea di 
Alessandria, la m/n «Esperian 
con circa 600 tonn. di cotoni 
‘e merci varie, 


Il Circolo Studenti Medi orgu- 
nizza» per sabato prossimo; un ve- 
glioncino, studentesco, dal titolo 
Addio vacanze», Il trattenimento 
avrà luogo dalle ore 21 alle 2, Du- 
tante fl trattenimento si procede- 
tà all'elezione di Miss Circolo Stu- 
denti Medi, 


—— —_ 
PANE TROPPO UMIDO 
Confermata in Appello 

una condanna del Pretore 


Il 27 gennaio dell'anno scorso, 
durante uno dei consueti control- 
li sulla panificazione, nello spaccio 
numero 94 delle Cooperative Ope- 
taie di via Zorutti 18, venne trova- 
to un quantitativo di pane mal 
cotto e con contenuto di umidità 
superiore a quello prescritto dai 
vigenti regolamenti (Ordine 123 
del GMA, del 22 giugno 1950). In 
base a tale fatto e dopo le‘oppor= 
tune analisi, il direttore tecnico 
del panificio delle Cooperative 
Operale, Umberto Gambaro, di 89 
anni, e il capo panettiere dello 
stesso panificio, Luigi Marisan, di 
56 anni — entrambi abitanti al 
numero 28 di via D'Alviano — ven- 
néro denunciati al Pretore per la 
contravvenzione dell'articolo 2 se- 
zione I dell'Ordine 354 del GMA 
(che prevede un'ammenda per i 
panificatori che non si attengono 
alle norme previste) e condannati 
al pagamento di 40, mila lire cia- 
scuno, Su appello dei due, {l Tri. 
bunale ha ieri riesaminato il ca- 
50, ma ha confermato la preceden- 
te sentenza, condannando gli ap- 
Pellanti alle maggiori spese. 

Pres, Gnezda, P, M. Visalli; di- 
fesa Sadar, 


Un. fusto-sul piede 


Un infortunio è occorso ferinat: 
tina al commesso Livio Beossi, di 
19 anni, abitante in via Machilg 4. 
Intorno alle 9, lavorando nel ma- 
gazzino annesso al negozio di 
commestibili di via Colombo 6, il 
Beossi si lasciava sfuggire di ma- 
no un fusto d’olfo che, cadutogli 
sul piede sinistro, gli ha prodotto 
la sospetta frattura dell'arto, Ac- 
compagnato all'ospedale, jl com- 
messo è stato ricoverato nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
tin mese. 

nr cn 

Un incendio di sterpaglia e im- 
mondizie ha ‘richiamato ieri, in- 
torno alle 18,15, i vigili del fuoco 
sulle falde del Monte Castiglione. 
TI fuoco, che ha causato danni in- 
significanti, è stato estinto inl 
mezz'ora di lavoro, 


33 «Ho letto la «Segnalazione» 
ierentesi ‘agli inconvenienti che 
si ‘verificano \all’incrooio di. Ponte 
della Fabra, e mi permetto dî fare 
le seguenti osservizioni in merito, 
ci scrive il lettore Dario Nelzi, 
Anzitutto la base stessa del trafk 
‘iebto è sécondo me, completamente 
‘errata. Si parte dal presupposto 
che chi viaggia in tram yi sia co- 
stretto per ragioni di lavoro, e sì 
lascia intendere che, viceversa, chi 
viaggia in macchina lo {a/per pro- 
prio svago. H' il solito preconeet- 
to del considerare la macchina 6o- 
me un.lusso; si‘parte dalla oechia- 
ta malevole del «povero pedone» 
erso chi «marcia» in macchina, si 
passa attraverso i trafiletti del 
genere e si arriva alle tasse esage- 
Tate ed alla benzina più cara del 
mondo, tanto, si pensa, «quelli» 
Sono «signori». e possono pagare, 
I soliti luoghi comuni: «la mac- 
china è un lusso». Trenta anni fa 
lo era di certo, ma nel frattempo 
il progresso ha cambiato molte co- 
se; evidentemente sl è dimenticato 
dli'osmbiare anche certe (idee retri- 
ve. Anche i motociclisti sono tutti 
indistintamente del’ etracassoni», 
solo perchè un'esigua (insisto sul- 
l'esigua: sembrano tanti perchè 
fnnno molto rumore) parte di essi 
è senza educazione se rispetto del 
prossimo. Va bene che siamo ‘n 
tempi di «apertura a sinistra», ed 
è molto di moda considerare il 
proprietario anche di una «bale- 
Stra corta», (che paga regolar- 
mente tassa di circolazione e 
benzina a 198 al litro), come un 
4ompitalista arricchito, sfruttatore 
dell povero operaio», 6d il passeg. 
gero di uno dei lussuosi tram 0 fi- 
lobus comperati dall'Acegat (con 
enorme deficit a carico di Pante- 
ione), come un «povero lavoratore 
che si reca alla proprie fatica, 
credevo però che Voi non prestaste 
fede a queste baggianate, I pas 
siamo al fatto, Spesso mi sono 
trovato io stesso nelle. condizioni 
di ostruire il passaggio al tram so- 
Draggiungente, ma mi sono sem- 
pre scostato, ed il tram è sempre 
riuscito a passare, Mi ricordo perd 
di una circolare della Polizia am- 
ministrativa, che raccomandava 
si conducenti di affancarsi ai se- 
mafori in due o tre file, onde 0o- 
cupare in lunghezza Îl minor spa- 
zio possibile. Raccomandazione 
giustissima. Però non è giusto al 
ora, che il tram che giunge alle 
stalle di due 0 tre macchine pre- 
tenda di avere via libera: è giun- 
fo dopo èd attenda il proprio tur- 
no? Quando è possibile è naturale 
she i veicoli si spostino per lasciar 
passare il tram; ma quando ciò 
non è possibile. è perfettamente 


inutile che tl conducente del tram 
si metta @ scampanellare come se 
‘fosse alla guida di un carro di 
pompieri; riesce così a fare, solo 
cell'inutile rumore (a proposito di 
campagna del silenzio!) e niente 
a'altro. E sempre sulle inutili im- 
pazienze dei tranvieri: ad esempio 
'n via Battisti: luna macchina che 
‘a percorre vuole girare in una 
traversale alla propria © sinistra: 
mette la freccia ed inizia la con- 
versione, però, siccome ci sono 
‘macchine ‘che sopraggiungono nel 
senso contrario deve sostare per 
pon tagliare loro la strada, Arri- 
va un tram e pretende di passare. 
Cosa dovrebbe fare l'automobilista 
non riguarda il tranviere; vada a 
sbattere contro le altre macchine, 
Si metta a volare, ma lui, «deve» 
passare, e «subito», e giù scampa- 
nellate! Casi del genere sono fre- 
quentissimi e non ci sono le solite, 
lodevoli eccezioni, E, poi permet 
tetemi un'altra osservazione: alla 
fine del vostro trafiletto, vol invo- 
cate l'intervento di un vigile con 
relativa contravvenzione, Perchè 
non chiedete ai vigili di elevare 
contravvenzione per inutile uso di 
segnali acustici; ai tranvieri di' cui 
sopra, che suonando a tutto spia.o 
la loro irritante campana, otten- 
gono solo lo scopo di fare inutile 
fracasso senza per questo avere via 
lipera, E, sempre in tema di con- 
travvenzioni utili, perchè non vie 
ne elevata contravvenzione a tutti 
quei moltissimi pedoni che cammi- 
nano in mezzo alla strada senza 
la minima attenzione e che così 
Spesso sono la causa prima di tan- 
ti disastri. Buttate via una mer- 
z'ora e mettetevi ad osservare in 
qualunque strada il modo inoredi- 
b'imente incosciente con cui molti 
attraversano la strada, E, notate 
bene, che quasi sempre ci vanno 
di mezzo solamente gli automobi- 
Jisti, che per scansare questi inco- 
scienti vanno & sbattere contro al- 
tre macchine o contro un muro: 


DE SICA 


ceroa ancora il «muratore», 
un giovane biondo cui affi- 
dare la parte, del protago- 
nista del film «Il tetto». I 
giovani aspiranti possono 
presentarsi oggi e domani a 


Giornallolo 
©“ 


via Fortinio 10, tel. 99-523/4 
dalle ore 10-18 e dalle 17-19 


LA 


LIRICA ‘AL POLITEAMA 


ROSSETTI 


Questa sera € 


s'inaugura la stagione popolare 


Giovedì prima di «Madama Butterfly» 


ol «Trovatore» 


Questa sera, al Politeama Ros- 
setti, si inaugura la stagione liri- 
ca popolare, organizzata dalla So- 
vrintendenza del Teatro Verdi. Du- 
rante questo ciclo, di rappresenta- 
zioni verranno allestite le opere 
«Trovatore» di Verdi, «Madama 
Butterfly» e «La Bohéme» di Puc- 
cini e il «Barbiere di Siviglia» di 
Rossini. Il cartellone è stato stu- 
diato con grande cura allo scopo 
di poter raggiungere un livello 
esecutivo degno delle vecchie tra- 
dizioni di questo teatro e nello 
stesso tempo di consentire, con 
prezzi veramente accessibili a tut- 
te le categorie di cittadini, un'af- 
fiuenza che corrisponda al gran- 
de amore per la grande lirica par- 
ticolarmente sentito dai triestini. 

‘Con la gestione diretta della So- 
yrintendenza del Teatro Verdi, che 
‘mette a disposizione del pubblico, 
la sua provate esperienza organiz 
zativa, gli spettacoli avranno assi- 
curata la partecipazione dell’Or- 
chestra filarmonica triestina e del 
coro del Teatro Verdi. Gli inter 
preti principali delle singole ope- 
re sorio stati scelti tra elementi 
giovani non ancora pervenuti @ 
jgrande notorietà ma già distintisi 
in precedenti prove che non la- 
sciano il minimo dubbio sul loro 
valore. 


Ta vendita dei posti alla Bigliet- 
teria centrale è finora proceduta 
con un ritmo che fa prevedere per 
stasera un affollamento eccezio- 
nale, 

Il capolavoro verdiano, nell'at- 
tuale edizione, sarà interpretato. 
dalla soprano Mirella Parutto, del- 
la mezzosoprano Bruna Ronchini, 
dal tenore Attilio Planinsek, dal 
baritono Romano Roma, dal basso 
Antonio Massari oltrechè da Li- 
Mana Hussu, Raimondo Botteghel- 
li e Mario Sarti. Ad eccezione del 
baritono Roma, tutti gl altri in- 
terpreti sono artisti concittadini 
che la Sovrintendenza: del Teatro 
Verdi ritiene meritevoli di valo- 
rizzazione, 

Debuttante è la diciarinovenne 
Mirella Parutto ammessa alla 
Scuola di perfezionamento del 
Teatro alla Scala di Milano; anzi 
‘questa giovane soprano canterà per 
la prima volta a Trieste proprio 
per una speciale autorizzazione del 
teatro milanese. Nel ruolo di Man- 
rico riascolteremo Attilio Planin- 
sek acclamato Calaf nell'opera 
«Turandot» al Castello di San Giu- 
sto, la scorsa estate, 

«Il Trovatore» con. la concerta- 
zione del maestro concittadino Pi- 
no Trost, avrà inizio alle ore 21 
precise. Viene raccomandata al 
pubblico la massima puntualità. AT 
‘termine dello spettacolo .funzione» 
rà un servizio tranviario straor 
dinario. 

Alla Biglietteria centrale, prose- 
gue la vendita dei biglietti per la 
prima di stasera, Stamane, inoltre, 
SI è iniziata le vendita dei posti 
Der la prime rappresentazione di 
«Madama Butterfly» di Puccini, fis- 
sata per la sera del prossimo 
giovedì. 


Spettacolo organizzato 
dal Circolo Studenti Medi 


La Sezione ricreativa del Cir 
colo Studenti Medi, con la collabo- 
razione del Movimento | giovanile 


istriano organizza per domani, con 
inizio alle ore 20, uno spettacolo 
d'arte varia nella sala Istria di 
via Duca d'Aosta 10, a favore del- 


SEGNALAZIONI 


Le osservazioni del nostro lettore 
non sono tutte esatte, ma.vi è "n 
esse buona parte di verità. Il pro- 
blema del traffico non è nella no- 
stra città di gravità uguale ad ab 
tre grandi centri italiani, comun- 
‘que, specie durante i mesi del 
maggiore afflusso turistico, si è 
avvertito un peggioramento della 
situazione. 


{i «Due piaghe — scrive un let: 
tore — affliggono e umiliano, a mio 
parere; la città: la questua e la 
sporcizia delle strade». Il tema, 
come si vede, non è nuovo, anche 
ge'questa volta si presta a inter. 
‘pretazioni; diverse-con diverse sfu- 
mature. Dopo aver ricaicato î mo- 
tivi più volte citati in questa ru- 
brica, il lettore osserva che sino- 
ra fiessuno si è occupato di un ge- 
nere fastidiosissimo di'questuanti: 
le zingare. «Soprattutto di dome- 
nica — egli scrive — si vedono 
questi stracci umani, veri parassiti 
della società, inondare la città, 
specle nel tratto ‘che dalla chiesg 
di Sant'Antonio va a piazza del- 
l'Unità, importunando i passanti. 
Portano spesso dei bambini moc- 
ciosi e sporchi in braccio, veri 
specchietti per stimolare la pietà 
dei cittadini: Chi non ha notato da 
vari anni una donna di media età, 
legnosa, olivastra e naturalmente 
‘sporca, portare in braccio un bam- 
bino di pochi mesi, che tale rima- 
ne malgrado il passare del tempo? 
Sarà pol un bambino o un bam- 
boccio? E se bambino, certo sarà 
il bambino di turno, E chi non ha 
notato un individuo, straniero dal- 
l'accento e del portamento, con 
una visibile cateratta a un occhio, 
impietosire i cittadini, che avvici- 
na negli angoli appartati per mo- 


‘strare loro delle piaghe alle gam- 
be che fanno pensare a un caso di 
lebbra? Tutto questo — dice il 
lettore — avviene in questa nostra 
città, nel centro cittadino, sotto 
gli occhi delle varie polizie, senza 
che nessuno senta il dovere d'in- 
tervenire, il che è tanto più-dolo- 
roso quando si pensi che in altre 
Nazioni, anche molto vicine @ noi, 
@ di noi. più povere, non esiste la 
questua di nessun genere», Prote- 
sta più che legittima, ci sembra, 
‘Solo che il problema. degli zingari 
non è un problema cittadino, e 
non è neppure un problema nazio- 
nale: è invece un problema di tutta 
l'Buropa. Dicono di discendere dai 
Faraoni d'Egitto, e può darsi che 
sia vero: certo che sono discesi 
‘molto in basso, Per il resto siamo 
‘perfettamente d'accordo e trasmet= 
tiamo ta segnalazione alle autorità. 


l'assistenza scolastica. Durante 10 
Spettacolo si esibiranno vari com» 
plessi, in una parata di orchestre 
melodiche è ritmiche, e chitarristi 
imitatori piacevolissimi complete 
ranno lo spettacolo, A cura del 
Comitato organizzatore saranno 
distribuiti, con la gentile collabo- 
razione di alcune ditte cittadine, 
dei premi tra gli spettatori. Gli in- 
viti si possono. ritirare presso la 
sede dell'A.G.I-C.S.M. di via Diaz 
n, 12, dalle ore 18 alle 20. Ingres- 
so libero. 


Oggi arte varia 
al Teatro Volta di Muggia 


Questa sera, con inizio alle ore 
20,30, al Cine-Teatro Volta. di 
Muggia ha luogo un eccezionale 
spettacolo d'arte varia organizzato 
dal locale P.S.D.I. Vi prendono 
parte! il complesso caratteristico 
dell'ENAL di Trieste, diretto da 
‘Armando Zeppar, e uno scelto 
stuolo di cantanti, ballerini, fanta- 
sisti e brillanti interpreti di nu- 
meri caratteristici. 


Scuola di recitazione 


al Teatro Nuovo 


Si sono iniziate le iscrizioni per 
la scuola di recitazione e di dimo- 
ne; istituita dall'Associazione per 
il Teatro stabile di prosa di Trie- 
ste. La Scuola è suddivisa în un 
corso elementare, în un corso di 
avviamento ed un corso allievi at- 
tori. Informazioni ed iscrizioni si 
ricevono giornalmente presso Ja 
sede del Teatro Nuovo, dalle ore 
11 alle 13 e dalle 18 alle 20, 


Club Cinematografico Triestino. 
Ta proiezione in programma per 
oggi è rimandata a domani alle 
ore 21 nella sede del PLI di Corso 
Italia 27. Si ricorda che l'ultimo 
termine per l'iscrizione al concor- 
‘so sociale per un film documenta- 
rio scade 4l 24 corrente, 


ROSSETTI. Stagione Lirica Popo- 
lare, Stasera, ore 21: «Il Trovato- 
re» di G. Verdi. Prezzi: L. 1200, 
800, 600, 400 e 200. Palchi turno DI 


PEXOELSIOR, 15: «La valle del- 
l'Rden>. Cinem-ascope in Warnerco- 
lor, con Julle Harris, James Dean 
e Raymond Massey. Un film di 
Tifa Kazan. Ultima 22. 

FENICE, 15 (ultima 22): «I ponti 
di Toko-Ris, technicolor, con Wil 
liam ‘Holden, Grace Kelly, Fredrich 
March e Mickey Rooney. 
NAZIONALE. 15: «Siamo uomini 
© caporali» con Totò, Paolo Stopva 
@ Fiorella Mari. E' un film comi- 
cissimo, Ultima 22. 
ARCOBALENO. 16: «Il grido del 
sangues, in Eastmancolour, con la 
‘simpaticissima Mandy, Ult, giorno, 
FILODRAMMATICO, 16,30: «Or- 
goglio di razzas con Jeff Chandler 
© Jane Russell. La storia di un 
impaziente amote. Capolavoro Uni 
versal, Technicolor. 
SUPERCINEMA. Chiuso, restauro. 
ASTRA ROIANO. 16: «Le avvene 
ture ‘di Robinson Crosuè», techni- 
color con Dan O'Herbihy, James 
Fernandez, Ultima 22. 
GRATTACIELO. 16: «L'ultima voi 
ta che vidi Parigi». Metroscope in 
technicolor, con E. Taylor, V. John- 
son, D. Reed e W. Pidgeon. 
CAPITOL 16: «Un pugno di crimi. 
nali». La più spietata e drammati- 
ca interpretazione di Broderick 
Crawford. Vietato ai minori. 
CRISTALLO. 16: «Continente per- 
duto», colossale Cinemascope pre 
miato al Festival di Cannes, pre 
sentato dalla 20th Century Fox 
Incanto dell’Asia nelle misteriose 
isole della Cina e. della Malesia: 


ALABARDA, 16: Un meraviglioso 
film musicale: <Il Principe studen- 
ter, realizzato dalla Metro con la 
grandiosità del Cimemascope_ @ ja 
Salezza del colore, con Ann Biyth 
ed Ramund Purdom. 

ARISTON, 16: «Il turco napoleta- 
No», un capolavoro di comicità, in 
feclinicolor, con Totò, Isa Barzi= 
za, C. Campanini, e .F. Faidini, 
Vietato ai mino: 

ARMONIA. 15: «Non sparare, bar 
Giami!>. Delizioso technicolor, con, 
D. Day e H. Keel. Nuovo comicis- 
Simo varietà: Roberto De: Rosè - 
Marcella Marcelli, Canta Stesani. 
AURORA. 16: Aricora oggi a gran- 
de richiesta: «Désirée» con Marion 
Brando, Jean Simmons e Merle 
Oberon. Domani: «Controspionag- 
gio» con €, Gable etL, Turner, 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Ore 11-18 € 17,30-19 
Via S. Lazzaro 15-11 - Tel. 38-090 


Dott. UGO CIOLIÌ 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11,30-18,90 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono 6. 


Prof. MARZIANI 
Docente universitario 
PELLE e VENERRE 


Ore: 11,80-12.30 e 18-19.30, 
Vin Rossini 14 — Telefono 374% 


GARIBALDI. 16: «Sterminate 
gang!» con O. MeGraw e A. Jer 
gens..D' un. film poliziesco RK.O, 
IDPALE. 16,30: Un romanzo di 
ardimento e d'amore: «Il pescatore 
di Haiti con J. Agar e R, Bove. 
IMPERO, 16: «N cavaliere del mb 
stero» con Alan Ladd e Patricia 
Medina. Ai tempi favolosi di Re 
Artù, le gesta e gli amori di an 
invincibile cavaliere, Technicolor 
Columbia. Grande successo, 


| ITALIA. 16: eL'arte di arrangiàr 


sì», il film più comico con l'inesau- 
ribile Alberto Sordi. Regia di Lui- 
gi Zampa. 

MARE. 16.15: «Femina: diaboll= 
ca», una magnifica realizzazione di 
Matia Felix. 

MODERNO, 16: «Rapsodia» con E. 
Tavlor'e Vittorio Gassman, Technt=' 
color Metro, 

SAVONA, 15.30: «La ragazza del 
secolo», Capolavoro Columbia, con 
Judy Holliday (la protagonista di 
<«Neta eri») e Peter: Lawford. 

S. MARCO. 16: «Giungla umana», 
un. giallo sensazionale, con. Jan 
Sterling e Gary Merrill. 

SECOLO, 16: «Son tornata per 
tel», passionale, con Willy Birgel 
e Theo Lingen. 

VIALE. 16: Ultimo giorno: «La 
trovatella di Milano» con Massimo 
Serato e Luisa Boni. Prima visio- 
ne. Domani: «Sangue € metallo 
giallo» în technicolor. 

VITT. VENETO. 15.45: «I valoro- 
sb, Van Johnson, Walter Pidgeon, 
Metroscope in technicolor. 


AZZURRO. 16: «L'isola della yen- 
detta», romantico, avventuroso, con 
Jorce Mistral ed Elina Colomer, 
Edizione argentina. Successo. 
BELVEDERE. 15.50: eSombrero», 
Spettacolare technicolor Metro con' 
P. Angeli, R. Montalban. 
LUMIERE, 17: «Tzigana», technia 
color, con Jeannette Mac: Donald 
© Nelson Didy. 

MARCONI, 16: «Lontano dalle stel 
le». Una superba interpretazione di 
Charlton Heston e Lizabeth Scott, 
in un capolavoro Columbia, 
MASSIMO. 15: «Due marinai e una 
ragazza», canzoni, danze, brio e 
sentimento, technicolor Metro, con 
Kathryn Grayson, Gene Kelly. ® 
Frank Sinatr 
NOVO CINE. 15,30: «Da qui alla 
eternità» con B, Lancaster. Ultimo 
giorno, Domani: «La nemica» dal- 
la commedia di Dario Niccodemi, 
ODEON, 16: Uni film senza prece 
denti: «Menriette» con Danny Ro- 
bin e Michel Auplair, Regia di Ju 
lien Duvivier. Vietato ai minori, 
RADIO. 16: «Miseria e nobiltà», 
comicissimo technicolor con Totò 
€ Sophia Loren. 

SERVOLA, 18: «Delfino verde»; 
Metro. Goldwyn Mayer. 
VENEZIA. 15.30: eL'inferno di 
Yumas, technicolor, con S. McNal 
ly. Segue Popolino'a colori. 


AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30, orchestra 
Fallabrino. Feste, Tà pomeridiani, 


‘BURT. 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NUOVO: SMAGCO ALL'«INTELLIGENCE SERVICE; 


DICHIARAZIONI DELL’EX DITTATORE IN ESILIO 


PERON NON VUOLE 
OCCUPARSI DI POLITICA 


«Fino a quando-soggiunge - non fornerò in Argenfina, 
Un'infervisfa con l’amica sedicenne del generale 


Asuncion, 3 

Peron ha dichiarato oggi che 
si asterrà da ogni attività po- 
litica fino a che sarà pronto 
per il ‘suo. ritorno in patria. 
L'ex Presidente non ha: detto 
quando egli ritiene che tale ri- 
torno sia possibile. L'esiliato 
dittatore, al quale un gruppo 
di giornalisti aveva chiesto una 
intervista dopo il suo arrivo ad 
Asuncion, ha risposto per iscrit- 
to, facendo presente quanto 
segue: «Fino a quando non 
tornerò in Argentina, non 
muoverò nemmeno un dito in 
faccende politiche ma vivrò 
una vita puramente privata 
come Juan Peron, Le villa 
dove ha preso alloggio Peron è 
vigilata dalla. polizia paragua- 
yana. Peron nel pomeriggio è 
andato a dormire. 

Il primo atto compiuto dal- 
l'ex Presidente è stato quello 
di ringraziare il Presidente del- 
la Repubblica paraguayana per 
il diritto di asilo concessogli. 
L'ex Capo dello Stato argenti- 
no si è recato stamane nella 
Tesidenza privata del Presiden- 
te, generale Alfredo Stroessner, 
dove ha avuto con lui un breve 
cordiale colloquio. Peron ha 
ringraziato Stroessner dell’o- 
spitalità che gli è stata conces. 
sa a bordo della cannoniera 
paraguayana nel porto di Bue- 
nos Aires e per il privilegio ac- 
cordatogli di recarsi in volo ad 
‘Asuncion, in esilio. 

Il giornale «O Globo» di Rio 
de Janeiro riporta oggi una in- 
tervista con l’amica sedicenne 
di Peron la quale dice fra l'al 
tro: «Se mi chiama sono dispo- 
sta a recarmi in qualsiasi par- 
te del mondo per stargli vi- 
cino». La ragazza, Nelida Hay- 
dée Rivas, è stata intervistata 
dal corrispondente di Buenos 
Aires del giornale presso l’abi- 
tazione dei suoi genitori che 
si trova ad Olivos, un sobbor- 
go della capitale argentina do, 
ve Peron era solito trascorre 
re la vacanza di fine setti 
mana. 

«Sono a disposizione del mio 
grande amico e benefattore 
ella ha dichiarato — se mi 
chiama, ovunque si trovi, mi 
recherò senza esitare da’ lui 
per allietargli il resto dei suoi 
giorni». Il corrispondente del 
giornale dice che i genitori 
della ragazza, Josè e Maria 
Rivas, erano presenti all'in: 
tervista. 

Nelida — chiamata fami. 
Miarmente Nelly — continuan- 
do nella intervista ha raccon- 
tato il suo primo incontro con 
Peron. Appena i4enne, la fan- 
ciulla veniva scelta con altre 
due compagne, sue coetanee, 
per recarsi a Visitare il Pre 
sidente. Peron regalò ad ognu- 
na di esse una borsa, su cui 
era stampato l'emblema del 
partito peronista, contenente 
500 pesos. Alcuni giorni dopo 
Nelly si recò nell'ufficio del dit- 
tatore per ringraziarlo e pet 
informarlo che il denaro era 
servito a pagare le spese delle 
cure per il padre malato. La 
simpatia tra i due cominciò 
quando Peron vide Nelly men- 
tre giocava con le compagne 
nel cortile della sua scuola e 
la invitò a pranzo. Con il con- 
senso dei suoi genitori la ra- 
garza andò a pranzo da Peron 
nella sua residenza presiden- 
ziale e qui essa e il dittatore 
mangiarono da soli, 


sta brasiliano riporta un bra- 
no della conversazione che Ja 
Rivas avrebbe avuto con Pe- 
ron in questo loro primo in- 
contro. «Mio generale, sono le 
parole di Nelly, voi siete così 
solo e triste perchè non mi 
chiamate per tenervi compa- 
gnia? Con la mia giovinezza 
renderò felici alcuni momenti 
della vostra vita». 

Da questo momento, continua 
l'articolo, ella ha trascorso la 
maggior parte delle sue giorna- 
te nell'appartamento del Quar- 
tiere Palermo. Almeno alcune 
ore al giorno, il Presidente e la 
ragazza le passavano nella sala 
privata di proiezione della re- 
sidenza. 

«Furono per me giorni d’in- 
canto e di sogno», sono le parole 
che il giornalista dell’«O Globo» 
mette sulla ‘bocca della fanciul- 
la. «Non ho mai pensato a Pe- 
ron come al Capo dello Stato ed 
al politico. Egli si è presentato 
a me come un uomo e sotto qua 
sta luce fo l'ho visto. Quel che 


oggi si dice di lui, e cioè che 
era un tiranno per me non ha 
significato. L'ho conosciuo solo 
come uomo dal caldo cuore u- 
manitario. Darei la mia vita per 
la sua felicità». 

La storia così continua: «Ad 
un tratto mi vennero alle orec- 
chie le chiacchiere che, di me e 
dei miei viaggi al palazzo del 
Presidente, la gente faceva. Al- 
lora, d'accordo con i miei geni- 
tori, decisi di andare ad abitare 
nel’ palazzo stesso». Il palazzo 
era freddo e triste, a causa del- 
l'enorme quantità di gioielli ap- 
partenuti alla defunta Evita e 
che nessuno usava». 

Nelly continua a raccontare 
parlando della sua meraviglia 
vivendo a palazzo. I rapporti tra 
Peron e la fanciulla erano pura- 
mente quelli che normalmente 
esistono tra padre e figlia. «Io 
lo chiamavo papà», Nelly dice, 
«ed egli desiderava che tutti nel 
palazzo mi rispettassero e mt 
trattassero come se fossi stata 
sua figlia». 


Storoni torna a Belgrado 


Ancora lontano l'accordo 
Der la pesca in Adriatico 


Roma, 3 

L'on. Storoni ha nuovamente 
raggiunto Belgrado per conti- 
nuare, con i rappresentanti! del 
Governo di Jugoslavia, l'esame 
delle varie questioni relative 
all'accordo per Ja pesca in A- 
driatico fra i due paesi. 

Prima di partire per la capi 
tale jugoslava, Storoni è inter 
venuto ad una riunione tenu- 
tasi a Roma, don l'intervento 
del Ministro Martino, per di- 
scutere alcuni aspetti, partico- 
larmente delicati, emersi nel 
corso delle trattative. 

L'Incaricato italiano sarà 
nuovamente a Roma alla fine 
della settimana per nuovi con- 
tatti con Palazzo Chigi, in re 
lazione agli sviluppi delle trat- 
tative. 

Secondo quanto è stato pre. 
cisato Ja conclusione dell’ac- 
cordo non deve ritenersi immi- 
‘mente, in quanto non si è an- 
ra giunti, malgrado la buona 
volontà delle parti, ad una de- 
finitiva ed integrale regola 
mentazione della complessa 
questione. 


Maoriceve Nenni 


Pechino, 3 

L’Agenzia «Nuova Cina» an- 
nuncia che l’on. Nenni è stato 
ricevuto oggi pomeriggio dal 
‘Presidente della Repubblica po- 
| polare cinese Mao Tsetung, e 
dal Presidente del Comitato 
permanente del Congresso na: 
zionale del popolo, Liu Shao-chi. 


DEA 


GLI AVVICENDAMENTI NELLA CAPITALE JUGOSLAVA 


MURPHY PARTE «SODDISFATTO» 
ARRIVANO | DELEGATI SOVIETICI 


Freddi tuttora i rapporti di Belgrado con i paesi confinanti 
nonostante la normalizzazione - La questione del Cominform 


Belgrado, 3 

Il Sottosegretario agli Esteri 
americano Robert Murphy è 09- 
gi ripartito dalla Jugoslavia al 
la volta di Parigi. All'aeropor: 
to di Zemun, Murphy ha di 
chiarato di «essere soddisfatto 
dei colloqui avuti a Belgrado. 
«Tali colloqui — ha aggiunto 
— li ritengo molto utili e con- 
tribuiranno ad una migliore 
comprensione jra i Governi ju- 
goslavo e americano». 

E’ giunta intanto all'aeropor- 
to di Zemun la delegazione 
parlamentare sovietica compo- 
sta da diciassette membri e con 
a capo il presidente del Soviet 
Jederale Volkov. IL capo della 
delegazione ha dichiarato di 
essere «certo che la visita con- 
tribuirà  all'ulteriore rafforza 
mento delle tradizioni di ami- 
cizia esistenti jra i due popoli, 
manifestatosi in modo parti: 
colarmente forte nel corso del- 
la seconda guerra mondiale. La 
delegazione parlamentare ju- 
goslava, che ha visitato ’URSS 
lo scorso mese di ottobre, ha 
avuto modo di convincersi del 
la grande stima e amicizia che 
il popolo sovietico nutre verso 
i popoli jugoslavi. Noi siamo 
adesso venuti nel vostro pae- 
se per meglio conoscere la vi- 
ta e le esperienze della vostra 
gente». 

Al termine delle sue dichia- 
razioni il presidente del Soviet 
ha detto testualmente: «Siamo 
tutti convinti che i tempi del 
perturbamento delle nostre re- 
azioni appartengono, ormai in- 
teramente al lontano passato». 

E' attesa a Belgrado per la 
seconda. metà di ottobre una 
delegazione © economica gover- 
nativa della Cina popolare con 


A questo punto, il giornali- 


a capo il vice Ministro del 


=== 


LA ELEZIONE DEL PRESIDENTE - IN BRASILE 


Nonostante 


la pioggia 


alta affluenza alle urne 


Un incidente mortale a Rio Grande do Sul 


Rio de Janeiro, 3 

Il Brasile ha votato oggi per 
eleggere, tra. l’altro; il succes- 
sore del Presidente della Re- 
‘pubblica Cafe Filho. 

Le operazioni di voto si sono 
svolte in tutto il Brasile, nel- 
l'ordine e nella calma, con una 
alta percentuale di votanti no- 
nostante la violenta pioggia 
nella capitale, a Santos e in al- 
tre regioni. Finora si ha notizia 
di un solo incidente grave, a Rio 
Grande do Sul, doye un candi- 
dato al Consiglio di un piccolo 
municipio di provincia ha 
ciso in'una rissa un avversario, 

Lo scrutinio dei voti avra 
inizio. domani, ma i risultati uf- 
ficiali non si avranno prima di 
due settimane, Si prevede che 
sorgeranno numerose contesta- 
Zoni 'a catsa ‘dell'elevata per- 
centuale di errori nella votazio: 
ne dovuti all'uso della scheda 
unica 

Oltre alla elezione del futurò 
Capo. dello Stato e del vice Pre- 
sidente ‘della Repubblica, ‘hu- 
merosi elettori devono sceglie 
te anche il loro Governatore 
di Stato, il loro Sindaco ed i 
consiglieri municipali della lo- 
ro città, Nove Governatori di 
Stato saranno infatti scelti og- 
gi da un elettorato costituita 
da 2.660.000 persone, Più di 7 
milioni di elettori erano d'al 
tra parte-iscritti in. nove- a; 
Statî per eleggere sindaci 
consiglieri, 

Per le’ elezioni Ia cui posta 
în gioco rimane la scelta del 
Presidente il quale dirigerà i 
paese per cinque anni, è pai 
Te dal 31 gennaio 1956, la Ma- 
gistratura, la quale dalle ore 


e 


zero di oggi sino alla chiusura 
dello scrutinio, costituirà il 
massimo potere della nazione, 
ha mobilitato truppe federali 
per 130 municipalità situate in 
Vari Stati e ciò sy richiesta dei 
giudici regionali. D'altra par- 
te effettivi militari e special- 
mente unità di paracadutisti, 
sono stati localizzati in punti 
strategici per rispondere d'ur- 
genza ad eventuali anvelli, 


Un morto e cinque feriti 
sulla Torino-Milano 


Torino, 3 
Sull’autostrada Torino-Mila- 
no, una «1400» proveniente a 
forte velocità da Milano ha 
sbandato per lo scoppio di un 
pneumatico, ed.è andata a 
sbattere contro una «500 Ca 
che procedeva in senso inverso. 
Il pilota,di quest'ultima vettu- 
ra, Bruno Raschetti, di 87 an- 
ni, da Milano, è deceduto po- 
chi attimi dopò l'incidente. pet 
la frattura della base cranica. 
Îl suo compagno di viaggio, 
Enrico Molteni, di 40 anni, di 
Sesto San Giovanni, ha ripor- 
tato ferite di una certa enti. 
tà. I quattro occupanti la 
«14005, tutti torinesi,: Domenico 
Borgarello, che era al volante, 
sua moglie Giovanna ed i co- 
niugi Franco e Maria Oddone, 
hanno riportato ferite guari) 
li in due settimane ad eccezio- 
ne del conducente che ha ri- 
portato la frattura di una gam- 
ba. Il traffico è stato bloccato 


| per circa mezz'ora. 


Commercio Estero Khun Juan. 
La delegazione tratterà con i 
rappresentanti jugoslavi la con- 
clusione di un accordo com- 
merciale e per i pagamenti jra. 
i due paesi. Si tratta delle pri- 
me trattative commerciali jra 
Jugoslavia e Cina. 

Nonostante la «normalizza- 
zione», i rapporti della Tugosla- 
via con i paesi confinanti are- 
gime comunista rimangono 
jreddi e la ragione — secondo 
Junzionari autorevoli — risiede 
nel fatto che al potere rimane 
gono le stesse persone che vi- 
vevano al tempo div Stalin. In 
altre parole, se_ cambiamento 
vi è stato nei rapporti fra Ju- 
goslavia e mondo sovietico es- 
so è limitato alle relazioni con 
l'Unione Sovietica. La Russia 
ha accettato di concedere alla 
Jugoslavia crediti a condizioni 
favorevoli, simili a quelli ac- 
cordati ai paesi dell'orbita so- 
vietica. 

Tuttavia î paesi minori del 
Cominform non si sono anco- 

nei confronti del 

disposti alla col- 

laborazione come l'URSS. Tut- 
to ciò che è stato conseguito è 
il riallacciamento dei rapporti 
diplomatici ‘e. la conclusione di 
qualche accordo sullo scambio 
di merci, L'Ungheria deve alla 
Jugoslavia una. notevole som- 
ma per riparazioni di guerra € 
per saldare certi debiti commer- 
ciali nonchè per indennizzo a 
seguito della rottura delle re- 
lazioni economiche nel 1948. Co- 
munque nei tentativi di solu- 
zione di tali vertenze, i rappre- 
sentanti di Budapest sì sono 
dichiarati disposti a pagare 
soltanto un'esigua percentuale 
della somma globale richiesta 
da Belgrado. Ora le trattative 
sono di nuovo in una fase di 
ristagno perchè la Jugoslavia 
ha abbandonato la conferenza. 

Il Governo Tito ha accolto 
«con soddisfazione» la notizia 
che la Romania ha concesso 
un'amnistia a molti detenuti 
politici, fra i quali rion pochi 
appartenenti alla minoranza 
jugoslava e arrestati durante 
la crisi fra Belgrado e il Co- 
minform. Ma non più tardi di 
ieri l'agenzia ufficiosa jugosta- 
va «Tanjug» ricordava che la 
‘Romania ha deportato migliaia 
di oriundi jugoslavi in regioni 
desolate e li ha adibiti a duri 
lavori, 

Inoltre la Jugoslavia vorreb- 
be che il Cominform fosse di- 
sciolto e a Belgrado si è con- 
vinti che l'idea non dispiace a 
Mosca. Smobilitare l'internazio- 
nale comunista almeno nella 
sua veste attuale, servirebbe gi 
sovietici per convalidare la te- 
si che il Cremlino vuole segui- 
re «una nuova politica». D'al- 
tro canto altri membri del Co- 
minform pensano che la Jugo 
slavia ha già ricevuto fin trop- 
pe scuse per il provvedimento 
di espelleria dal Cominform 
preso nel 1948 e lo scioglimento 
del Cominjorm stesso rappre 
senterebbe non soltanto una 
vittoria completa per il utitoi- 
smo» ma al tempo stesso un 
‘pessimo precedente» per i fu- 
turi rapporti jra i vari partiti 
comunisti nel mondo. La Ju- 
goslavia considera il Comin- 
form:uno strumento ‘per domi- 
nare.i partiti comunisti: nazio- 
nali e l'argomento sarà proba- 
bilmente al centro delle discus- 
sioni che Tito.avrà a Mosca in 
occasione della. sua visita alla 
capitale sovietica fissata in li- 
nea di massima per.il prossimo 
gennaio. 


Anche in Calabria 


un medico senza laurea 


Reggio Calabria, 3 
Gli agenti del Commissaria- 
to di Condofuri henno tratto 
in arresto Leone Joffrida, di 
30 anni, consigliere comunale 
di Bova Marina, per esercizio 
abusivo della professione me- 
dica, usurpazione di titolo: e 
truffa in danno di alcune Case 
di prodotti farmaceutici. Nella 
abitazione del falso medico, che 


esercitava da qualche anno la 
professione, sono stati seque- 
strati numerosi campioni. di 
medicinali, che egli vendeva ai 
propri clienti. 
RA 


Rigenerava con la varechina 
migliaia di marche. da bollo 


Roma, 3 

La campagna iniziata dal Nu- 
cleo investigativo della Guardia 
di Finanza di Roma contro l'i: 
so di marche da hollo e IGE ri 
generate, è stata coronata di 
‘an muovo successo. Poichè er 
sorto il sospetto che tale Ar- 
mando De Pedys, presidente 
della Compagnia iniziative pub. 
blicitarie (CIP) facesse uso di 
marche IGE ripristinate, veni 
va effettuato un servizio di os: 
servazione ‘e di pedinamento; 
un'azione di sorpresa negli utfi. 
ci della ditta, in via Milazzo 42, 
portava al ritrovamento di 1167 
marche IGE € bollo sospette. 
Sottoposti i valori a speciali in- 
dagini tecniche a base di rea 
genti chimici, veniva accertato 
che tutti erano stati rigenera. 
ti con l’uso di sostanze decolo- 
ranti. 

Con l’impiego di pattuglie ra- 
diocomandate, venivano identi- 
ficati e rintracciati successiva- 
mente altri due responsabili di 
rigenerazione di valori usati a 
Grottaferata e a Marino. In- 
fatti, nell'abitazione di certa 
Ubalda. Benabei, venivano se- 
questrate 1247 marche da bollo 
e IGE rigenerate nonchè un 
timbro del Deposito: generi di 
monopolio di Roma; il terzo re 
sponsabile, Olindo Battistelli. 
ha ‘confessato: di aver procedu 
to al: ripristino delle ‘marche 


Segreti 


inglesi 


in mani egiziane 


Armi 
Passi compiuti dal 


cecoslovacche fornite al Cairo 


Governo di Israele 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 8 

Un ambiguo comunicato ema- 
nato stasera dal Ministro della 
Guerra britannico viene inter- 
pretato come una conferma di 
quanto aveva dichiarato ieri 
sera il Primo Ministro egiziano 
col. Nasser a proposito di un 
documento segreto del servizio 
informazioni militari inglese, 
che sarebbe stato intercettato 
dal Governo del Cairo. In que 
sto documento, aveva dichiara 
to ieri sera il Primo Ministro e- 
giziano in un discorso pronun- 
ciato ad una cerimonia di fine 
corso alla scuola allievi ufficiali, 
il Ministero della Guerra bri- 
tannico esprimeva l'opinione 
che l'Egitto fosse effettivamen- 
te desideroso di evitare una 
guerra con Israele e dichiarava, 
invece, che non ci si poteva fi- 
‘dare delle intenzioni pacifiche 
di Israele dopo l'attacco israe- 
liano a Ghaza del 28 febbraio. 

Oggi il giornale semiufficia- 
le egiziano «Al Goumhuria» 
pubblica un fac-simile del do- 
cumento col titolo: «Rivista di 
informazioni militari, maggio 
1955, volume IX, n. 5, basato 
su informazioni’ ricevute sino 
al 30 aprile 1955. Stato Maggio- 
re Generale, Ministero della 
Guerra. Segreto», 

Il portavoce inglese ha detto 
che «verrà compiuta un’in- 
chiesta», La mancanza di una 
smentità, il tono della dichia- 
razione ufficiale inglese e la 
pubblicazione di una copia di 
‘questo documento da parte del 
giornale egiziano inducono in 
definitiva a ritenere che que- 
sto rapporto segreto effettiva- 
merite esiste. L'inchiesta ini- 
ziata dal Ministero della Guer- 
Ta britannico si proporrebbe, 
quindi, soprattutto: di scoprire 
come il Governo egiziano sia 
giunto @ conoscenza di questo 
documento basato su informa- 
zioni dell'eIntelligence  Servi- 
ce» britannico, 

Si profila, insomma, un nuo- 
vo scandalo in cui viene coin- 
volto il servizio segreto ingle- 
se, e questo a pochissimi gior- 
ni di distanza dalla pubblica- 
zione del Libro bianco sul caso 
Burgess- Mac Lean, i due di- 
plomatici del Foreign Office 


lche furono per tanti anni spie 


dell’Unione Soyietica e che riu- 
scirono 2 fuggire oltre cortina 
prima, di essere scoperti. Si 
torna a parlare in questi gior- 
ni, diversi giornali inglesi ha 
no pubblicato la notizia, di 
in ex funzionario del Foreign 
Office, certo Harold Philby, che 
era primo segretario dell’Am- 
basciata inglese di Washington 
allorchè Guy Burgess occupa- 
va il posto di secondo segreta- 
rio. Egli conoscerebbe il retro- 
scena dell'intera faccenda, 

«Philby sa tutto, ma non 
può parlare» afferma oggi il 
«Daily Herald»; ed egli non 
può parlare, e quel che sem- 
bra, perchè il Foreign Office 
non glielo permette. Philby, 
anzi, avrebbe già scritto un 
bro in cui racconta per filo e 
per segno tutto l'accaduto, ma 
non avrebbe avuto ancora il 
visto dal Foreign Office neces- 
sario per la pubblicazione, in 
base alla legge sui segreti di 
Stato. 

Philby fu richiamato a Lon- 
dra quattro mesi dopo la scom- 
parsa di Burgess e Mac Lean 
e si dimise — o fu costretto a 
dimettersi? — dal Foreign Of- 
fice. Sembra indubbio che le 
sue dimissioni siano in qual 
che modo collegate al «caso 


impiegando varechina, 


Burges- Mac Leano, ma per il 


== 


PROCESSO PER UNA INGENTE TRUFFA ALLA COMIT 


Sparì un patrimonio 
con operazioni impeccabili 


Nessuno ‘s'era accorto di nulla per quasi 10 anni 


Milano, 8 

L'impiegato Luigi Marelli, di 
50 anni, capo dell'ufficio liqui- 
dazione delle forniture e di al- 
tre prestazioni, presso la sede 
centrale della. Banca Commer- 
ciale, è comparso oggi davanti 
al tribunale per rispondere dei 
reati di truffa e falso in scrit- 
tura privata. 

Impiegato nella Banca da cir- 
ca trent'anni, egli è imputato 
della truffa di poco meno di 
150 milioni, mentre protesta di 
averne sottratto, mediante ope- 
regioni delle quali ancora non 
si è bene appurato il meccani- 
smo ma che apparivano  con- 
tabilmente impeccabili, soltan- 
to un centinaio, Di questa som- 
ma, attraverso i suoi legali, avy. 
De Caro e Rotini, egli ha di 
chiarato di avere a disposizio- 
r> della banca ancora 80 ini. 
lioni, parte in titoli e apparta- 
menti, parte in denaro liquido, 
Le sottrazioni da lui compiute 
a cominciare dal 1946 emerse 
ro soltanto dopo il 16 aprile 
scorso, giorno in cui il capo- 
contabile della banca si accor- 
se della irregolarità nel paga- 
mento di una fattura. 

‘Aperta l'inchiesta, il sostitu- 
to Procuratore della Repubbli- 
ca, ordinò l'arresto del Maret- 
li, che avvenne il 12 settembre. 
Nel corso del processo i difen- 
sori dell'imputato hanno fatto 
istanza jper. ottenere .una peri 
zia contabile ela libertà prov- 
visoria del Marelli, ma il tri- 
bunale si è riservato di pro- 
nunciarsi nella continuazione 
del dibattimento. 

Al termine dell'udienza po 
meridiana, durante la quale 
erano stati interrogati comg te- 


sti il capo dell'ufficio legale del. 
la banca e il capo contabile, il 
processo è stato rinviato al 18 
ottobre prossimo. 


Una moderata perturbazione pro- 
veniente dal Mediterraneo occiden- 
tale apporterà sulle due isole mag- 
giori e sulle regioni meridionali 
della Penisola, nuvolosità, piuttosto 
estesa e piogge moderate intermite 
tenti. Su tutte le altre regioni il 
cielo sì presenterà irregolarmente 
nuvoloso ma con tendenza ad au- 
mento della nuvolosità, specie sul 
versante tirrenico e sulle Alpi oc- 
cidentali. Temperature in lieve su- 
mento sulle isole e sul versante 
tirrenico; stazionaria altrove, Ma- 
ti: poco' mossi il basso Tirreno e 
lo Jonio; calmi 0 leggermente mos- 
si gli altri mari, 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano (5.6, 20.9; Trento 7, 22: 
Venezia 11,9, 22.4: Milano 8.4,20. 
Torino 6, 20.8; Genova 13.8,'21. 

; Firenze 817, 22 


cona 13, 19/2: Perugia 10.3, 20; 
Pescarg 10.8, 20; L'Aquila 7, 17; 
Roma 10.8, 28,5; Bari 14.8, 212; 
Napoli 14.2, 28,6; Potenza 9.6, 16.4; 
Reggio Calabria 15.7, 22.2; Paler 
mo 16.2, 22.9; Catania 18/3, 28.8; 
Cagliari 13.1, ‘216, 


DENTI 
INGIALLITÀ 


dalla nicotina? 


Una sola applicazione di 
* Bianco dr. Khapp» elimina 
le macchie di nicotina e patine 
colorate e ridona sma;liante 
bianchezza ai denti. Nelle Fare 
macia 


momento lo stesso Philby, che 
fa ora il giornalista, si rifiuta 
di fare alcuna dichiarazione 
alla stampa. 

Un portavoce del Foreign Of- 
fice ha affermato stasera che 
scopo della zolitica britannica 
per quanto concerne la conse- 
gna ‘di armi ai paesi del Me- 
dio Oriente «è di non fare nul- 
la che possa aumentare la ten: 
sione in quella zona». 

Lo stesso portavoce ha quin- 
di affermafo che secondo di- 
chiarazioni fatte da Nasser al- 
l’Ambasciatore britannico al 
Cairo, il contratto per la for- 
nitura di armi all'Egitto è sta- 
to già corciiso tra l'Egitto € 
la Cecoslovacchia. 

Intanto il Gabinetto israelia 
no sì è riunito oggi per ascol- 
tare un rapporto cel Primo Mi. 
nistro e To degli Esteri 
Sharett sui vassi compiuti da 
Israele presso i Governi di Wa- 
shington, Parigi, Londra; Pra- 
ga e Mosca relativi all'acquisto 
di armi da parte dell’Egitt 

comunicato dell'Ufficio 
stampe governativo diramato 
al termise cella riunione, af- 
ferma che se risultassero con- 
fermate "e notizie di un sostan- 
ziale acquisto di srmi da parte 
dell'Egitto, «il Governo di I- 
sraele compitebbe tutti i passi 
necessari per ristabilire l'equi- 
librio mediante l’acquisto di 
altre armi da parte israeliana». 


A.L 
e IE.» 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Stab, Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 
dito dalla LT 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A. Off. pers. servizio L. 10 


DONNA brava onesta offresi 
futto' fare presso piccola fa- 
miglia. Via San Michele 22, 
ortinaia. 68986 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CUOCA, ragazza per coniugi, 
prestaservizi intera giornata 
con informazioni cencansi. Bat- 
tisti 9, Radetti, 68082 B 
DOMESTICHE brave 18.000 
mensili; | prestaservizi intera 
giornata 15 mila cercansi, Tor- 
rebianca 41, Rosa, fel, 39419. 
3 
DONNA servizio disposta re- 
carsi Germania cercasi; Rivol- 
gersi Mazzini 12, dalle 9-12, 
68973 B 
DONNA prestaservizi capacis- 
sima lavare stirare cercasi dal- 
le 8.30-12, Offerte Cass, 13795 
B UPI 
TUTTOFARE laboriosa refe- 
renze cercano coniugi, T'elefo- 


nare 25278, dopo le 11. 68961 B 
(e) este piego L. 10 


ALA AA, PITTORE stanzò ap 
partamenti;  coloriture olio € 
smalto, Tel. 90878. 69001 C 
AAA, PITTORE stanze cuci 
ne moderne 5000, coloriture 
olio offresi. Largo Barriera 
Vecchia, atrio giornali. 
49439 C 
‘A.A, PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti, coloriture olio 
offresi. Battisti 3, portineria, 
69004 C 
A, PITTORE stanze cucine 
moderne lire 5000, coloriture 
olio offresi. Via Crispî 11, por- 
tineria, 68989 C. 
ACCETTO custodire, in’ casa 
mia, bambinì qualsiasi età, 
compresa sorveglianza compi- 
ti, lire 50 ora. Telefonare 25396. 
68988 C 
APPUNTATO carabiniere pen- 
sionato offresi custode, riscuo- 
titore, portinaio ecc, Cassetta 
18788 CUPI, 
AUTISTA 28.enne presenza, III 
scoppio, III Diesel, cerca po- 
sto, Cass. 18797 C UPI, 
CORRISPONDENTE perfetto 
fedesco, italiano, inglese, fran- 
cese, vasta cultura commercia- 
le, esperto spedizioni, banca, 
amministrazione, paghe, con- 
tributi occuperebbesi presso se 
Fia azienda locale, Cass. 13736 
C UPI. 
DATTILOGRAFA 19.enne pra- 
tica paghe occuperebbesi. Via 
Pratello 41. 68985 € 
IMPIEGATO autista INI gra 
do pratico ramo automobili 
conoscenza inglese sloveno pas- 
saporto. disposto viaggiare di- 
‘spone Topolino. Cassetta 13745 
CUPI 
SIGNORINA per bambini of- 
fresi per mattina, telefono n. 
36448. Telefonare in mattinata. 
68960 C 
26.ENNE vedova, presenza cer- 
ca posto banconiera, cassiera, 
qualunque posto fiducia, Cas 
setta 13798 CUPI. 
CC rbigianato 20. 
A, PERMANENTI freddo 1000 
naturali garantite, Mari, Car- 
ducci 12, tel, 24588, 68980 CC 
E.G.A. Ditta autorizzata im- 
pianti luce acqua e gas. Col- 
laudi, preventivi gratuiti, Via 
Valdirivo 22-II, tel. 25715. 
68970 ce 
ISTITUTO di Bellezza «Bagno 
Romano»: perfeziona volto e 
figura, Cura autunnale arresto 
caduta capelli, Sparizione Jen- 
tiggini. Massaggi elettrici ge 
nerali. Ginnastica correttiva. 
Bagni a vapore e medicati, Te- 
lefono 90119, 69007 CC 
PENSIONATI pensionate ca- 
pelli 150, permanenti freddo 
caldo decolorazioni a. prezzi 
modici. Piazza Cavana 5. 


confezioni 
trice maglieria cerca Maglifi- 
cio Rolly, Passeggio Sant'An- 
drea dé, 68997 D 
CORRISPONDENTE perfetto 
italiano francese possibilmen- 
te spagnolo cerca primaria or- 
ganizzazione commerciale, Of- 
ferte manoscritte indicando 
età posti occupati referenze 
entro il 7 corrente, Cassetta 


13786 D UPL 


ol la più dolce, piacevoli 
perfetta rasatura. 


GARZONA sarta donna cerca- 
si, S. Nicolò 8, presentarsi do- 
po le 9. 68999 D 
FATTORINO per esterno, 
ib.enne, sana costituzione, mo- 
Talità ineccepibile, cercasi. Of- 
ferte Cassetta 13794 D, UPI. 
IMPIEGATO spedizioni cono- 
scenza tedesco ottimo elemen- 
to desideroso migliorare cerca 
Società, Offerte con posti oc- 
cupati Cass, 18791 D UPI, 
MAGAZZINIERE esperto cer- 
ca importande industria Mon- 
falcone, Necessita curriculum 
Vitae e referenze, Cass, 13720 
D UPI, 

PARRUCCHIERA  capacissi» 
ma posto stabile cercasi, Salo- 
ne Diana, Media 37, 68965 D 


È Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERINO vuoto cerca pen: 
sionato presso buona persona, 
piani bassi. Cernigoi, Pietà 8, 
presso Armani, 68958 
STANZA vuota possibilmente 
indipendente cerca signora me- 
dia età, Offerte Cassetta 13790 
E_UP! 


F Off. camere e pens. L. 25 


STANZE vai ‘appar 
mento centro; piccolo affittan- 
sì, Goldoni 91. 68975 F° 
CAMERA. scrupolosa pulizia 
bagno vitto buono abbondan- 
tissimo affittasi. Telef, 36614. 

68398 F 
MATRIMONIALE uso cucina 
eventualmente salotto presso 
sola affittasi, Indirizzo UPI 
68957 F° 
MATRIMONIALE elegante, al- 
tra mobiliata affittansi distin- 
ti. Galileo 24T, sinistra, 

68974 ® 
MATRIMONIALE centralissi- 
ma soleggiata, stufa, bagno, 
telefono 26987, affittasi dalle 
10-16, — 49462 F° 
MATRIMONIALI diverse cen- 
tralî vuote, mobiliate ingresso 
scale, bellissima affittansi, Tor- 
rebianca 41, Rosa. 3F 
MOBILIATA | bagno telefono 
affittasi anche breve soggior- 
no. Torrebianca 25-11, 69009 F° 
STANZA mobiliata centro per 
ufficio ambulatorio telefono af- 
fittasi, Visitare 10-12, Indirizzo 
UPI 69000 F. 
_——————T 6 


a Istruzione L. 25 


mento, Istituti, 
strali. Maestre asilo, Diurni - 
serali. Ricupero anni perduti. 
Dattilografia, Stenografia, Con- 
tabilità. Lingue, ‘Traduzioni. 
Informazioni. ininterrottamen- 
te dalle 8 alle 21, A _Monfalco- 
ne Enenkel, soltanto via Boito 
10 (Porto), tel. 3055. 68963 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione, Gatterì 12. 566 
ACCADEMIA Belle Arti, Li- 
ceo, preparazione esami Am- 
missione, Maturità Artistica. 
Informazioni ore 16-19, via Car- 
duccì 2, ultimo (ascensore). 
Telefono 35910, 68988 G 
ATTENZIONE! Con il nuovo 
metodo di taglio CIMS impare- 
rete tagliare facilmente indu- 
menti donna-uomo, Informa- 
zioni, rivolgersi senza. impe- 
gno: Brancaleon, viale XX Set- 
tembre 9, telefono 94128. 

68959 G: 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2 telefono 23121. 
PIANOFORTE (qualsiasi uso) 
trecento (mensilmente), Violi- 
no, | Pianiaccordature, ‘ stime. 
Telefono 41346, 68952, G- 


JH Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGIO oro marca Zenit 
donna, smarrito 30 settembre, 
sera, tratto Bar Tivoli-Castello 
Ss. Giusto, Rinvenitore pregato 
telefonare 48564, verso mancia. 

68976 H 
—______—- 


I Off.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO centra 
lissimo ascensore 2 stanze, ba- 
gno, cucina con poggiuolo, ri- 
scaldamento autonomo, affitta- 
si vuoto-mobiliato, Alabarda, 
Spiridione 6. 69005 È 
APPARTAMENTINO: _ affitto 
aggiornato, eventuale compen- 
so spese, cercasi prontamente. 
Tel, 99478. 68939 I 
APPARTAMENTO piazza Ga- 
ribaldi tricamere stanzino ba- 
gno affittasi, ATI, Goldoni 1. 
APPARTAMENTO centro sei 
stanze bagno accessori I pia- 
no 25.000 affitto 200.000 com- 
penso; altro 7-stanze come so- 
pra 50.000 senza compenso, A- 
genzia, Commerciale 8, 

68992 I 
SOFFITTA stanzetta indipen- 
dente 5000 mensili; altra stan- 
za, vuota: 8000; altra mobiliata 
comodo cucina 10,000 affittan- 
si, Commerciale 3, Agenzia, 

68998 1 


L_Rich. appart, bott. \. 25 
APPARTAMENTINO vuoto 


mobiliato centro cercasi affit- 
to, Cassetta 13787 L UPI, 
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La Maggior Parte degli Uomini di Successo 
Preferiscono Palmolive 
ad Ogni Altra Crema da Barba 


Pocenti indagini sulle preferenze dei 
consumatori hanno accertato che la 
Crema da Barba Palmolive è prete- 
rita dagli uomini di successo, cioè 
da coloro che eccellono nel campo 
della loro attività. 


E cco le principali ragioni per le quali 
gli uomini di successo preferisco- 
no la Crema da Barba Palmolive: 
l'81% trova che “consente una ra- 
satura più facile, più confortevole* - 
il 76% che “il rasoio scorre più ra- 


pido“ - Il 71% 


“rasatura perfetta“ - 


l'80% “lascia la ‘pelle più morbida“. 


Provate la Crema da Barba 
PALMOLIVE e constatereti 
che essa consentirà anche a 


LA CREMA DA BARBA 


DEGLI UOMINI DI SUCCESSO 


Tubo grande L. 200 - Tubo piccolo I, 120 


APPARTAMENTO mobiliato 
due stanze accessori possibil- 
mente paraggi Rossetti-Piccar- 
di cercano coniugi soli. T'elefo- 
nare 42294, 68995 L 
CAMERA cucina cerco parag- 
gi S. Andrea, Rivolgersi calzo- 
Jeria, Belpoggio 2! 68954 L 


SC ROS Elo Pen 
M_ Vendite d'occas. L. 25 


AAA, «ZOPPAS» frigoriferi, 
Cucine elettrogas combinate 
legna carbone, Lavabiancheria. 
Rateazioni, Deposito S, Lazza- 
ro n, 16, 49387 M 
CALZE fortemente ribassate! 
«Nylon» straordinarie 375, 450! 
Nylon uomo 350! «Irene», San 
Nicolò 81, 68153 M 
CARROZZELLA «Schmetzer» 
nuova vendesi, Telef, 90586, 
68953 M 
CASSAFORTE 3000, cappotto 
uomo misura grande vendonsi. 
Carducci 24, porta 14, 68955 M 
CASTORINI pacco per pellie- 
cia 150.000, Milano 16-11. 
68991 M 
LIBRI I, II, INI Liceo classico 
‘vendonsi, Androna Romagna 
n LIL 68966 M 
MACCHINA scrivere portatile 
americana vendesi occasione. 
Foscolo 27. Visitare 18-16, 
68972 M 
OLIVETTI macchina per scri 
vere di successo mondiale tipo 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipo 
«Studio 445, 3000; mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, tel, 23477, 2857 M 
PELLICCE. pregiate, comuni, 
modelli recentissimi, Qualsiasi 
guarnizione; riparazioni per- 
fette, Prezzi reclame, Pellicce- 
ria Gervo, XX Settembre 16, 
49338 M 
VALIGIA cuoio nuova, 75x50x 
25; vasca semicupio; cucina 
. Telefono 
95558. 68984 M 
VESTITI uomo blu, grigio fi- 
nissimi, seminuovo 10.000, so- 
prabito 3.500, scarponi, 2,500 
vendonsi, Machiavelli 14-1II. 
68962 M 
ZAMPE persiano 65.000 occa- 
sione, Tel, 29374. 68990 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 
ferro, 


A. BOTTIGLIE vetro, 

metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 88008. 66 N 
FERRO, metalli, macchinari 
fuori uso acquistiamo, FER. 
CO, via Piccardi 47, telefono 
95633. 88977 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A, ARMADI guardaroba 13.000, 
altri tre quattro porte, doppi. 
Librerie, bar, scrivanie, tavoli, 
sediame; Mobiletto, Jettistipo. 
Reti Regina, suste imbottite. 
Divanoletti ‘12.000; materassi 
2.800; lettini 5.000, Carrozzine 
5.000. Salotti 45,000, Assorti- 
mento attaccapanni laccati, 
imbottiti. Cucine 85,000, Matri- 
moniali; mobili singoli. Famo- 
si materassi Permaflex, Tara- 
bochia 6, 68979 NN 
ARMADIO, matrimoniale: 4 
porte, altra 30.000 vendonsi, 
Bosco 12, magazzino, 

‘68994 NN 
ASSORTIMENTO cucine bel- 
lissime, accuratamente rifinite, 
massima garanzia: «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 32, 

58 NN 

TINELLO magnifico garanti 
to, cucina lussuosa, altra pic- 
cola, Crispi 51, falegnameria, 

68996 NN 
STANZE letto, pranzo, salotti 
antichi, soprammobili, oggetti 
diversi, mobili singoli compe- 
ransi. Telefonare 47378, 

68067 NN 


Commerciali L. 35 


A. ARGENTO oro acquisto 
‘scambio; disimpegno polizze. 
Oreficeria, Ponterosso 5, 

68754 O 
OMEGA Tissot e altre marche. 
Modelli d'oreficeria în genere, 
prezzi eccezionalmente favore- 
voli. Marzari, Largo Barriera 
18. Marzari, Carducci 24. 2062 O 
STUDENTI: Enciplopedie mo- 
dernissime indispensabili por 
gli studi, prezzi modici, condi- 
zioni, Agenzia libraria (Galle- 
ria Rossoni). 68864 0 


‘COMMERCIANTI © FUNZIONARI e BANCHIERI è ATTORI e DIRIGENTI-@ SPORTIVI 


VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef. 2041455 Si 


P__Rapp: L 
PSPORTATORI cerchian, 
vendita colori di anilin 
cialità per tintorie di abi. 
descente, via Pisacane 10 
lano, 634 
PIAZZISTA giovane serio 
ramente attivo cercasi, Cassi 
ta 13781 P_UP. 


Q Auto,moto,cicli L. 40 


A. 1100/1038 «blu» con accesso 
ri, vende contanti privato, Te- 
lefonare 41831, mattinata. 

2953 Q 
A, PNEUMATICI Ceat, Miche- 
lin. Autisti approfittate, Paga- 
mento sei mesi, Felice Vene- 
zian 25. 68968 Q 
FIAT 600 nuovissima | vendo, 
Telefonare 48331, 69003 Q 
LAMBRETTA 150 LD, carena- 
ta, nuova vendo causa improv- 
visa partenza, Telefonare n, 
95687, ore 8,30-9 e 12.30-13, 
TOPOLINO BL vendesi occa- 
sione. Via Picciola n. 2, telofo- 
no 37914, 68971 Q 
1100 ® (1953) unico proprieta- 
rio vendesi. Tel, 29736. 69006 @ 


R_ Cap. soc. cess. az. o 


TATTERIA 0 botteghino ver: 
dure cerco in consegna, Cas: 
setta 13785 R_UPI. 

STATALE urgono 120.000 re- 
stituibili 10 mensilità, Casset- 
tà 13789 R UPI. 

TRATTORIA vasta licenza rio- 
co inventario cedesi metà prez- 
zo causa partenza, Agenzia, 
Galleria Rossoni, 49328 R 
200 mila restituibili 10.000 men- 
sili cerco, interessi, garanzia 
‘polizza argenteria stima 43.300, 
Cassetta 13782 R UPI, 


S Case, ville, terreni L. 50 


ALLOGGI 3 camere. Massime 
facilitazioni pagamento, Ulti- 
mi disponibili, casa in costru- 
zione, Via Baiamonti 16, 

68951 S 
APPARTAMENTI nuova co- 
struzione via S. Cilîno, zona 
Garibaldi 2, 3 stanze ‘bagno 
prenotansi. Immobiliare «Ju- 
lia», piazza Tommaseo 2, 
APPARTAMENTI condominio 
liberi 8 stanze, cucin: 
riscaldamento, poggioli, 
giati, centrali vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4 69008 S 
APPARTAMENTI in condo- 
minio liberi 1-23 stanze, cuci- 
na, bagno, zona Commerciale, 
Università, Gretta vendonsi. 
Carlî, S. Maurizio 4 69008 S 
APPARTAMENTI in condo- 
minio occupati 1-2-3 stanze 165 
mila, 215.000, 265,000, 3 
vendonsi. Carli, S Maurizio 4. 
69008 S 
CAMERA cucina accessori ven- 
desi libera città: lire 800.000, 
Indirizzo UPI 68981 S, 
CONDOMINIO libero 3-4 stan 
ze, paraggi Stazione centrale 
o Posta, costruzione recente, 
acquistasi contanti pagando 
massimo prezzo, Offerte detta- 
gliate Cassetta 13784 S UPI, 
CONDOMINIO. acquisto ce- 
dendo affittanza quartiere due 
stanze, stanzino, cucina città, 
Offerte Cass, 18779 S UPI, 
TERRENO fabbricabile 1000 a 
1500, ma. cercasi posizione re- 
lativamente | centrale, ovvero 
non distanziata. servizio filo 
tranviario. Offerte minimo 
prezzo trattabile Cassetta 18719 
S'UPLI 
TOSCANA vendesi azienda a- 
graria ett. 350 ‘casa padronale, 
bestiame, macchinari, riserva 
caccia, grano, vino; olio, bieto- 
le, granturco, Rendita padro- 
nale 7%, 8%, prezzo richiesto 
90 milioni. Caini, Corso 5, Fi- 
renzi 


Vv Diversi 


PASSAPORTI, traduzioni, 

cumenti, ricorsi amministrati. 
vi, danni guerra, documenti 
tavolari, compravendite case 
terreni anche Zona B, Infor- 


mazioni gratuite presso ATA, 
Sannicolò 30, 69002 V 


DOMANI 


Ginema Arcobaleno 


ton 
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